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IL CODICE IBAN PER LE DONAZIONI È
IT09Q0306909606100000172051

OFFRI UNAIUTOCONTRO
IL CORONAVIRUS

ALLE 17 SUL PROFILO INSTAGRAM. DOMANI VIRTUAL GP

C’è Dovi in video-chat
per i lettori Gazzetta

IL CAMPIONATO DI SERIE A CHIUDERÀ PER L’EPIDEMIA

Basket game over
Titolo non assegnato?

di Ferronato 3 PAG 30 (Dovizioso, 34 anni. Su di lui è
stato girato il docu-film “Andrea Dovizioso: Undaunted”)

di Di Schiavi e commento di Pier Bergonzi
3 PAG 26-27

GESTO SENZA PRECEDENTI. IERI PER IL VIRUS 969 MORTI

La preghiera del Papa
«Dio, non lasciarci
in questa tempesta»
Francesco benedice tutto il mondo
e concede l’indulgenza plenaria
in una piazza San Pietro deserta

di Boldrini, D’Urso, Guidi 3 PAG 36-37
(Foto: la benedizione “urbi et orbi” di Papa Francesco)

MENTRE BRAZAO STUDIA DA VICE HANDANOVIC

Young e Moses
fasce prenotate
E il futuro sarà

ancora “inglese”
L’ex dello United e il nigeriano

in prestito dal Chelsea resteranno
Alonso o Emerson per il dopo

di Clari, Stoppini 3 PAG 10-11

INTER

di Gene Gnocchi
Nuova uscita. Da oggi in edicola,

oltre a quello dei calciatori, c’è l’album
delle autocertificazioni.

MAXI
MERCATO
PERRILANCIARE ILCALCIO

E sulla giostra dei nomi
salgono tanti campioni
in scadenza o in bilico:
Donnarumma eHiguain,
Icardi e Vidal, ma anche
Pogba, Chiesa e Tonali

Si fa stradaun’ideaFifa:
sessionemaratona

dall’estate a fineanno
per consentire ai club
di costruire almeglio

le rose e salvare i bilanci

TORNA L’ORA LEGALE
STANOTTERICORDATEVI

DI SPOSTAREAVANTI LE LANCETTE

2

3

JACK E PAQUETÀ
QUELLA COPPIA
CHE STUZZICA
LA FIORENTINA

di Bianchi, F. Fontana,
Gozzini, Pasotto, Schianchi

3 PAG 2-3-4-5-7

Da sinistra, in senso orario:
Donnarumma, Higuain, Icardi,
Vidal e Pogba. Tutti giocatori

che potrebbero essere
protagonisti del maxi mercato

I L C O M M E N T O

LAVERARIPARTENZA
ÈLAPROSSIMASTAGIONE
di Andrea Di Caro 3 PAG 25

di Calamai 3 PAG 12

Fermenti Lattici
1 BREVETTO ESCLUSIVO
50 STUDI CLINICI

marco-viti.it
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maratona
Mercato

Anche il calciomercato
potrà uscire stravolto da

questomomento. Si pensa a
un’unicamaxi finestra, che
vada dall’estate fino a fine
dicembre. Le date dovranno
essere necessariamente

riviste: non si sa se
ripartiranno le

competizioni e soprattutto
quando potranno

concludersi. Inoltre è una
delle idee che potrebbero
aiutare i club nella loro

ripresa economica, dato che
i bilanci usciranno
compromessi dalla

situazione di emergenza:
una sessione di trattative
più ampia potrebbe andare
incontro alle esigenze delle
società anche da questo

punto di vista.

DI CHE COSA
PARLIAMO

P
er gli appassionati del genere
uno spasso: una lunghissima
sessione di calciomercato, dal-
l’estate all’inverno, e senza in-
terruzioni. Una giostra conti-
nuamente in azione, giocatori
che salgono e scendono. Oltre al
divertimento dei tifosi ne deri-
verebbero benefici per i club ed
è il motivo reale per cui l’idea è
effettivamente allo studio: una
finestra di trattative allargata,
con inizio appena saranno di-
chiarate concluse le stagioni
agonistiche, fino all’ultimo
giorno del 2020. L’idea è della
Fifa, la federazione che governa
il calcio a livello mondiale e a

cui si devono le norme che rego-
lano tutti i trasferimenti.
Un’ipotesi che potrebbe facilita-
re gli affari che altrimenti, se la
stagione riprendesse per pro-
trarsi neimesi estivi, verrebbero
necessariamente concentrati in
poche settimane. Ma il princi-
pio vale anche in caso contrario:
se la stagione finisse in anticipo,
il lungo mercato potrebbe co-
munque essere una soluzione
per sostenere la ripresa econo-
mica delle società. Ci sarebbe
un periodo più esteso in cui
piazzare possibili colpi, e un pe-
riodo più esteso per tentare di
vendere alle migliori condizio-
ni. Gianni Infantino, presidente
della Fifa, lo aveva anticipato al-
laGazzetta:«Pensiamoallemo-
difiche e alle dispende tempora-
nee per i regolamenti dello sta-
tus dei calciatori e i loro trasferi-
menti. Per proteggere i contratti
e adeguare i periodi di registra-
zione». Quella delle proroghe
potrebbe diventare una necessi-
tà, più che un’opzione: se la sta-

gione riprenderà, ma i numeri
della crisi sanitaria dovrebbero
ridursi con forza in tempi brevi,
e dovesse concludersi oltre il 30
giugno, occorrerà adeguare i
contratti in scadenza. Alle con-
dizioni di un possibile posticipo
si sta già lavorando. Il principio
è renderlo possibile senza ulte-
riori costi aggiuntivi per i club.

Grande finestra
Più ampio il discorso che ri-
guarda le date del calciomerca-
to, riviste in base alle esigenze
dei club. Il forummondiale del-
le leghe ha chiesto maggiore
flessibilità, l’Eca – l’organismo
che rappresenta le società a li-
vello europeo – si è spinta a
chiedere una finestra trasferi-
menti permanente. Aggiungen-
do che ogni paese decidesse poi
come meglio definire le proprie
regole: la Fifa vuole invece con-
tinuare ad avere un ruolo di su-
pervisore supremo e del punto
si dovrà ridiscutere. Il principio
generale da cui si parte è quello

delle «exceptional circumstan-
ces», circostanze eccezionali
dovute alla diffusione del Co-
vid-19: il virus che ha stravolto
tutto potrebbe stravolgere an-
che le regole delle contrattazio-
ni. Invece che due sessioni di
mercato distinte, una finestra
unica ma più larga. Il limite
temporale complessivo conces-
so ai clubper operazioni dimer-
cato è di 16 settimane: dovrebbe
essere esteso. O altrimenti do-
vrebbero essere inseriti dei pa-
letti ma in un arco temporale
differente, non più il canonico
giugno-agosto e inizio-fine gen-
naio.

Niente sconti
Cambiando i tempi dello svolgi-
mento delle competizioni do-
vrebbero cambiare anche quelli
delle trattative: se prima lo start
ufficiale agli affari era fissato a
inizio luglio, ora inizio luglio ri-
schia di essere occupato da
campionati e coppe. La questio-
ne economica è altrettanto deci-

L A S I T U A Z I O N E

A favore
Le società
distribuirebbero
meglio spese
e affari

Contro
Allenatori tesi
e per i giocatori
possibili mal di
pancia continui

Serie A Il caso

AFFARI SENZA SOSTA
DA LUGLIO A DICEMBRE:
LA FIFA GIÀ AL LAVORO
I tempi delle trattative dovranno essere rivisti in base
alla conclusione dei tornei. Un’unica grande finestra
potrebbe essere d’aiuto ai club anche sui bilanci
di Alessandra Gozzini

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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siva: i club studiano come poter
meglio assorbire il contraccolpo
economico e oltre alle richieste
già avanzate a Federazione eGo-
verno, ecco le opzioni che si in-
trecciano con il calciomercato.
La chiusura dei bilanci in estate
impone in alcuni casi dei sacri-
fici economici che nel futuro
prossimo risulterebbero ancora
più dolorosi: vendere, o a volte
svendere, un giocatore è un’esi-
genza che già oggi costringe i
club a cessioni tormentate. Do-
ver limitare le perdite in futuro
porterebbe molte società a ce-
dere con ulteriori sconti i propri
pezzi pregiati. Oppure a dover
trattenere calciatori controvo-
glia per poi liberarli solo a giu-
gno o a gennaio, senza benefici
immediati. Lo stesso vale per
chi acquista, che rivedrebbe le
proprie strategie in funzione di
una maggiore libertà sui tempi.
Una struttura che andrebbe cer-
tamente regolata almeglio e che
vede molti club già favorevoli.
Altri meno, anche se certe stor-

ture sono sotto gli occhi di tutti:
gli allenatori che in estate si la-
mentano di non avere un grup-
po definito, cosa direbbero in
futuro? I mal di pancia dei gio-
catori che oggi restano malanni
stagionali, arrivano d’estate o
nel primo mese dell’anno, po-
trebbero diventare cronici e in-
cidere sugli equilibri di spoglia-
toio in maniera più consistente.
Nel frattempo anche le formule
stesse dei trasferimenti o solo
certe applicazioni potrebbero
essere riesaminate: oggi esisto-
no possibilità d’acquisto in pre-
stito con diritto-obbligo di ri-
scatto. Chi in questimesi nonha
potuto usufruire delle presta-
zioni di un giocatore potrà chie-
dere di ritoccare il prezzo al ri-
basso: altro aspetto che dovrà
essere disciplinato da norme in-
ternazionali. La rivoluzione del
calciomercato è già in atto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’50”

sommato, avere tempo fino al
31 dicembre giova a Zhang e
compagnia, soprattutto nel ca-
so di Icardi e Nainggolan, ma
anche di Joao Mario, tutti sulla
via del ritorno (mentre Perisic
dovrebbe essere riscattato dal
Bayern).Maurito, ovvio, è il ca-
so più caldo. Ed è un capitale
da non disperdere. Il fatto di
non essere costretti a decidere
in fretta è una benedizione per
l’Inter. Chi lo vuole non potrà
“tirare il collo” all’Inter.

Una chance in più
In linea teorica, più tempo per
le trattative significa anche più
tempo per i giocatori che ma-
gari erano sulla lista dei cedibi-
li di dimostrare di poter servire
ancora alla causa.Unesempio?
Per ora Rabiot alla Juventus ha
deluso, e in questo momento il
suo valore di mercato è al ri-
basso. Non sarebbe un affare
cederlo ora. Tempo guadagna-
to per il francese che ha l’occa-
sione per convincere Sarri (e
magari anche la nazionale).Ma
anche Rafael Leao, ora che ha
perso il suo “sponsor” princi-
pale, Boban, ha più partite per
entrare nel cuore del Milan e
dei suoi tifosi, mettendo in
mostra le grandi qualità che fi-
nora hamostrato solo a tratti. E
gli allenatori? Qualcuno non
sarà contento del mercato
sempre aperto. Come Sarri, il
cui gioco ha bisogno di schemi
mandati amemoria e interpre-
ti super collaudati. Qualcun al-
tro lo sarà di più, come Conte,
che ha senz’altro più potere
decisionale sugli acquisti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 3’06”

U
na cosa è certa, scor-
diamoci l’album
delle figurine. Per-
ché di sicuro, se ver-
rà ufficializzata

l’apertura del mercato fino al
31 dicembre 2020, molte squa-
dre rischieranno di avere rose
stravolte durante il cammino.
E’ un altro minimo danno col-
laterale, o vantaggio, secondo
la prospettiva da cui la si guar-
da, alla tragedia che stiamo vi-
vendo. L’importante sarà rico-
minciare a vivere, a correre, a
giocare. Come e quando, si ve-
drà. Ma saranno comunque
stagioni, quella da concludere
(se si riuscirà) e quella da av-
viare precarie, strane, ovvia-
mente un po’ falsate, da accet-
tare così come vengono.

Big avvantaggiate
In linea generale il mercato in-
finito avvantaggia le grandi
squadre e penalizza le piccole.
Mettiamo che la Juve, l’Inter, il
Real Madrid o il Manchester
United comincino male la sta-
gione. Avrebbero tutto il tempo
di correre ai ripari con l’acqui-
sto dell’emergente di turno o
con un offerta che una società
“media” non può rifiutare per
il suo campione. Per dire, Timo
Werner del Lipsia, uno in gra-
do di regalare il salto di qualità
a qualunque squadra. E, ovvio,
ci sarebbe più tempo anche per
gli affari complicati tra big. Per
rientrare nel nostro orticello, la
Juve che insegue Pogba può
trattare con calma e magari
strapparlo a prezzi più conte-
nuti. Lo stesso vale per l’Inter
con l’oggetto del desiderio Vi-
dal. Specie se i giocatori duran-
te il campionato mostreranno
la loro voglia di andarsene (a
buon intenditor...).

Rinnovi e prestiti
Si allungano anche i tempi del-
le decisioni per rinnovi e pre-
stiti. E non è detto che sia sem-
pre un bene. Si possono fare
soltanto delle ipotesi. Prendia-
mo il caso di Donnarumma: o
il Milan gli allunga il contratto
o lo vende, per non rischiare di
perderlo a zero nel 2021. Dato
che pare non ci siano idee
chiarissime, se il tira e molla si
prolunga a oltranza, il Diavolo
potrebbe essere costretto a
vendere sottocosto o offrire un
ritocco di ingaggio superiore a
quello preventivato. L’eventua-
le finestra larga dimercato gio-
ca invece a favore di Higuain e,
anche, della Juve. Il club lo ce-
derebbe anche, lui resterebbe
volentieri una o due stagioni
prima migrare verso casa o gli
States. Un gentleman agree-
ment con spalmatura di ingag-
gio e poi libertà ci può stare.
Poi c’è la casella prestiti, dove
l’Inter è più coinvolta. Tutto

L'analisi

Da Icardi a Pipita
Come cambiano
le strategie
per le squadre
Più facile arrivare a Pogba e Vidal
Rabiot e Leao, chance per emergere
di Fabio Bianchi -MILANO

FLASH

Pogba
27 annni
Francese
Centrocampista
Man. United

Vidal
32 anni
Cileno
Centrocampista
Barcellona

Werner
24 anni
Tedesco
Attaccante
Lipsia

Rabiot
25 anni
Francese
Centrocampista
Juventus

Rafael Leao
20 anni
Portoghese
Attaccante
Milan

Sul tavolo delle trattative
Da sinistra, il portiere
Gianluigi Donnarumma, 21 anni,
cresciuto nel Milan; Mauro
Icardi, 27 anni, centravanti
argentino in prestito
al Paris Saint Germain
dall’Inter. Gonzalo Higuain,
32 anni, anch’egli argentino,
attaccante della Juventus
LIVERANI-IPP

TUTTI GLI AGGIORNAMENTI SU

Gazzetta.it

I NUMERI

7,5
I milioni
netti che guadagna Gonzalo Higuain
alla Juventus. L’attaccante argentino
ha un contratto con la società
bianconera fino al 2021

6
I milioni
di euro dell’ingaggio di Gigio
Donnarumma, portiere del Milan.
Il suo contratto scadrà
il 30 giugno 2021

IL NUMERO

1o
nella
classifica
dei milioni spesi
negli ultimi
cinque anni c’è il
mercato estivo
del 2020:
investimenti
complessivi di
1.100 milioni.
A trainare
stavolta non
sono solo le big,
visto che le
spese sono
state ripartite
anche tra le
società con un
fatturato
inferiore.
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stratti dalle voci di mercato. Io
sono super favorevole a un
mercato da chiudere alla fine
di dicembre».

3Quale aspetto la convince?
«Dopo tutto quello che è ac-
caduto e sta accadendo, per
colpa di un problema così tan-
to grave che sta colpendomol-
tissime persone, ritengo sia
giusto anteporre gli interessi
delle società, di calcio nel no-
stro caso. Pertanto, se ci fosse
la reale possibilità di fare le
cose con calma, senza alcuna
fretta, sarebbe corretto, quan-
tomeno, prenderla in conside-
razione e approfondire i di-
scorsi».

3Quindi, «via libera» ad af-
fari e trattative fino al 31 di-
cembre?
«Mi sembra giusto. Anzi, direi
logico. Come ho detto, non ve-
do grossi problemi per i calcia-
tori: molti di loro sono abituati
a giocare partite senza avere,
magari, l’assoluta certezza di
rimanere in quella determina-
ta squadra. Fa parte del gioco.
Piuttosto, la mia preoccupa-
zione è per i club: in queste
condizioni, quanto potrebbero
essere pesanti le perdite eco-
nomiche?Mai quanto oradob-
biamo cercare di darci una
mano: in primis nella vita di
tutti i giorni, che resta ovvia-
mente l’aspetto più importan-
te, poi nel lavoro. E nel nostro
mondo, quindi, ben venga una
sessione di mercato allunga-
ta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’22’’

F
avorevole, senza
“se” e senza
“ma”. Nel nome,
prima di ogni al-
tra cosa, della

salute economicadelle società.
Lo dice, evitando giri di parole,
Fabio Capello: un gigante del
campo e della panchina che
durante la propria carriera da
allenatore ha visto muoversi
una serie lunghissima di cam-
pioni. Tanti li ha salutati, al-
trettanti ne ha accolti nelle
proprie squadre. E il denaro
che circolava, era sempre pa-
recchio: «Parliamo di atleti di
assoluto livello. Quali sarebbe-
ro i problemi se si giocasse con
il mercato ancora aperto? Io
non ne vedo».

3Mister, eppure sulla que-
stione si discute da tempo.
«Non scherziamo. Lo ripeto:
sono professionisti veri, mi
pare assurdo pensare che al-
cuni di loro possano essere di-

RFABIO CAPELLO

«Distrazioni?No
La finestra lunga
è la scelta ideale»

Mister Fabio Capello, 73 anni, tra
Milan e Roma ha vinto 5 scudetti ANSA

sta stranissima stagione. Quale
sarebbe il senso? Non riesco a
trovare una risposta».

3Presidente, per lei sarebbe
meglio chiuderla qui?
«Non so quanto valga la pena
pensare anche solo a un tenta-
tivo per cercare di evitarlo».

3E sulla questione mercato?
«Non ho alcun dubbio: la
durata standard, quella esti-
va, è già fin troppo lunga.
Può quindi immaginare il
mio pensiero su quattro-cin-
que mesi di trattative. Non
esiste proprio... E i calciatori
potrebbero essere condizio-
nati».

3Vuole approfondire?
«Le società chiamano, magari
offrono molto denaro e con-
tratti più pesanti, si fanno pro-
messe, si presentano dei pro-
getti e gli agenti si muovono...
E i giocatori, in queste condi-
zioni, con quale spirito scen-
derebbero in campo? Capisco
che serva per forza una solu-
zione: personalmente, potrei
averne una».

3Una finestra molto breve?
«Esattamente, fissando il ter-
mine delle partite ufficiali ma-
gari per la metà o la fine di lu-
glio. Così il solo mese di agosto
- e sottolineo “solo” - sarebbe
destinato al mercato. In modo
da ricominciare a giocare con
l’arrivo di settembre: 25-30
giorni sarebbero più che suffi-
cienti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’22’’

D
all’altra parte del
telefono c’è un
presidente feri-
to, che accetta di
parlare di calcio,

ma a una determinata condi-
zione: «Ogni giorno muoiono
tante, troppe persone per col-
pa di questomaledetto virus. E
se le dicessi che, oggi, lo sport
deve essere l’ultimo dei nostri
pensieri, dovrebbe credermi.
Sto provando una tristezza im-
mensa leggendo e sentendo
questo tipo di notizie... L’Italia
è un grandissimo Paese, dob-
biamo assolutamente rialzarci.
Sono certo che torneremo più
forti di prima». Solo dopo En-
rico Preziosi, presidente del
Genoa dal luglio 2003, valuta i
pro (evidentemente, pochi) e i
contro (a suo dire, maggiori) di
un mercato lungo, lunghissi-
mo: «Anche lo sport, prima o
poi, dovrà ripartire. E per
quanto riguarda il calcio, fatico
a pensare una chiusura di que-

RENRICO PREZIOSI

«Durataclassica
bastaeavanza...
Unmeseèok»

Presidente Enrico Preziosi, 72,
numero uno del Genoa GETTY IMAGES?

Si
No
o

Un maxi-mercato aperto fino al 31 dicembre. Un’ipotesi
che la Fifa valuta: sarebbe uno scenario importante, che
potrebbe stravolgere (in meglio?) il destino economico dei
vari club, attualmente fermi per l’emergenza coronavirus.
La stagione (sulla carta, ancora in corso) si chiuderebbe a
fine luglio e da quel momento si aprirebbero le trattative
con lo stop fissato al termine dell’anno. Sarebbe una
decisione corretta? Rispondono quattro nomi illustri.

DI CHE COSA PARLIAMO

dal coronavirus. Poi, eventual-
mente, penseremo ai campio-
nato e alle coppe. Il mercato
viene dopo: serve chiarezza».

3La sua proposta?
«Si pensa a come finire la sta-
gione, indipendentemente dal
modo e dai tempi: ok, posso
anche capirlo, ma a patto di
non “rovinare” l’inizio della
successiva.Altrimenti, la storia
diventerebbe infinita: allo stato
attuale, diventa impossibile
ipotizzare un rientro in campo
con questa emergenza. Come
possiamo chiedere di giocare
tre partite alla settimana per
questioni di calendario?».

3Sul mercato «extra-large»
conserva parecchi dubbi...
«Non servirebbe a nulla, con-
sideriamo la storia: quanti col-
pi vengono ufficializzati nel-
l’ultima settimana? Con 120-
150 giorni a disposizione,
chiunque penserebbe: “Va
beh, lavoriamo con calma: ab-
biamo tutto il tempo...».

3Basterebbe un solo mese?
«Non lo escludo, ma voglio es-
sere ripetitivo: la priorità è fare
ordine su questa stagione, che
in teoria è ancora in corso. Tut-
ti gli altri discorsi sono succes-
sivi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’18’’

I
n carriera ha in-
dossato 15 ma-
glie: iniziò nel
1994 con il Mo-
dena, ha salutato

nel 2016 facendo cantare Vero-
na. Così, tra un gol e l’altro (da
professionista ne ha segnati
289, fu campione del mondo
con la Nazionale nel 2006) ha
avuto modo di conoscere il
mercato damolto vicino. Qua-
si sempre da protagonista, es-
sendo stato per anni un bom-
ber ambito da vari top club:
«Grazie per la presentazione,
ma sul mercato ho la mia idea.
E non è molto favorevole: se-
condo me, una chiusura al 31
dicembre è impensabile». È la
chiarezza di Luca Toni, ex at-
taccante due volte capocanno-
niere in Serie A (31 reti nel
2005-2006 con la Fiorentina,
22 nel 2014-2015 con l’Hellas).

3Toni, sembra molto sicuro.
«Dobbiamo capire come va ri-
solta questa situazione dettata

RLUCA TONI

«Maperché?
Gli affari si fanno
semprealla fine»

Bomber Luca Toni, 42, campione
del mondo con l’Italia nel 2006 ANSA

«Superfluo dire la salute della
nostra gente: oggi è l’unica cosa
che conta. Poi, sportivamente
parlando, penso alla chiusura
del campionato: da fissare per
la fine di luglio o l’inizio di ago-
sto? Non importa, per me non
sarebbe assolutamente un pro-
blema rinunciare alle vacanze.
E ritengo sia lo stesso per i cal-
ciatori: sa quanti di loro vorreb-
bero essere ad Asseminello per
correre e sudare? Una sessione
di 4-5 mesi, con chiusura fissa-
ta al 31 dicembre, sarebbe ec-
cessiva: tuttavia, rappresente-
rebbe uno scenario, direi, inte-
ressante».

3E il pericolo «distrazione»?
«Intende per i giocatori? Po-
trebbe anche essere, non siamo
abituati a fare trattative per così
tanto tempo, ma i club vanno
tutelati. Le faccio una doman-
da: ora, per esempio, quanto
costerebbe un attaccante che a
gennaio valeva 20milioni? Ma-
gari la metà: per questo va data
l’occasione alle squadre di riva-
lutare il proprio capitale uma-
no, anche a costodi farlo a cam-
pionato iniziato. Chiudo qui e
ripeto: ogni idea, ogniproposta,
deve essere benaccetta. E il sot-
toscritto, da direttore sportivo,
è pronto a discuterne con i pre-
sidenti e i vari addetti ai lavori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’25’’

I
«In questo mo-
mento, ogni pas-
so rivolto alla so-
luzione dei pro-
blemi deve esse-

re quantomeno valutato. E mi
creda: mi dispiacerebbe ascol-
tare persone che fanno polemi-
ca a ogni costo, questo non è il
momento di pensare ai propri
interessi». Prima di analizzare
ogni tipo di scenario, è la pre-
messa (doverosa) firmata Mar-
cello Carli, d.s. del Cagliari.

3Direttore, il suo è un sì?
«Credo sia ancora presto per
dare una risposta definitiva,
non potrei già sbilanciarmi. Di-
ciamo che è più un “Perché no?
Parliamone”. Non nascondo
che potrebbero esserci delle
difficoltà organizzative, sareb-
be comunque una grossa novi-
tà, ma il mercato resta fonda-
mentale per le società. Quindi,
in qualche modo, va fatto».

3Al momento, la sua priorità.

RMARCELLO CARLI

«Clubda tutelare
Ilmercatopesa
Parliamone»

D.S. Marcello Carli, 56, direttore
sportivo del Cagliari LAPRESSE

Serie A I pareri

di Francesco Fontana-MILANO

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Altelefonocon...

Branchini
«SARÀ UN MERCATO
SCOPPIETTANTE
MA LA STAGIONE
VA AZZERATA»
Lostoricoagenteanticipa lemosse:«Serve
lo slittamentodella chiusuradibilancio,
poiunapropostacomunedi salvataggio»
di Andrea Schianchi

L ’ I N T E R V I S T A

3Con quali fondi si può fron-
teggiare il problema?
«Innanzitutto serve che imassi-
mi dirigenti di Figc e Lega si fac-
ciano garanti di una proposta
comune di salvataggio. E poi Fi-
fa, Uefa e FifPro (l’associazione
internazionale dei calciatori
professionisti, ndr) i soldi ce li
hanno chiusi nelle banche, dopo
averli accumulati nel corso di
tanti anni. Li tirino fuori».

3Che mercato sarà?
«Divertente, scoppiettante».

3Ma se non ci sono soldi...
«È proprio per questo che sarà
divertente. Senza denaro liquido
ci si dovrà affidare alla fantasia e
io immagino scambi interessan-
ti anche tra grandi club».

3Ci può spiegare meglio?
«Se due società sono in difficol-
tà economica e devono far qua-
drare i bilanci, è necessario che,
se non intervengono immissioni
di denaro della proprietà, si fac-
ciano acquisti e vendite».

3Faccia un esempio.
«Scelgo giocatori del passato. Se
Juve e Barcellona sono in condi-
zioni critiche, devono salvarsi

mazione. Quindi serve, proba-
bilmente, azzerare la stagione,
decidere che si ripartirà da capo
e intanto trovare meccanismi
che consentano ai club di so-
pravvivere».

3Quali?
«Il primo, e forse il più impor-
tante, è lo slittamento della
chiusura di bilancio al 30 giugno
2020. Chiarisco: si sa che le so-
cietà devono fare i conti entro la
fine di giugno e che, se vi sono
dei disavanzi, si deve intervenire
con immissioni di denaro che
possono derivare da cessioni o
da interventi diretti della pro-
prietà. Se si slitta il termine di
chiusura, si dà respiro ai club».

3A patto che non sia un modo
per farla franca.
«Certamente, e questo è bene
sottolinearlo. Non devono cam-
biare gli obblighi fiscali e finan-
ziari, magari è sufficiente spo-
stare in avanti il limite tempora-
le.Questo, per il calcio, è unmo-
mento drammatico e si devono
adottare tutte le flessibilità con-
sentite, altrimenti si va incontro
a iniziative che rischiano di es-
sere poco sane e molto furbe-
sche».

I
dee chiare, velocità di esecuzio-
ne, spirito di sacrificio e quel ne-
cessario senso di fratellanza che
dovrebbe caratterizzare una
grande famiglia come quella del
calcio. Sono i punti cardini della
rinascita secondo Giovanni
Branchini, vicepresidente del-
l’Associazione Europea degli
Agenti.

3La Fifa sta pensando di tenere
aperto il mercato da luglio a
gennaio. È d’accordo?
«È una proposta condivisibile
ma, detta così, significa tutto e
niente. Mi spiego: siamo nel
mezzo di una stagione che è sta-
ta interrotta nel momento cru-
ciale, quando anche le società e i
calciatori dovevano prendere le
decisioni per il futuro. Ovvio
che tutte le attività si siano bloc-
cate, anche quelle di program-

cedendo un pezzo pregiato, ma-
gari cresciutonel vivaio, e cheha
unbasso valore a bilanciomaun
grande valore di mercato. Quin-
di: Del Piero al Barcellona e Inie-
sta alla Juve, tanto per capirci.
Oggi un’operazione del genere
sarebbe possibile».

3Crede che i prezzi dei cartelli-
ni subiranno uno stop?
«Si calmiereranno, certamente.
Ma, come sempre, tutto dipen-
derà dal potere economico dei
club. Se vendi al Lione, prendi
20. Se vendi al Psg, prendi 100».

3Cioè i grandi potranno ricat-
tare i piccoli.
«No, semplicemente chi ha più
forza la userà. Com’è sempre
successo. L’importante è che da
questa tragedia si esca con rego-
le nuove, più chiare e più giu-
ste».

3Le grandi d’Italia come sono
messe sul mercato?
«Non benissimo, ma resisteran-
no. Il Milan, con la nuova pro-
prietà, mi sembra avviato verso
la mediocrità. L’Inter ha speso
tanto, rischia di perdere un gio-
iello come Lautaro e dovrà per
forza riprogrammare. La Juve è

la squadra più forte, quindi ha
un vantaggio tecnico, ma dal
punto di vista economico, per
arrivare in alto, ha sborsato tan-
to e il bilancio è deficitario. Ri-
peto: ci vorrà fantasia. Vedome-
glio i club medio-piccoli: penso
al Sassuolo, alla Fiorentina, al
Toro, all’Atalanta».

3Aumenterà il ricorso al mec-
canismo delle plusvalenze?
«Nonci sarannopiùplusvalenze
tra giovani della Primavera, ma
tra grandi campioni. E questo
sarà un bene per il calcio».

3E gli ingaggi saranno più bas-
si?
«Tutti i contratti saranno basati
sulla regola del buonsenso. Gli
stipendi, come quelli di tutti i la-
voratori, si abbasseranno, ma i
calciatori questo concetto lo
hanno già capito. Fondamentale
che tutto il movimento del cal-
cio, cioè tutte le sue componen-
ti, comprendano il problema e
se ne facciano carico. Se ognuno
guarda soltanto il proprio corti-
le, si va incontro al suicidio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 3’22”

Agente Giovanni Branchini, 63 anni, è procuratore di giocatori
(nel suo portfolio, tra gli altri, gli juventini Douglas Costa e De Sciglio)
e vicepresidente dell’Associazione Europea degli Agenti BOZZANI

LA SCHEDA
Giovanni
Branchini è
nato il 13 agosto
1956 a Bergamo.
Già impresario
di boxe, è uno
dei procuratori
di calciatori più
longevi e noti.
Nel 1986 ha
fondato con
Carlo Pallavicino
la «Branchini
Associati»,
e nel suo
portfolio ha
sempre vantato
nomi illustri, in
Italia e all’estero,
oltre ad aver
partecipato
come
intermediario a
operazioni di
mercato di
grande rilevanza
(Cristiano
Ronaldo dallo
Sporting Lisbona
al Manchester
United, Luca
Toni al Bayern
Monaco)

HA DETTO

Senza
denaro ci si
affiderà
alla
fantasia.
Immagino
interessanti
scambi tra
grandi club

Sul mercato
che verrà

Del Piero al
Barcellona
e Iniesta
alla Juve
è una
operazione
che oggi
sarebbe
possibile
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Emergenza coronavirus/I NODI

La situazione

GDS

Match di A da giocare
GIORNATE NUMERO 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38

Siviglia

Roma

Inter

Getafe

Ottavi da giocare*

*Andata e ritorno

EUROPA LEAGUE

Barcellona

Napoli

Juventus

Lione

Ottavi di ritorno da giocare
CHAMPIONS LEAGUE

Napoli

Inter

Juventus

Milan

Semifinali di ritorno da giocare
COPPA ITALIAFiorentina-Sassuolo

Torino-Lazio
Genoa-Juventus

Spal-Milan
Bologna-Cagliari
Atalanta-Napoli
Lecce-Sampdoria
Verona-Parma
Roma-Udinese
Inter-Brescia

29ª giornata28ª giornata

Lazio-Fiorentina
Brescia-Genoa

Sampdoria-Bologna
Juventus-Lecce
Sassuolo-Verona
Cagliari-Torino
Napoli-Spal

Udinese-Atalanta
Milan-Roma
Parma-Inter

Verona-Napoli
Bologna-Juventus

Spal-Cagliari
Genoa-Parma
Torino-Udinese
Lecce-Milan

Atalanta-Lazio
Fiorentina-Brescia
Inter-Sassuolo

Roma-Sampdoria

27ª giornata

Partite da recuperare

Torino-Parma
Verona-Cagliari

Atalanta-Sassuolo
Inter-Sampdoria

25ª giornata

SERIE A

Lunedì nuovo vertice Lega-Aic:
un piano per la questione stipendi
Il sindacatodei calciatori ascolterà lepropostedei clubchevogliono
procedere: sospensionedeipagamentinelperiododi inattività
di Alessandra Gozzini e Marco Pasotto -MILANO

Lega Paolo dal Pino, 57 anni, presidente di Lega ANSA Aic Damiano Tommasi, 45 anni, presidente dell’Aic ANSA

Q
uando le cose preci-
pitano, tutti sono te-
nuti a fare la propria
parte. Il ragionamen-
to è ovviamente tra-

sversale e stavolta i calciatori
nonne sono immuni. Nel calco-
lo dei danni su cui ragionano i
presidenti un fattore consisten-
te è costituito dagli ingaggi:
l’operazione che vede impegna-
te le società (con l’aiuto di De-
loitte, azienda di servizi di con-
sulenza e revisione) è quella
della stima dei mancati incassi.
Allo stesso tempo continuano le
uscite, o almeno dovrebbero:
una delle idee riguarda la so-
spensionedegli stipendi dei cal-
ciatori, che sul bilancio sono
ovviamente una delle voci più
incisive. Ognuno con i suoi nu-
meri partecipa a un monte sti-
pendi complessivo della A da
1,3miliardi. Per questo anche ai
calciatori verrà chiesto di con-
tribuire alla causa: l’idea fa par-
te di quel pacchetto di proposte
di cui club e Figc già discutono.
Al tavolo partecipa anche l’Aic,
il sindacato di categoria che lu-
nedì prossimo, nel terzo incon-
tro dall’istituzione di un tavolo
di lavoro specifico, riceverà un
piano più dettagliato. E’ quanto
hanno detto ieri il presidente e
l’a.d. della Lega, Dal Pino e De
Siervo, al numero uno dell’Aic
Tommasi. Un piano non perfet-
tamente delineato perché, an-
che in questo caso, saranno gli
eventi legati all’emergenza sa-

nitaria a dettare meglio le con-
dizioni: dipenderà da quando, e
se, si riprenderà a giocare.

Ipotesi
In un caso l’intervento sugli sti-
pendi potrebbe più corposo,
nell’altromeno. E’ in ognimodo
ciò che l’Assocalciatori aspetta:
un progetto più strutturato di
cui iniziare a parlare con i pro-
pri iscritti. Finora il sindacato
aveva insistito sulla tutela di al-
tri aspetti, per esempio che il la-
voro dei giocatori potesse avve-
nire in totale sicurezza. Non
manca però, ed era sempre
emersa, la totale consapevolez-
za del momento: pur restando
in attesa di un piano, l’Aic era
comunque disponibile al-
l’ascolto. «Il taglio degli stipen-
di? Lo faremo senzamortificare
nessuno, lo dobbiamo fare ri-

correndo a ipotesi di sospensio-
ne e riduzione, si sta cercando
una sintesi tra le diverse posi-
zioni – conferma Gravina, nu-
mero uno federale a Radio
Sportiva –. L’interesse è salvare
il campionato 2019-20 ma an-
che non compromettere la sta-
gione 2020-21. Non possiamo
in questo caso commettere l’er-
rore di partire oltre metà agosto
visto che poi ci saranno gli Eu-
ropei».

Ingaggi sospesi
L’idea della sospensione degli
stipendi è stata raccolta nelle
riunioni di Lega che hanno poi
portato alla stesura di un docu-
mento condiviso dalla Federa-
zione. La prima specifica è sui
termini: oggi si parla di sospen-
sione, non di riduzione. Un
congelamento degli ingaggi,

non un taglio definitivo. Alme-
no per ora. I giocatori sono di-
pendenti dei club, pagati per le
loro prestazioni: “producono”
allenamenti e partite,ma la loro
attività è ormai da giorni azze-
rata. La sospensione dei paga-
menti sarebbe relativa ai giorni
di inoperosità fino all’8 marzo i
giocatori sono stati impegnati,
dunque verrebbero regolar-
mente pagati. E lamacchina dei
versamenti si riattiverebbe una
volta ripreso il lavoro. Nel frat-
tempo i club vorrebbero inter-
venire, anche con modalità dif-
ferenti. Solo il governo, con una
nuova legge, potrebbe legitti-
mare in maniera definitiva la
decurtazione degli stipendi.

Percentuale
Oggi sul tavolo ci sono due ipo-
tesi. Una sospensione degli sti-

pendi per il periodo di tempo
non lavorato, che già permette-
rebbe ai club di tirare il fiato: lo
stipendio di marzo da pagare
entro i primi dieci giorni di
aprile potrebbe essere in gran
parte trattenuto. Oppure ri-
chiedere ai giocatori uno scon-
to proporzionale. Esempio: per
chi guadagna fino a 100mila
euro ci sarebbe un taglio diffe-
rente da chi ne guadagna fino a
500mila, e differente ancora da
chi riceve più di un milione al-
l’anno e così via, fino ad arriva-
re a una decurtazione percen-
tuale del 30% sugli ingaggi più
onerosi. Per quelli, al contrario,
sotto i 50mila euro potrebbe
intervenire la cassa integrazio-
ne o l’estensione di contratti di
solidarietà. Se il governo non
riconoscesse subito uno stru-
mento legislativo valido, come
succede inFrancia, a interveni-
re sarebbero Lega e Figc. Servi-
rebbeuna linea comune, anche
se non sono da escludere even-
tuali trattative singole tra club e
rispettivi tesserati. L’Aic, sog-
getto politico, potrà dettare
una linea ai suoi iscrittimanon
imporre decisioni. I giocatori
saranno tutti d’accordo? Non
dimostrarsi disponibili in que-
sta fase è difficile ma sulle mo-
dalità d’intervento potrebbero
nascere delle incomprensioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’56’’

HA DETTO

Il taglio
stipendi?
Lo faremo
senza
mortificare
nessuno, lo
dobbiamo
fare
ricorrendo
a ipotesi di
sospensione
e riduzione

Gabriele
Gravina
Presidente Figc

L’interesse è
salvare
la Serie A
2019-20 ma
anche non
compromett
ere quella
2020-21. Non
possiamo
commettere
l’errore
di partire
oltre metà
agosto

LE TAPPE
20 marzo
Si svolge
l’assemblea dei
presidenti di A in
un clima molto
cupo. Emerge
massima
prudenza sulla
ripresa del
campionato e
degli
allenamenti.
L’idea della
sospensione
degli stipendi
diventa uno dei
primi punti per
i club

24 marzo
Lega e Figc
al tavolo:
posticipati
i pagamenti
e verifiche
della Covisoc.
Allo studio
anche
un Totocalcio
“2.0” con i ricavi
destinati ai club

30 marzo
In programma il
terzo incontro
del tavolo
specifico a cui
siedono club,
Federcalcio e
Assocalciatori.
L’Aic riceverà
un piano più
dettagliato sulla
proposta di
ridurre gli
stipendi

Bianco, rosso
e verde
L’arco di Wembley
con i colori della
bandiera italiana:
ieri si sarebbe
dovuto giocare
Inghilterra-Italia

Solidarietà/ Ieri si doveva giocare la sfida tra l’Inghilterra e gli azzurri

Wembley tricolore, l’omaggio all’Italia
N

ella serata che
avrebbe dovuto
ospitare la sfida
tra Inghilterra e
Italia a Londra, la

Football Association testi-
monia la propria vicinanza
al nostro Paese. Per l’emer-
genza determinata dal Co-
vid-19, la gara è stata rinvia-
ta, così comegli Europei,ma
il calcio continua a dare
esempi di solidarietà e vici-
nanza. L’esempio arriva dal-
la Federazione inglese, la
Football Association, che ha
deciso di illuminare con il
tricolore italiano l’arco dello
Stadio di Wembley. Nello

stesso momento il maxischer-
mo di fronte la Olympic Way
accompagna l’iniziativa conun
messaggio di solidarietà all’Ita-
lia: «Siamo separati, ma siamo
insieme. Forza Italia #distanti-
mauniti». «Grazie al calcio -
afferma il presidente della FI-
GC Gabriele Gravina - Italia e
Inghilterra sono più vicine: ho
ringraziato personalmente il
presidente della federazione
inglese Greg Clarke per la bel-
lissima iniziativa, animata da
un sincero sentimento di vici-
nanza e di condivisione in un
momento così difficile per
l’Europa intera».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Serie A/IL CASO

Ingaggi

Ronaldo

31

8

7,5

2022

De Ligt

2024

DATI IN MILIONI DI EURO

SCADENZA

Higuain

2021

7,5

Pjanic

2023

7,3

Dybala

2022

7

Ramsey

2023

7

Rabiot

2023

6,5

Bonucci

2024

6,5

Szczesny

2024

6

Douglas
Costa

2022

6

Khedira

2021

Alex Sandro

2023

5

Cuadrado

2022

5

Bernardeschi

2022

4
Danilo

2024

4
Chiellini

2020

3,5

3,5

2,5

3

Matuidi

2020

Rugani

2024

3

De Sciglio

2022

Bentancur

2024

1,8

Demiral

2024

1,5

0,3

Buffon

2020

Pinsoglio

2021

Ingaggi

Il messaggio sui social

«Scudetto? No, grazie»: Agnelli e quel like su Twitter...
Da presidente dell’Eca scrive ai club
«Il coronavirus è unaminaccia
per l’esistenza delle nostre squadre»
di Filippo Conticello

C’
è la comunicazione
ufficiale, potente e
severa. E quella pri-
vata che si serve di
un ditino, di un clic

galeotto, per fare passare un
messaggio con malizia. Ancora
di più adesso, vista la tanta con-
fusione attorno al futuro del
calcio. Ieri Andrea Agnelli, in
qualità di presidente dell’Eca,
ha scritto ai soci per metterli in
guardia su un dato sempre più
ovvio: il coronavirus può far

crollare il sistema dalle fonda-
menta. «La pandemia è una
minaccia esistenziale per i club
di calcio europei», si legge nel-
la sua lettera: difficile restituire
una immagine più cruda delle
macerie qua attorno. Diverse
ore prima, con tono più legge-
ro, sul suo account Twitter,
Agnelli ha invece lasciato in-
tenderequale sia il suopensiero
su un’annosa questione dome-
stica: l’assegnazione dello scu-
detto 2020, materia di discus-

sione tra Lega e Figc. Ha messo
un like a un post di un account
di tendenza bianconera con un
nome che è tutto un program-
ma: «Sarebbe meraviglioso. E
ancor più meraviglioso sei noi
dicessimo “no grazie!», scrive
@LaTerzaStella, commentando
l’ipotesi di titolo assegnato alla
Juve in virtù dell’attuale classi-
fica. Il “mi piace” di Andrea
Agnelli non è certo banale vista
la parsimonia con cui sparge i
messaggi sul web. Insomma, al
presidente sarebbepocogradita
l’idea di vincere lo scudetto, il
nono di fila, solo perché al mo-
mento dello stop la sua squadra
aveva una incollatura di van-
taggio su quella di Lotito. Tra-
dotto, la Juve (che non si è an-

cora espressa ufficialmente sul
caso) potrebbe restare fedele a
un vecchio adagio della casa: se
dovessemai essere titolo, dovrà
succedere... sul campo. Sono
due parole care alla dramma-
turgia bianconera di questi an-
ni, quelle con cui si continua a
contestare in maniera ossessiva
lo scudetto 2006 dato all’Inter
nella tempesta di Calciopoli.

La lettera
Il tempo dirà cosa succederà a
questa stagione disgraziata e se
mai Agnelli dirà effettivamente
«no grazie» a un titolo asse-
gnato d’ufficio. Nel mentre, ha
molto altro di cui occuparsi
perché la situazione rischia di
precipitare, come testimonia il

tono della lettera all’Eca: «Sia-
mo tutti dirigenti responsabili
del benessere e della sostenibi-
lità dei club che gestiamo e che
devono affrontare una vera mi-
naccia esistenziale — scrive
Agnelli —. Dato che il calcio è
ormai fermo, lo sono anche i
flussi di entrate da cui dipen-
diamoper pagare i nostri gioca-
tori, il personale e altri costi
operativi. Nessuno è immune e
il tempismo è essenziale. Met-
tere fine alle nostre preoccupa-
zioni sarà la più grande sfida
che il gioco e il sistema calcio
abbiano mai affrontato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’32”

I
l taglio agli stipendi
dei calciatori è uno
dei temi delmomen-
to: se ne parla in spa-
gnolo– l’AtleticoMa-

drid si è avvalso dell’Erte, una
sorta di cassa integrazione spa-
gnola–e in italiano.La Juventus
è un passo più avanti perché i
giocatori, a differenza dei colle-
ghi, ragionano su una eventua-
lità concreta: la richiesta della
società di ridurre gli ingaggi.
Giorgio Chiellini, da capitano,
ha parlato con il presidente
Agnelli e Fabio Paratici della
possibilità che i giocatori ri-
nuncinoapartedelle spettanze.
Poi ha portato il ragionamento
nello... spogliatoio virtuale,
sentendo i compagniadistanza.
Trepossibilità sul tavolo. Lapri-
ma prevede il pagamento dello
stipendio di marzo con due
strade possibili: in caso di so-
spensione definitiva del cam-
pionato, la retribuzione verreb-
be interrotta fino alla ripresa,
mentre in caso di ritorno della
Serie A si percepirebbe lo sti-
pendio dei mesi di attività. La
seconda possibilità consiste in
una rinuncia a duemesi in caso
di campionato cancellato, un
mese in caso di ripresa del tor-
neo. La terza è la più semplice:
rinuncia a un mese e mezzo di
ingaggio. In tutte le eventualità,

gli stipendi pagati verrebbero
versati nella prossima stagione,
per favorire i conti del bilancio
del 2019-20, che come sempre
si chiuderà il 30 giugno. E que-
st’ultimo per la Juve è probabil-
mente l’aspetto più importante.

Accordo... parziale
I giocatori decideranno in que-
sti giorni ma sul tema non c’è
un accordo totale. Qualcuno
non ha gradito che la richiesta
siaarrivataora,primache ildia-
logo tra l’Aic (il sindacato dei
calciatori) e la Lega entri nel vi-
vo. Altri preferirebbero atten-
dere che la situazione si defini-
sca: vorrebbero insomma capi-
re se si tornerà a giocare per va-
lutare il danno delle società e
contribuire di conseguenza.
Impossibile avere il polsodi tut-
to lo spogliatoio ma una dispo-
nibilità dimassima a contribui-
re all’emergenza c’è. La situa-
zione è unica e molti calciatori
sono pronti a fare la loro parte:
piùdiqualcunopensa siagiusto
mandare un segnale, anche per
evitare il peso di un “no” per
l’opinione pubblica in un mo-
mento così duro. Certo, non è
semplice trovare un accordo
perché teoricamente sono pos-
sibili anche diverse soluzioni
all’interno dello stesso spoglia-
toio.

Il fattore CR7
L’Aic lunedì riceverà dalla Lega
unpianoper la sospensionede-
gli stipendi e, nella migliore
delle ipotesi, si potrebbe arriva-
re a un accordo nazionale.
Quella decisione però non sa-
rebbe vincolante per i giocatori,
chenonsonoobbligati a seguire
il “consiglio” del loro sindacato.
In passato è capitato che, in una
stessa squadra, alcuni giocatori
rinunciassero a parte dello sti-
pendio e altri... no. Questo vo-
gliono evitare alcuni juventini,
pronti a fare un sacrificio a pat-
to che sia condiviso. Natural-
mente la decisione più impor-
tante sarà quella di Ronaldo.
CR7 guadagna 31 milioni a sta-
gione, almeno il triplo di tutti i
compagni: se da Madeira arri-
vasse un ok a una delle tre pro-
poste, il segnale sarebbe impor-
tante per tutti.

Capitano e non solo
Inquesto scenario,unacertezza
è l’importanza diGiorgioChiel-
lini. Gigi Buffon e Leonardo Bo-
nucci, gli altri senatori di peso,
si sono confrontati con Paratici
sul tema stipendi ma è stato il
capitano il tramite con la squa-
dra. Quasi una prova generale
per una carriera da dirigente,
che al momento non sembra in
discussione.A35annigli è stato

chiestodi gestireunasituazione
non semplice, considerato che
alla Juventus quasi tutti i gioca-
tori sono un’azienda. Aziende
piccole, medie, grandi fino alla
multinazionale con il 7 sulle
spalle.

Le ipotesi
La situazione quindi è in fase di
sviluppo.Nel caso in cui la Serie
A tornasse, è probabile si arrivi
a un accordo generale per la ri-
nuncia a una mensilità. Più
complesso farepronostici in ca-
so di cancellazione del campio-
nato, ma una rinuncia dei cal-
ciatori quasi certamente ci sarà.
L’unica conferma ufficiale ieri è
arrivata dalla personameno at-
tesa, Douglas Costa. DC11, in
Brasile da giorni, ha parlato an-
che di taglio agli stipendi in una
intervista al canale YouTube
“DeSola”:«In Italia questo è già
stato discusso e sapevamo che,
se le cose fossero peggiorate,
avremmo potuto avere un ‘me-
no’ nel nostro stipendio – ha
detto -. Dobbiamo essere uniti
con il clubperché la societànon
è responsabile. Nessuno sapeva
che sarebbeaccaduto tuttoque-
sto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Taglio agli stipendi,
la Juve discute
il piano Chiellini
In attesa di CR7...

di Luca Bianchin

Il capitano,portavoceper il club,
e le ideeper ridurregli ingaggi
Alcunipreferirebberoaspettare,
mapeserà il parerediRonaldo
EDouglas:«Giusto far sacrifici»

Il più ricco Cristiano Ronaldo, 35 anni, guadagna 31 milioni netti
a stagione. È il giocatore più pagato della storia della A AFP

V I A D A L L ’ I T A L I A

Anche Danilo
e Alex Sandro
in Brasile
●Altri due sudamericani via
da Torino: dopo Higuain e
Douglas Costa, partiti dopo
aver saputo della negatività
al proprio tampone, sono
ritornati in patria anche i due
terzini verdeoro, Danilo e
Alex Sandro. Loro, a
differenza degli altri, hanno
completato il periodo di
autoisolamento successivo
alla scoperta del contagio di
Daniele Rugani. Solo a quel
punto, in sicurezza e con la
giusta documentazione,
hanno raggiunto le famiglie.
Intanto, Cristiano Ronaldo
donerà cinque ventilatori per
la terapia intensiva a
Madeira, l’isola portoghese in
cui è nato e in cui fa la
quarantena. Pedro Ramos,
segretario regionale per la
Salute e la protezione civile,
ha spiegato che CR7 e le
autorità sanitarie sono già in
contatto e la procedura in
corso.

Il “mi piace” di AA

SocialClub

●Il “mi piace” di Andrea
Agnelli (@andagn) al post di
@LaTerzaStella sull’eventuale
scudetto assegnato alla Juve
in virtù della classifica prima
dello stop causa virus.

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Serie A/LA TESTIMONIANZA

La Joya Paulo Dybala, 26 anni, quinta stagione a Torino

pagni: «Avere la fortuna di gio-
care con CR7 eMessi è straordi-
nario. Loro, con Buffon, saran-
no per sempre la storia».

Non solo tuffi
In diretta ha poi raccontato del-
laprimavolta in cuiha scoperto
che la Signora aveva messo gli
occhi su di lui: «Ho abbracciato
mamma, le ho detto che volevo
andare solo lì». Ne è passato di

ne. Su YouTube ne ha mostrate
alcune da far invidia ai palati
più fini: «Tutte sono speciali –
hadetto–maquestaèquelladei
120 anni della Juve firmata da
Buffon: incredibile che lui l’ab-
bia voluta cambiare con me
quel giorno». Poi, una adagiata
sull’altra, lemaglie dei due tita-
ni in lotta nell’ultimo decennio
e che – privilegio più unico che
raro – sono entrambi suoi com-

Dybala oltre la malattia
«Mi mancava l’aria
e che dolore ai muscoli»
L’argentino positivo al virus sul canale Juve di YouTube
«Non potevo allenarmi, ma adesso stomoltomeglio»
di Filippo Conticello

I
n attesa di sentire
quella parolina di 10
lettere, “negativo”,
Paulo Dybala sta ab-
bastanza bene: non

era scontato visto lo spavento
degli ultimi giorni. L’argentino,
positivoal virus e in strettaqua-
rantena con la fidanzata, ha
mostratobattutaprontaevoglia
di scherzare in una diretta sul
canale YouTube della Juve. Ma
ha anche ammesso il malessere
avvertito durante la convale-
scenza: «Avevo sintomi forti un
paio di giorni fa, ora mi sento
già molto meglio: posso muo-
vermi, sto camminando e pro-
vando ad allenarmi», ha detto.
Il resto è stataunaanalisi punti-
gliosa dei precedenti sintomi,
che poi sono quelli di tutte le
persone intrappolate nella pan-
demia. Ad esempio, per giorni
Dybala non è stato nelle condi-
zioni di allenarsi: «Quando ci
provavomi agitavo troppo velo-
cemente:mi iniziava amancare
l’aria e non riuscivo a fare nien-
te, dopo 5’ ero giàmolto stanco.
Sentivo il corpo pesante, mi fa-
cevanomale i muscoli e dovevo
fermarmi, ma per fortuna sto
meglio e anche la mia ragaz-
za...».Pure lei,OrianaSabatini,
starlette argentina e da un paio
d’anniLadyDybala,haavutogli
stessi problemi influenzali. Tut-
to ampiamente superato al
punto che ieri ha postato un
playback casalingo per il lancio
della sua nuova canzone dal ti-
tolo “Bad”. Segni di normalità
riconquistata eper la coppiaor-
mai si aspetta solo il secondo
tampone il 31 marzo. Nel caso
sia negativo, come da protocol-
lo, sarà ripetuto, e solo a quel
punto il peggio sarà alle spalle.

Il collezionista
Dybala è il terzo contagiato in
casa della Signora: Daniele Ru-
gani ha inaugurato l’11 marzo,
sei giorni dopo ecco la notizia
della positività di Blaise Matui-
di, mentre l’ultimo annuncio è
stato proprio di Paulo il 21mar-
zo su Instagram. A casa gli ten-
gono compagnia le maglie dei
campioni di questa epoca che
conserva in una maxi collezio-

tempo e Paulo, tra alti e bassi, è
diventato uomo e campione.
Leader ed esempio. Ha affron-
tato il periodosenza la tentazio-
ne della fuga e con in mente
l’ultimo flash del campo: «Il
miomomento più bello è l’ulti-
mo gol con l’Inter: anche senza
tifosi, una partita clamorosa»,
ha concluso ieri suYouTube. Ad
ascoltarlo c’era anche un’olim-
pionica bianconera: Tania Ca-
gnotto, un argento e un bronzo
aRio ‘16, rinchiusacon famiglia
aBolzanoealtraprotagonistadi
questa puntata di “A casa con la
Juve”. Vista la circostanza, ine-
vitabili lebattutesui tuffi inarea
di Paulo, ma l’argentino ha bat-
tuto tutti sul tempo conun twe-
et di risposta a un tifoso neraz-
zurro: «Consiglio a Tania il tuf-
fo di sterno, con quello sicuro
chiude la gara...». Mancava la
“e” per dire “esterno”, come
quello magnifico con cui, quasi
in tuffo, ha deciso l’8marzo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I N A R G E N T I N A

Violaquarantena
Denunciato
il fratellodiPaulo

●Mentre Paulo sta pian
piano tornando alla
normalità, il fratello, Gustavo
Dybala, si becca una
denuncia in patria. Secondo
quanto riportano i media
argentini, avrebbe violato
con la compagna la
quarantena imposta a chi
torna da un Paese “a rischio”
come l’Italia. Gustavo era
stato invitato a sottoporsi al
esami preventivi. Ad aver
denunciato il fratello della
Joya sarebbero stati vicini di
Cordoba: giovedì lo
avrebbero visto uscire con la
fidanzata dopo appena due
giorni di quarantena.

IL NUMERO

3
I positivi
alla Juve
Dybala è il terzo
bianconero
contagiato:
Daniele Rugani è
stato il primo l’11
marzo, 6 giorni
dopo la notizia
della positività
di Blaise Matuidi,
mentre l’ultimo
annuncio è stato
proprio di Paulo
il 21 marzo
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partite: sono andate tutte
benissimo, ho ricevuto un
mucchio di complimenti. E
poi è arrivato lo stop. Spero
che quando si riprenderà ci
saranno nuove opportunità».

Progetti e modelli
Questa doveva essere la prima
stagione per fare esperienza,
per confermare le grandi
impressioni suscitate a livello
giovanile in patria dopo
l’ambientamento in Europa.

bonus. Risponde da Albacete,
chiuso in casa come tutti, e lo
fa in un italiano sorprendente
per chi è passato da qui per
poco. Lo stop al calcio è
arrivato proprio quando era
riuscito a prendersi la porta
del club di “Segunda”: «Le
parole di Julio mi hanno fatto
felice, anche per quello che lui
rappresenta per l’Inter e per il
Brasile. Qui mi aspettavo di
giocare di più, finalmente
sono riuscito a fare cinque

J ulio Cesar giovedì,
parlando con la
Fifa, lo ha definito il
«futuro dell’Inter,

l’erede di Handanovic». Lui,
Gabriel Brazao, ha ovviamente
incassato l’investitura con
orgoglio. Diciannove anni, sei
mesi in Italia al Parma, ora in
prestito all’Albacete ma con
l’idea fissa di costruirsi un
futuro all’Inter, che lo prelevò
dal Cruzeiro (con sponda
emiliana) per 2,6 milioni più

Serie A/LE STRATEGIE

Brazao: «Cresco
e studio Handa
per il futuro»
di Valerio Clari

O R A A L L ’ A L B A C E T E

HA DETTO

Julio Cesar
«Il post Handa?
L’Inter ha già
scelto Brazao»

B
uy a pig in a poke, dicono gli
inglesi. Salvando il povero ma-
iale in questione, l’espressione
inglese vale la nostra «com-
prare a scatola chiusa». La
comprenderanno bene Ashley
Young e Victor Moses, due che
sì sono arrivati all’Inter con la

certificazione di qualità di An-
tonio Conte. Ma che oggi insie-
me sommano 557 minuti in
Serie A, oggettivamente troppo
poco per spingerli a un giudi-
zio definitivo. Vero per tutti.
Ma non per l’Inter. Che più di
un’idea se l’è fatta. E che la
prossima stagione - al netto di
quel che succederà con questa
- ha tutta l’intenzione di ripar-
tire dai due esterni arrivati dal-
la Premier League.

Qui Ashley
Ok le frecce sono giuste, quasi
un evento per una squadra co-
me l’Inter, che tradizional-
mente con gli esterni di fascia

fa a pugni più o meno regolar-
mente da una ventina d’anni a
questa parte. Prendi Young:
l’inglese ha impiegato un
quarto d’ora per prendersi la
maglia da titolare. Con la so-
cietà ha firmato a gennaio un
contratto di sei mesi, lasciando
aMarotta e Ausilio la possibili-
tà - unilaterale - di allungare
per altri 12 mesi. Della serie:
scommettete pure su di me, vi
dimostrerò chi sono. Appunto:
l’Inter ha tempo fino a fine
maggio per allungare il con-
tratto di Young fino al 2021.
Non l’ha ancora fatto, ma è
praticamente scontato che lo
farà. Perché l’inglese ha con-

vinto su tutti i fronti, dal punto
di vista tecnico e sul piano del-
la professionalità.

Qui Victor
Per Moses il discorso è diverso.
Il nigeriano è in prestito dal
Chelsea, per riscattarlo servo-
no 12milioni di euro. E, a diffe-
renza del collega, Moses ha
avutomeno chance - intese co-
me minuti in campo - per di-
mostrare il motivo della scelta
di Conte. Ma anche in questo
caso l’intenzione dell’Inter
viaggia tutta verso la confer-
ma. Il riscatto è libero, non ci
sono presenze minime a tra-
sformare in obbligo quel dirit-

to. Magari il terreno sul quale
proveranno a muoversi Marot-
ta e Ausilio è quello di una ri-
negoziazione con il Chelsea,
probabilmente provando a
strappare condizioni migliori
per il pagamentodel cartellino,
oppureun rinnovodel prestito.

Studenti
Ma un’indiretta conferma di
quanto sia Young sia Moses
non si sentano di passaggio a
Milano arriva dallo...studio. Sì,
entrambi stanno imparando
l’italiano, anche adesso che
hanno lasciato il nostro Paese.
L’insegnante messo a disposi-
zione dall’Inter sta infatti con-

L’ex United
Il club ha tempo
fino a maggio
per l’opzione:
il sì è scontato

L’ex dei Blues
Riscatto a 12
milioni: al lavoro
per un rinnovo
del prestito
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Rinforzi Da sinistra il nigeriano Victor Moses, 29 anni, e l’inglese Ashley Young, 34: entrambi sono arrivati
all’Inter nell’ultimo mercato di gennaio GETTY IMAGES

IERI OGGI E DOMANI
MOSES E YOUNG
SI TENGONO L’INTER
Il nigeriano convince tutti: si tratta col Chelsea.
E per l’inglese il contratto sarà allungato fino al 2021
Entrambi a scuola d’italiano: ora lezioni via... Skype
di Davide Stoppini

L O S C E N A R I O

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371
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Italia, poi ha ottenuto
rassicurazioni su un maggiore
impiego. Intanto anche fuori
dal campo non perde tempo:
«Studio i grandi: Handanovic,
ovviamente, ma anche Alisson
e Ederson. I migliori oggi sono
loro». E in isolamento ripassa
l’italiano: determinazione e
idee chiare non mancano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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come sostituto dello sloveno.
Brazao resta un progetto a
medio-lunga scadenza. Il
ragazzo però non vuole
“mollare” l’Inter: «Sono
diventato tifoso nerazzurro
per la squadra del 2010
(quando Milito conquistò
Madrid aveva 9 anni e mezzo
ndr), per Julio Cesar, ma
prima anche per Adriano. In
Europa l’Inter era ed è la mia
squadra preferita». A gennaio
aveva pensato a un ritorno in

In estate si riparlerà del suo
futuro: «Chiaramente per me
tornare all’Inter sarebbe un
piacere, ma dovremo parlare
con la società, loro
decideranno cosa è meglio per
me. Forse è il caso che io vada
a giocare, più che fare il vice,
per mettere insieme minuti ed
esperienza». Idea che
dovrebbe trovare d’accordo il
club, visto che Conte per la
prossima stagione vorrebbe
un big, un potenziale titolare,

L A V I D E O C H A T

Ranocchia:«Conte?
Ha il fuocodentro»
●Andrea Ranocchia a tutto campo, nella video
chat sui social del club nerazzurro: «Il
coronavirus? La nostra generazione non aveva
mai vissuto una cosa così, speriamo di uscirne
il prima possibile». Su Conte: «Non è cambiato
(rispetto ad Arezzo, ndr), si è evoluto, ma ha
sempre il fuoco dentro». Poi su se stesso: «Ho
vissuto anni bui, mi hanno lasciato cicatrici. Il
futuro? Ci sto pensando, la data non è lontana».

Il prossimomercato

Futuro? Ancora “inglese”
Ecco Alonso o Emerson
Asinistra si tornerà abussare alChelseaper lo spagnolo
e l’italo-brasiliano. L’alternativa è il grecoTsimikas
di Valerio Clari

intorno ai trenta milioni di eu-
ro. Quando riaprirà il mercato
la situazione potrebbe essere
differente, un po’ per gli effetti
dell’emergenza suconti ebilan-
ci, un po’ perché i Blues sem-
brano intenzionati a cambiar
direzione in quel ruolo e secon-
do la stampa inglesepuntanosu
Chilwell del Leicester e Tagliafi-
co dell’Ajax. I due giocatori poi
potrebbero non essere troppo
entusiasti di iniziare una nuova
stagione senza certezze su un
impiego costante (in questa sta-
gione hanno finito per dividersi
i minuti). Sull’italo-brasiliano
c’è la forte concorrenza della
Juventus, lo spagnolo è un “pal-
lino” del tecnico e con lui ha
vissuto le stagioni più positive.
Ha ventinove anni ed è testato
ad alto livello: pronto, come
piace a Conte.

Opzione greca
Diverso il profilo di Tsimikas
dell’Olympiacos, terzino sini-
stro che ha sei anni e molta
esperienza internazionale di
meno, anche se coi greci ha già
giocato EuropaLeague eCham-
pions. Cresciuto nel vivaio del
club , prestato prima in Dani-
marca e poi in Olanda, ora è
pronto per il salto verso un
campionato top. Su di lui è an-
dato forte anche (soprattutto) il
Napoli, ma le vere manovre
partiranno inevitabilmente più
avanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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discorso suCristianoBiraghi, in
prestito dalla Fiorentina con ri-
scatto fissato a 12milioni. Trop-
pi, al momento attuale, per un
laterale che non ha mai com-
pletamente convinto anche
quando da ottobre a gennaio è
diventato per necessità titolare
inamovibile. Dalla Fiorentina
rientrerà Dalbert, ma il brasi-
liano non rientra nei piani oggi
come nella scorsa estate. Tutto
da definire poi il futuro di
KwadwoAsamoah:da fineotto-
bre ha giocato 18 minuti, le sue
condizioni fisiche sono date in

miglioramento però l’Inter fati-
ca a farci affidamento. Il con-
tratto è in scadenza nel 2021,
ma una separazione in estate
non sarebbe sorprendente.

I due del Chelsea
Il ghanese è stato sostituito da
Young, ma è a sinistra che si
concentrano le ricerche per il
futuro. Marcos Alonso e Emer-
son Palmieri, entrambi del
Chelsea, entrambi vecchie co-
noscenzediAntonioConte e già
sondati a gennaio, restano in ci-
ma alla lista dei desiderabili. Il
club di Abramovich qualche
mese fa (eprima inestate) sparò
alto per entrambi, con richieste

G
li esterni, difensivi o
a tutta fascia, non so-
no soloun ruolo cen-
trale per il gioco di
Conte, ma anche un

file sempre aperto nelle sessio-
ni di mercato dell’Inter. Il dopo
Zanetti-Maicon è stato com-
plesso per molte stagioni, con
tanti terzini a succedersi senza
successo. Anche recentemente i
casi di Cancelo (convincente
ma non riscattabile) e Vrsaljko
(infortunato e non riscattato)
hanno fatto penare i tifosi. Il
cambiodimodulo conConteha
portato alla ricerca di profili un
po’ diversi, la prossima stagione
parte con qualche certezza in
più,maalmenounrinforzo sul-
le corsie esterne dovrà arrivare
(potrebbero anche essere due).
E chi arriverà non sarà un rin-
calzo, ma un necessario “up-
grade” rispetto allo stato attua-
le. Sul taccuinodiMarotta eAu-
silio ci sono da tempo i nomi di
Emerson Palmieri e Marcos
Alonso, negli ultimi mesi si è
aggiunto anchequello del greco
Kostas Tsimikas.Questi non so-
no giorni di trattative (troppe le
incognite), ma di piani sì.

Confermati e no
Nell’Inter 2020-21, oltre ai due
“inglesi”, troveranno sicura-
mente spazio nella casella
esterni Antonio Candreva e Da-
nilo D’Ambrosio (sempre con il
doppio ruolo, anche centrale
difensivo), per i quali è in arrivo
un rinnovo annuale del con-
tratto in scadenza 2021. Decisa-
mente più complesso invece il

In uscita
Riscatto difficile
per Biraghi e
Asamoah non dà
certezze fisiche

Figlio d’arte Marcos Alonso, pure il papà calciatore AFP Azzurro Emerson Palmieri, passaporto italiano GETTY

Marcos
Alonso
Nato a Madrid il
28 dicembre
1990, è cresciuto
nelle giovanili del
Real Madrid, con
cui esordisce nel
2010. Poi passa
al Bolton dove
rimane tre anni
prima di firmare
con la
Fiorentina. Dopo
un prestito al
Sunderland
resta a Firenze
fino all’estate
2016, quando
trasloca
al Chelsea

CHI È

Emerson
Palmieri
Nato a Santos il
3 agosto 1994, di
origini italiane
da parte di
madre, debutta
nel Santos, poi
approda al
Palermo dove
resta una
stagione. Dal
2015 per due
stagioni e mezza
gioca con la
maglia della
Roma, prima di
trasferirsi al
Chelsea nel
mercato di
gennaio 2018

CHI È

tinuando il suo lavoro
via...skype, con lezioni a di-
stanza. Italian style, per un’In-
ter che ha scelto con successo
la strada dalla Premier League
sulmercato. Non che i due non
si fossero già integrati nel
gruppo, per merito soprattutto
di Lukaku.Milano è già entrata
in qualche modo nel loro cuo-
re: sia Young siaMoses si erano
trasferiti con le famiglie al
completo. E, tra l’altro, hanno
preso casa in una delle zone
più cool della città, Porta Nuo-
va, tra il Bosco Verticale e la se-
de del club nerazzurro. Il loro
inserimento rapido ha stupito
tutti, all’Inter. Non è un fatto

scontato, a gennaio, con una
stagione in corso e un gruppo
inqualchemodogià formato. È
per questo che l’Inter, anche
probabilmente in previsione di
un mercato - il prossimo - che
non sarà facilissimo, ha deciso
di fare di tutto per tenerli anco-
ra aMilano. La scatola da com-
prare, in fondo, non è poi così
chiusa. Conte ha avuto modo
di sbirciare dentro. E troppi
motivi per andare a cercare da
un’altra parte non sembrano
esserci.
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Gazzetta.it
Segui tutti gli
aggiornamenti
sull’Inter e sul
calcio italiano
sul nostro sito:
dirette, notizie,
approfondimenti
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getto tecnico ambizioso. Bona-
ventura ne ha preso atto ma ha
ammesso di avere tanti corteg-
giatori. Di realtà calcistiche di
alto profilo. Basta pensare alle
due società della Capitale. E ci
sono anche Napoli, Torino e
qualche interessante opzione
straniera. Ma la Fiorentina non
molla la presa. Ed è disposta ad
aspettare. Tanto quest’anno il
mercato sarà lungo. E Rocco,
come ha testimoniato l’inchie-
sta sulla situazione economica
dei club italiani, guida un club
sano e ha soldi e credibilità per
puntare a calciatori di alto pro-
filo.
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La carta Jack
La Fiorentina segue con inte-
resse anche un altro giocatore
che oggi fa parte della rosa ros-
sonera. Stiamoparlandodi Jack
Bonaventura. Obiettivo da anni
del club viola. Il tuttocampista
delMilan sta arrivando alla fine
di un percorso professionale. Il
30 giugno scadrà il suo contrat-
to con il club rossonero. Lui,
probabilmente, avrebbe voluto
restare ma il gruppo Elliott, in-
vece, non è interessato a rinno-
vargli il contratto. Alla Fioren-
tina piacemolto il suo profilo. E
anche la sua capacità di adat-
tarsi a più ruoli. Commisso ha
la potenzialità economica per
mettere sul piatto un contratto
importante oltre alla certezza
di metterlo al centro di un pro-

club rossonero ha basi di par-
tenza profondamente diverse.
Il Milan è disposto a cedere
Paquetà a titolo definitivo.
Chiede quaranta milioni ma
potrebbe accontentarsi di tren-
ta più bonus. Cifre che la Fio-
rentina e altre società interes-
sate al giocatore già conoscono
alla perfezione. Resta il secon-
do ostacolo da dribblare e cioè
la volontà dell’ex Flamengo. E
su questo fronte i problemi ci
sono ancora. Lucas ha corteg-
giatori importanti. Squadre che
il prossimo anno dovrebbero
partecipare alla Champions.
Pradè comunque ci proverà.
Paquetà piace più di De Paul,
altro numero 10 nel mirino di
Rocco. Pure lui valutato intorno
a trenta milioni.

re quella che è diventata, strada
facendo, una chiara bocciatura.
Sia Giampaolo prima che Pioli
ora non hannomai considerato
Paquetà un intoccabile. Anzi, il
talento brasiliano è stato più in
panchina che in campo.

Nuovo assalto
Tornando ad agosto scorso l’as-
salto della Fiorentina si è are-
nato davanti a due aspetti: 1) il
Milan era disposto a cedere il
brasiliano solo in prestito senza
nessuna opzione scritta di ri-
scatto; 2) Lucas non era entu-
siasta dell’idea viola, non rite-
nendo la squadra a quei tempi
allenata da Montella adeguata
alle sue ambizioni. Dodici mesi
dopo Rocco è pronto a ripro-
varci. Stavolta la trattativa con il

È
stato il sogno estivo
di Commisso. Rocco
da calciatore era un
mediano alla Gattu-
so ma per la sua Fio-

rentina ha sempre voluto gio-
catori di qualità. E un vero nu-
mero 10. Come lo è stato Anto-
gnoni che oggi lavora al suo
fianco nella “famiglia viola”.
Daniele Pradè nell’agosto scor-
so ha cercato di acquistare Lu-
cas Paquetà. Il gioiello brasilia-
no non era più una figura cen-
trale nel progetto rossonero fir-
mato Elliott. L’uscita di scena di
Leonardo, che lo aveva acqui-
stato dal Flamengo convinto di
aver trovato un nuovo Kakà, lo
aveva reso più debole. E le suc-
cessive scelte tecniche non
hanno fatto altro che conforta-

Serie A /MERCATO

Paquetà+Jack: le idee Fiorentina
Commisso vuole il brasiliano delMilan e insegue lo svincolato Bonaventura
di Luca Calamai-FIRENZE

Trenta milioni
L’attuale
valutazione del
fantasista che
non trova spazio

L’alternativa
Trequartista:
piace l’argentino
De Paul
dell’Udinese

Lemanovre dei biancocelesti

N
on solo Giroud. Ora
la Lazio punta anche
un altro attaccante
del Chelsea. Pure lui
in scadenza di con-

tratto come il centravanti fran-
cese. Si tratta dello spagnolo
Pedro. Il club romano lo aveva
messo nel mirino già un paio
di stagioni fa, ma non se ne fe-
ce nulla perché la società lon-
dinese si oppose al suo trasferi-
mento. Adesso però la situa-
zione è completamente diver-
sa: Pedro è in scadenza di

contratto edha appena annun-
ciato che non rinnoverà con i
Blues. C’è quindi il via libera
per chi lo voglia mettere sotto
contratto per le prossime sta-
gioni e la Lazio fa parte del-
l’elenco delle pretendenti.

Esperienza e qualità
Pedro, 33 anni a luglio, porte-
rebbe nella squadra di Inzaghi
quel tasso di esperienza in più
che non guasterebbe, soprat-
tutto a livello internazionale.
Ma farebbe crescere pure il li-

vello qualitativo perché, pur
non essendo più giovanissimo,
l’attaccante spagnolo continua
ad essere un elemento dal ren-
dimento costante. Dopo essere
cresciuto nel Barcellona ed
aver legato la carriera ai colori
blaugrana fino al 2015, Pedro
ha lasciato il segno in Premier
negli ultimi cinque anni.
Un’avventura in Serie A im-
preziosirebbe ulteriormente
una carriera già ottima (e ricca
di allori). Lo status di svincola-
to lo rende appetibile,ma è an-

Dopo aver inseguito a lungo Giroud (che resta un obiettivo)
la società romana ci prova con lo spagnolo: è in scadenza
di Stefano Cieri -ROMA

che un ostacolo, visto che sono
tanti i club interessati. La so-
cietà romana spera di spuntar-
la con una proposta contrat-
tuale lunga (3-4 stagioni) con
un ingaggio inferiore a quello
attuale di 5 milioni, ma pur
sempre sull’ordine dei 3-3,5
milioni.

Con Giroud?
L’altra “arma” con cui convin-
cere Pedro può essere il simul-
taneo ingaggio del compagno
di squadra Giroud, pure lui in
scadenza a giugno. Sul france-
se i biancocelesti si eranomos-
si a gennaio, quando raggiun-
sero l’accordo con il giocatore,
ma non con il Chelsea. Stanno
continuando a trattarlo, anche
se la concorrenza è folta e il sì
dato dal francese a gennaio era
valido allora, ma va ridiscusso
oggi.
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Lazio stregata dal Chelsea
Ora c’è Pedro nel mirino

Affari
Vincenti
Pedro, 32 anni,
spagnolo,
abbracciato da
Giroud, 33 anni,
francese.
Entrambi hanno
vinto un
Mondiale.
Si svincolano
a giugno AFP

IL BOSS E...

Commisso
Rocco, 70 anni,
dal giugno
scorso padrone
della Fiorentina

De Paul
Rodrigo, 25
anni, argentino
fantasista
dell’Udinese

Futuroviola?

I NUMERI

1
Il gol di
Paquetà
con il Milan dove
è arrivato nel
gennaio 2019
giocando in tutto
36 gare

34
I centri
di Jack
In 6 stagioni al
Milan per
complessive 171
partite. Ha vinto
una Supercoppa
segnando
ai rigori contro
la Juve con
i rossoneri

In coppia Giacomo
Bonaventura (30) e
Lucas Paquetà (22),
due centrocampisti

nel mirino viola
CANONIERO

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Chat coi tifosi

Gigio: «Kakà è da sempre il mio giocatore preferito»
Donnarumma,pensieri in rossonero
«SuMaccarone laparatapiùbella.Ma
laprodezzavera fudiDidacon l’Ajax»
-MILANO

S
ealla finequestapas-
serà alla storia come
l’ultima stagione di
Donnarumma in
rossonero, allora sarà

un passaggio di consegne anco-
ra più triste del preventivabile.
Perché di questi tempi la storia
purtroppo se la prende intera-
mente un virus che non lascia
spazio ad altro. In termini spor-
tivi sonomomenti in cui èmol-
to complicato pianificare il fu-
turo, e nel caso del Milan lo è

ancora di più: la struttura diri-
genzialesiè impoveritaeproba-
bilmente lo saràancoradipiù in
estate, il futuro della panchina
non è certo e lo stesso vale per
diversi giocatori. Gigio è uno di
questi,ma non può esseremes-
so sullo stesso piano degli altri.
La sua è una storia diversa, che
difficilmente avrà un lieto fine
dalmomento che balla il rinno-
vo di un contratto da 6 milioni
netti e che le linee guida di El-
liott vanno nel verso opposto.

Obiettivi
Inpratica, dal faticosissimorin-
novo dell’estate del 2017 non si
sono più fatti passi avanti e
adesso il tempo presenta il con-
to. Anche perché di tempo, con
un contratto in scadenza fra un
anno, non ce n’è più: o il Milan
decide di contemplare una (su-
per)derogaal tettosalariale,op-
pure Donnarumma va venduto
inmodo da non perderlo a zero
nell’estate 2021. Lui intanto, di-
mostra la sua professionalità in
campo (è il portiere di questa
Serie A con più partite a rete in-
violata, 9) e anche a parole. Nel
corsodiunachat con i tifosi,Gi-
gio apropositodel futuroè stato
molto diplomatico: «Il primo
obiettivo è quello della società e

che ci poniamo all’inizio della
stagione. I colori rossoneri per
me significano tanto, nonposso
farealtrochedare tuttomestes-
so per questa maglia». Ma c’è
stata occasione anche per temi
più leggeri: «Il mio giocatore
preferito è sempre stato Kakà,
in camera avevo tutto di lui». E
poi, ovviamente, parate. Altrui
e proprie: «La parata più bella
chemi viene inmente è di Dida
contro l’Ajax in Champions. La
più difficile che ho fatto io è su
Maccarone inMilan-Empoli, su
un tiro ravvicinato».

m.pas.
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Dal vivaio Gigi Donnarumma, 21 anni, è un prodotto del Milan LAPRESSE

L’
emergenza avrà fer-
mato allenamenti e
partite, ma non può
arginare un proces-
so che si è già messo

in moto da un pezzo e prose-
gue spedito nonostante il pal-
lonenon rotoli più daunmese:
Theo Hernandez studia da lea-
der e si prepara a prendere per
mano il Milan di domani.

Impatto
A quello di oggi la scossa l’ha
data Ibrahimovic, al momento
sospesonella sua bolla di sapo-
ne svedese che potrebbe scop-
piare in un addio. E così, men-
tre al Diavolo ci si guarda in-
torno in cerca di nuovi trasci-
natori – consapevoli che il
futuro di Donnarumma è ap-
peso a un filo, al di là delle di-
chiarazioni di amore diGigio, e
che quello di capitan Roma-
gnoli andrà presto ridiscusso
dal punto di vista contrattuale
– l’idea si è fatta strada con la
stessa naturalezza con cuiHer-
nandez ha conquistato tutti in
pochimesi. E nel caso del fran-
cese, va detto, il fattore Zlatan
c’entra poco o nulla, perché

Theo era già diventato un pun-
to di riferimento del Milan ben
prima del ritorno dello svede-
se, firmando 4 dei 6 gol segnati
in stagione tra ottobre e dicem-
bre, quando Ibra era solo un
obiettivo di mercato. Hernan-
dez aveva passato le prime
giornate lontano dal campo
per un infortunio accusato in
precampionato, ma una volta
entrato nell’undici titolare non
è più uscito: con 2.189 minuti
giocati è il secondo rossonero
di movimento più utilizzato in
stagione dopo Romagnoli
(sempre presente per tutti i 90
minuti). La sua fisicità e il suo
peso da attaccante aggiunto
hanno spostato la sorgente del
gioco dalla fascia destra dove
inventava Suso aquella sinistra
(dove la spinta è raddoppiata
da gennaio in poi grazie all’in-
nesto di Rebic), ma aMilanello
Theo ha stupito soprattutto per
una personalità e unamaturità
sulle quali in pochi avrebbero
scommesso dopo averlo visto
all’opera ai tempi della Liga,
quando alternava belle presta-
zioni a bravate che attiravano
l’attenzione dei media più del-

le giocate sul campo. L’Her-
nandez rossonero è un 22enne
che fa cose da 22enne (vedi il dj
set improvvisato in casa du-
rante l’isolamento di questi
giorni, con tanto di deodorante
spray a simulare l’effetto fumo
da discoteca) ma in partita è
un giocatore che sfoggia la ca-
rica del capobanda e la trasver-
salità dell’irrinunciabile: ha
sedotto un “ortodosso” come
Giampaolo − chemandava a ri-
petizioni di tattica Bennacer
ma che di Theo non si privava
mai − e ha fatto innamorare
Pioli, che gli ha dato licenza di
spingere quanto un’ala: «Le
sue qualità in fase offensiva
vanno sfruttate il più possibile,
io lo stimolo ogni giorno per-
ché penso che possa diventare
uno dei migliori».

Progetto
Concetto già espresso in tempi
non sospetti da Paolo Maldini,
vero artefice del colpoHernan-
dez: «L’arrivo di Theo al Milan
è perfetto dal punto di vista dei
tempi – diceva il d.t. rossonero
in estate − perché è già uno dei
più bravi terzini in circolazio-

ne: qui deve puntare a entrare
tra i primi tre al mondo». Sul-
l’argomento si è pronunciato
qualche giorno fa anche
l’agente del francese, Manuel
Garcia Quilon: «Theo è arriva-
to al Real giovanissimo, forse
con lui èmancata un po’ di pa-
zienza. Al Milan è esploso, ora
deve confermarsi, con il soste-
gno del club può diventare uno
dei migliori». In rossonero,
dove Theo è un modello anche
dal punto di vista economico
(guadagna un milione e mez-
zo, un quarto dell’ingaggio di
Donnarumma) la scalata di-
venterà doppia: appuntarsi i
gradi del comandante per farsi
spazio tra i top player del pia-
neta. Del resto al Milan una
volta funzionava così, come sa
bene Maldini: passare il testi-
mone del leader a un terzino
che può fare strada sulla sini-
stra come capitò a lui sarebbe
una scenada film, a prescinde-
re da come finirà la sua storia
rossonera da dirigente.
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Profilo ideale
Il francese
guadagna un
quarto dello
stipendio di Gigio

Lamano del d.t.
Maldini ha
intuito le sue
qualità tecniche
e caratteriali

Modello Theo col d.t. Paolo Maldini

I NUMERI

6
I gol
di Hernandez
in 25 presenze
stagionali:
5 segnati in
campionato
e uno
in Coppa Italia

1,5
I milioni
netti all’anno
che guadagna
Hernandez:
il francese ha
un contratto
fino al giugno
2024

Theo
Hernandez
È un difensore
nato a Marsiglia
(Francia) il 6
ottobre 1997.
Figlio di un ex
calciatore e
fratello minore
del campione del
mondo Lucas,
cresce nelle
giovanili
dell’Atletico
Madrid e, dopo
un anno in
prestito
all’Alaves, nel
2017 passa al
Real Madrid per
30 milioni: da
riserva vince
Champions
e Supercoppa,
quindi prestito
alla Real
Sociedad. Da
luglio è al Milan,
che lo ha
acquistato per
20 milioni

CHI È

L A R I V E L A Z I O N E

Hernandez
Studia da leader
Il Milan di domani

riparte da sinistra
Ibra vicino all’addio e Gigio in bilico:

Theo ormai al centro del progetto
diMarco Fallisi -MILANO
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DaPessinaaCarnesecchi
L’altraDeaaspetta in prestito
IlcentrocampistavafortealVerona,ilportierecresceaTrapani
epiaceall’Arsenal:Atalanta,quanti talentipronti al rientro
di Francesco Fontana-MILANO

Fuori dal campo

L’Atalanta vola
anche a “Fifa”
Ganz e gli ex:
«Dai Bergamo»
diMatteo Spini - BERGAMO

N
on è tempo di calcio
vero, è tempo di cal-
cio “finto”. Ma co-
munque divertente:
l’Atalanta non può

scendere in campo, ma a sbiz-
zarrirsi è la sua squadra Espor-
ts, con i gamer impegnati in
questi giorni in vari tornei di
videogames. Tra Fifa e Pes, i ri-
sultati dei nerazzurri, finora,
sono più che positivi.

Fifa nerazzurra
In questo momento, è in corso
un torneo di Fifa 2020, “Every-
body Plays Home”, che vede
impegnate dieci squadre di A.
L’Atalanta è stata inserita nel
girone con Bologna, Spal,
Sampdoria e Fiorentina e ha
chiuso al primoposto: le prime
quattro del gruppo a cinque
hanno passato il turno e i ne-
razzurri si sono qualificati co-
modamente per i quarti di fi-
nale. L’alfiere atalantino Dani-
lo Pinto (in arte “Danipitbull”)
era al comando già al termine
dell’andata (2-0 a Spal e Samp-
doria, 1-0 al Bologna e l’unico
ko, 0-2, con la Fiorentina) e ha
mantenuto la testa al termine
delle quattro gare di ritorno:
gli ultimi risultati sono stati
due pareggi (0-0 con la Spal e
1-1 con la Samp) e due vittorie
(2-1 con la Fiorentina, 2-0 con
il Bologna). L’Atalanta ha così
chiuso a 17 punti, davanti al
Bologna a 13, alla Spal a 11 e a
Sampdoria e Fiorentina a 6,
con i liguri qualificati per la
differenza reti. Oggi, l’intero
rush dell’eliminazione diretta:
andata e ritorno di quarti, se-
mifinali e finale.

Gli ex per Bergamo
Intanto, negli scorsi giorni,
sulla pagina Facebook della
Onlus “Un Cuore con le Ali”
sono spuntati i videomessaggi
di tanti ex atalantini del passa-
to, che hanno espresso la pro-
pria vicinanza a Bergamo nel
momento del dramma, lodan-
do i bergamaschi e invitandoli
a non mollare. In prima linea
Carrera, Ganz, Doni, Tissone e
Acquafresca, più la “guest star”
Petkovic, c.t. della Svizzera.
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A
ndata (sicura) e ritor-
no (chissà). Si tratta
dei giocatori in pre-
stito: anche loro gio-
canounasortadi tor-

neo per arrivare in fondo, alla
finale che vale il rientro all’Ata-
lanta. La base, un punto di arri-
vo. Qualcuno dei ragazzi che si
sta facendo leossa altrove sogna
di restare: livello alto,ma chissà
che non possano riprovarci nel
2021, magari dopo un’altra sta-
gione giocata con continuità.
Alcuni sonogiovanissimi, come
Marco Carnesecchi, altri più
esperti.EsipartedaMatteoPes-
sina, il canterano «pronto».

Matteo super con Juric
Classe ‘97, con Juric sta andan-
do fortissimo: concetti (simili)
tra ilmister croato e ilGasp, così
Matteo dimostra di poterci sta-
re, eccome, in Serie A. I dettagli
del trasferimento sono chiari: il
Veronavanta il dirittodi riscatto
a 4,5 milioni, l’Atalanta può
esercitare il contro-riscatto per

5. E al Milan - suo club nel 2015
dopo il fallimento del Monza -
spetterebbe il 40% della plusva-
lenza dell’eventuale rivendita.
Intanto il mercato non manca:
vari club hanno bussato a Zin-
gonia. Il prezzo?Legato allaDea
fino al 2022, dopo 24 presenze e
tre reti la richiesta attuale è 15
milioni.E inestate sivedrà:Pes-
sina potrebbe partire per il riti-
ro (anche perché la posizione di
Tameze, di proprietà del Nizza,
resta da valutare) cercando di
sgomitare inotticaconferma: in
questo caso, tempo al tempo.

La chiamata da Londra
Dal centrocampo ai pali, l’habi-
tat di Carnesecchi: il (possibile)

portiere del domani. Classe
2000, inprestito seccoal Trapa-
ni, con il quale punta a una sal-
vezza non semplice (granata
terzultimi con25punti,Cremo-
nese avanti a + 5). Dopo le para-
tone con la Primavera neraz-
zurra,nelprimoannoda«pro»
(23 gare, pure una in Coppa Ita-
lia) sta confermando le proprie,
indiscutibili, qualità: a fine sta-
gione il suo agente farà il punto
con la dirigenza. E in attesa di
capire chi sarà il titolare (cosa
farà Gollini? Inoltre, difficil-
mente Sportiello accetterà di
vestire di nuovo i guantoni da
«vice»), Carnesecchi aspetta e
suda: si fatica a immaginarlo
dodicesimo a Bergamo, proba-
bile che possa confermarsi tito-
lare (altrove) in prestito. Nel
frattempo, anche il suo telefono
squilla. E suona inglese: piace
parecchio all’Arsenal (da tem-
po), l’ennesimo top club che sta
provando a strappare un gioiel-
lo al miglior vivaio d’Europa. E
questa non è una novità...

La Dea ne segue altri...
La lista dei prestiti (una sessan-
tina fino alla C), prosegue - tra
gli altri - con Zortea (‘99), che a
Cremona si è guadagnato il po-
sto: l’Atalanta lo monitora.
Idem Delprato (‘99), bene no-
nostante le difficoltà di casa Li-
vorno. A Pescara eccoMelegoni
(‘99), giovane rientrato a fine
novembre dopo la rottura del
crociato. Infine, i difensori Var-
nier e Bettella: il primo (‘98 al
Pisa) è fermodopo l’ennesimo -
egrave-k.o. (maaZingonianon
lo abbandonano). Il secondo,
sempre a Pescara (compagno di
Capone, jolly offensivo del ‘99
conduegol in SerieB), si fa sen-
tire: 17partiteeungol realizzato
sono ottimi numeri. L’obiettivo
è diventare, in futuro, l’erede
dei vari Toloi, Djimsiti, Caldara
ePalomino.Pure lui, cometutti,
si gioca quel famoso«ritorno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Matteo
Pessina
Centrocampista
di 22 anni, dallo
scorso agosto
in prestito al
Verona, con cui
ha totalizzato 24
presenze e 3 gol
in questa Serie
A GETTY

Marco
Carnesecchi

Portiere
di 19 anni, è alla
prima stagione

da
professionista,

in Serie B:
prestito al

Trapani
LAPRESSE

IL NUMERO

5
I milioni
di contro-
riscatto che
l’Atalanta può
esercitare per
Pessina, sul
quale il Verona
vanta un diritto a
4,5 milioni. Al
Milan andrebbe
il 40% della
plusvalenza in
caso di rivendita

GLI ALTRI

Davide
Bettella
Difensore, 19
anni, in prestito
al Pescara

Marco
Varnier
Difensore,
21 anni, in
prestito al Pisa

Nadir
Zortea
Esterno,
20 anni, prestito
alla Cremonese

Enrico
Delprato
Centrocampista,
20 anni, prestito
al Livorno

Che lista
I nerazzurri
girati ad altri
club sono una
sessantina

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Serie A/IL PERSONAGGIO

Certezza Zaniolo
e la Roma sorride
«Sto diventando
più forte di prima»
Il jolly e l’infortunio: «Strada in discesa
ma alla playmi insulto per i gol falliti»
di Andrea Pugliese -ROMA

Il gioiello spagnolo

Napoli, ecco la stagione in cui sboccia Fabian
Primo in Serie A per passaggi e palle
recuperate. Un anno fa in giugno
vinse Europeo U21 e fu il migliore
diMaurizio Nicita - NAPOLI

N
elle rilevazioni stati-
stiche sul campio-
nato di Serie A, Fa-
bian Ruiz rientra
nella Top 11 del cam-

pionato, perché è il giocatore
che per l’Opta ha concluso più
passaggi di tutto il torneo
(1488). Un risultato eccellente
per FabianRuiz che questa sta-
gione l’ha giocata in maniera
altalenante e non solo per re-
sponsabilità proprie, visto lo
schizofrenico rendimento del
Napoli fra campionato e coppe.
Dunque se nella competizione
in cui la sua squadra giocapeg-
gio, lo spagnolo comunque rie-

sce a entrare nella Top 11 vuol
dire che parliamo di tanta so-
stanza e di un talento cristalli-
no, che ha ancora davanti le
proprie stagioni migliori. Se
poi aggiungiamo che primeg-
gia anche per palle recuperate
(177) significa che parliamo di
un centrocampista completo.

Gioiello ambito
Le big spagnole da tempo se-
guono con attenzione il talento
della Roja e sperano di ripor-
tarlo a casa. Ma non sarà ope-
razione semplice perché Aure-
lio De Laurentiis non ha alcu-
na intenzione di privarsi del

suo gioiello acquistato nel 2018
con una clausola da 30milioni
dal Betis Siviglia e caldeggiato
sia dagli osservatori del diret-
tore sportivo Cristiano Giunto-
li che da Carlo e Davide Ance-
lotti. Allora Real Madrid e Bar-
cellona hanno dormito e il Na-
poli ha piazzato uno dei suoi
migliori colpi. Ora è logico che
De Laurentiis, forte anche di
tre anni di contratto ancora in
essere, non intenda mollare e
anzi spera di convincere il gio-
catore a prolungare.

La stagione giusta
Ma al di là degli aspetti di mer-
cato bisogna guardare avanti.
Sperare che il peggio passi e si
torni a giocare. E con il caldo
arriva il periodomigliore di Fa-
bian, Ognuno ha momenti in
cui si esprime al meglio e nel
giugno scorso proprio in Italia

con la sua nazionale spagnola
Under 21, Fabian ha vinto l’Eu-
ropeo, segnando tra l’altro un
gol decisivo nella finale contro
la Germania e sollevando an-
che il premio come miglior
giocatore del torneo. Ecco in
giugno si può sperare che il
campionato riprenda e che il
ragazzo cresciuto inAndalusia,
venerdì prossimo compirà 24
anni, possa essere fra i prota-
gonisti come lo è stato nelle ul-
time trasferte lombarde del
Napoli di Gattuso: segnando
gol decisivi contro l’Inter (Cop-
pa Italia) e il Brescia. Intanto
Fabian continua ad allenarsi a
casa e mostra sui social ai suoi
follower di avere anche una di-
screta capacità ai fornelli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

JUVENTUS 63 26 20 3 3 50 24
LAZIO 62 26 19 5 2 60 23
INTER 54 25 16 6 3 49 24
ATALANTA 48 25 14 6 5 70 34
ROMA 45 26 13 6 7 51 35
NAPOLI 39 26 11 6 9 41 36
MILAN 36 26 10 6 10 28 34
VERONA 35 25 9 8 8 29 26
PARMA 35 25 10 5 10 32 31
BOLOGNA 34 26 9 7 10 38 42
SASSUOLO 32 25 9 5 11 41 39
CAGLIARI 32 25 8 8 9 41 40
FIORENTINA 30 26 7 9 10 32 36
UDINESE 28 26 7 7 12 21 37
TORINO 27 25 8 3 14 28 45
SAMPDORIA 26 25 7 5 13 28 44
GENOA 25 26 6 7 13 31 47
LECCE 25 26 6 7 13 34 56
SPAL 18 26 5 3 18 20 44
BRESCIA 16 26 4 4 18 22 49

CHAMPIONS E. LEAGUE PREL. E. LEAGUE RETROCESSIONE

MARCATORI
27 RETI: Immobile (Lazio, 10)
21 RETI: Cristiano Ronaldo
(Juventus, 7)

«T
orneremo tutti co-
sì». Con tanto di
cuore e una foto di
un impatto deva-
stante: Nicolò che

festeggia a braccia aperte subito
dopo un gol, con la Curva Sud
ubriacadi gioia alle sue spalle. Il
finale della sua giornata ieri Za-
niolo l’ha vissuta così, regalan-
dosi quell’immagine a cui è af-
fezionato. Prima, invece, si era
dedicatoalle solite cose: gli alle-
namenti, la fisioterapia e la
playstation. A cui stavolta, però,
ha aggiunto un bel botta e ri-
sposta con i tifosi della Roma
via social, tramite l’account in-
stagram del club. «Ogni giorno
mi sentomeglio, stodiventando
piùforte.Laripresastaandando
bene. Il campo è vicino, proprio
qui davanti...», dice ridendo e
riferendosi ai campi dell’Eur
che si vedono da casa sua.

Il recupero dal k.o.
E allora la ripresa procede dav-
vero verso la strada giusta. Sono
passati due mesi e mezzo dal
giorno dell’infortunio e il gi-
nocchio destro Nicolò lo sente
bene: stabile, asciutto, a tratti
anche forte. Senza correre o ac-
celerare, il decorso sta proce-
dendo alla meglio, esattamente
– appunto – come la ripresa.
«All’inizio è stata una bella
mazzata,ma dopo il primome-
se è andato tutto in discesa -
continua lui -. All’inizio sei in
difficoltà,dopoaver tolto ipunti
inveceèandatogià tuttomeglio.
Vedi sempre deimiglioramenti,
giorno dopo giorno. E questo ti
spinge a fare sempre un po’ di
più».Ancheperché i ritmi sono
sostanzialmentegli stessidipri-
ma. A Zaniolo mancano le pas-

seggiate, è chiaro,manonèuno
che anche prima del coronavi-
rus vivesse di serate mondane.
«Perme non è cambiatomolto,
prima andavo ad allenarmi e
poi stavo tutto il giorno a casa.
Mimanca il campo,madobbia-
mo essere uniti».

La sua giornata
Così il passatempo preferito di-
venta davvero la tv, insieme alla
playstation. «Ho finito tutti i
film di Netflix. La serie tv? Elite
mi è piaciuta tantissimo, orami
sto dedicando ai film thriller».
Poi, appunto, la play: «Gioco a
Fifa, prendo sempre Mbappé,
con lui faccio sempre 7-8 gol. E
poi prendo ovviamente Zanio-
lo, che offendo quando sbaglia
ungol.Mi arrabbio conmestes-
so, ma mi do sempre la palla. E
poigiocoaCall foDutyoFortni-
te, ma non sonomolto forte».

La squadra
E poi ci sono le videochat con i
compagni: «Lì scherziamo
spesso tra di noi, Spinazzola e
Juan Jesus sono quelli più attivi
da questo punto di vista. Siamo
un gruppo molto unito, quelli
con cui mi trovo meglio sono
Pellegrini, Mancini e proprio
Spinazzola.Ma sono tutti genti-
li, pronti a darti una mano.
Mkhitaryan ad esempio è una
bravissima persona:mi dà tanti
consigli, in campo poi è un fe-
nomeno».Come i consigli glieli
ha dati anche Di Francesco lo
scorso anno, quando lo fece
esordire al Santiago Bernabeu,
davanti al RealMadrid: «Quan-
do il mister mi ha detto che
avrei giocatoho fissato il soffitto
tutto il giorno. All’inizio è stata
dura tenere a bada le emozioni,
vedi tutto quel bianco... Poi ho
pensatoagiocare.Hounpregio,
non sento le pressioni. Ma in-
sieme alla doppietta al Porto,
l’esordio è stata l’emozione più
forte, me la sono anche tatua-
ta». Già, la scritta “Santiago”,
finita al fianco degli altri tattoo:
«Sulla coscia ho la data di na-
scita dei miei familiari, dall’al-
tra parte una cosa per mamma.
Ho un occhio sul braccio e una
Madonna sull’altro». Infine
l’amore per la gente di Roma:
«Ringrazio i tifosi,mi si è riem-
pito il cuore per i messaggi».
Quelcuoreche laRomahaazio-
natocontro ilCovid-19:«Siamo
stati comeuna famiglia, donan-
do 500mila euro e aiutando lo
Spallanzani». Zaniolo sta per
tornare. Più forte di prima...
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I miei amici sono
Pellegrini, Mancini
e Spinazzola. E poi
Micki: un grande

L’esordio al
Bernabeu non lo
dimenticherò mai:
ho anche un tattoo
Nicolò Zaniolo
Trequartista od esterno offensivo

Talento puro Nicolò Zaniolo, 20 anni, attaccante della Roma e della Nazionale italiana EPA

L A D O L C E I N I Z I A T I V A

RomaCares e quei viaggi della solidarietà
Duecento pacchi dono agli abbonati over 75

● Quattromotorette Ape
griffate Roma in giro per le
strade deserte della città. Ma
nessun blocco, perché quelle
motorette hanno distribuito
circa 200 splendidi pacchi
dono che la Roma ha pensato
di regalare ai suoi abbonati
over 75 in questomomento di
difficoltà. Dentro pasta, riso,
caffè, zucchero, sale,
biscotti, tonno, marmellata,
birra, acqua e tanto altro
ancora, compresa una copia
della Gazzetta dello Sport.

Andaluso Fabian Ruiz, 23 anni,
seconda stagione al Napoli GETTY

LE TAPPE
L’infortunio
Il 12 gennaio
scorso, durante
Roma-Juventus,
Zaniolo subisce
la rottura del
legamento
crociato
anteriore del
ginocchio
destro. Operato
il giorno dopo
dal professor
Mariani

La ripresa
Il recupero
prevede tre fasi:
il 12 marzo è
scaduta la
seconda, ma la
visita di
controllo è stata
posticipata. A
maggio tornerà
sul campo



16 SABATO 28 MARZO 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT



SABATO 28 MARZO 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT 17

Serie A/L’APPROFONDIMENTO

I L P E R S O N A G G I O

diMario Pagliara -MILANO

Frapce lavoro smart
cresce il nuovoToro
Le giornate del tecnico granata che aspetta
il ritorno in campo e prende lezioni d’inglese

Nuova guida Moreno Longo, 44 anni, allena il Torino dall’inizio del febbraio scorso. Ha firmato un contratto sino a fine stagione IPP

L
a borsa di allena-
mento è lì, riposta
in un angolino della
sua abitazione di
Rivoli, comune del-

la cintura di Torino a una
quindicina di chilometri dal
capoluogo. È sempre in ordi-
ne, quasi come se lasciarla co-
sì, sempre pronta, possa ali-
mentare la speranza che l’in-
cubo di questa drammatica
emergenza sanitaria si con-
cluda il prima possibile. È an-
che un po’ il modo per esor-
cizzare il ritorno alla normali-
tà. Che per Moreno Longo si-
gnificherebbe riprendere in
mano il suo Toro, riavviare gli
allenamenti, riaprire le porte
del Filadelfia. La professione
di allenatore nell’epoca del
coronavirus richiede altri
strumenti di lavoro: fischietto,
scarpette e tuta restano nel
borsone; sulla scrivania ades-
so dominano la scena iphone,
ipad, computer e la televisio-
ne.

Calcio, inglese e libri
Se sui calciatori granata si è
detto e raccontato quasi tutto
su come stanno vivendo que-
sto periodo dentro casa, tra al-
lenamenti personalizzati e i
social sempre a portata dima-
no, non è certo meno piena e
cadenzata la giornata del tec-
nico del Toro. Studia, si ag-
giorna, elabora con i suoi col-
laboratori nuove metodologie
di allenamento, guarda parti-
te senza soluzione di conti-
nuità. Riesce a ritagliarsi lo
spazio sia per leggere un libro,
magari dopo cena e non ne-
cessariamente di tattica o di
calcio, che per approfondire
passioni personali che un do-
mani potrebbero diventare
nuove risorse professionali.
Come l’affinamento dell’in-
glese, iniziato a studiare un
anno fa, oggi grazie alle lezio-
ni in chat con un docente per-
sonale e grazie all’ausilio di
un manuale di grammatica
per poter svolgere gli esercizi
presente sul comodino.

E pure fitness
La giornata tipo diMoreno co-
mincia presto. Sveglia di pri-
mamattina, dopo la colazione
è tempo di una prima riunio-
ne in video conferenza con gli
uomini del suo staff. È la fase
in cui si definiscono i pro-
grammi di allenamento che,
da lì a poco, saranno inviati
attraverso la chat a tutti i cal-
ciatori. Non manca mai tra
Longo e i suoi collaboratori il
momento della condivisione
su quali potrebbero essere le
nuove metodologie di allena-
mento da introdurre, sia atle-
tiche che tattiche, quando il
Filadelfia riaprirà: l’aggiorna-
mento è costante nello staff, si
prova pure a creare nuove
esercitazioni, favorendo lo
sviluppo di situazioni tattiche
evolute. È la fase del confronto
e dell’analisi, con il supporto
di immagini e video. C’è poi
tutta una porzione della gior-
nata, tra la metà mattina e il
pomeriggio, nella quale Lon-
go accende la tv: la piattafor-
ma whyscout è di aiuto, e lui
analizza le partite delle pros-
sime squadre che il Toro af-
fronterà quando la Serie A ri-
partirà, guarda gli incontri di
altri tornei e di altri Paesi. Nel-
l’agenda di una giornata in cui
si immerge tra libri di tattica,
video e appunti, non manca
mai un’oretta di allenamento,
in una palestrina fatta in casa.
Il ponte telefonico, poi, con
tutti i giocatori (dal capitano
al più giovane) è costante-
mente aperto per capire le
sensazioni, gli umori e un
consiglio c’è sempre. Casa
Longo è diventato quel labo-
ratorio dove si prepara e si im-
magina il futuro. Quando il
pallone rotolerà di nuovo,
qualcosa di quello che vedre-
mo potrebbe essere il frutto di
un’intuizione avuta in video
conferenza a colazione. A casa
Longo.
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Tremesi fa la rottura del crociato

Ferrari: «Cara Samp, se la stagione s’allunga...»

T
re mesi ieri. Era il 27
dicembre scorso,
primo allenamento
a Bogliasco dopo la
pausa natalizia. Un

movimento innaturale con il
ginocchio destro e il crociato
del ginocchio destro di Alex
Ferrari è andato k.o. L’inter-
vento a Bologna lo scorso 4
gennaio, quindi l’inizio della
lunga rieducazione. E stagione
apparentemente finita, per il
giocatore che era stato sino a
quel momento il protagonista
piu positivo della stagione
sampdoriana, con il club co-
stretto a tornare sul mercato a
gennaio richiamando Tonelli.

3Come procede il lavoro?
«Bisogna fare una distinzione
fra pre e post emergenza. Que-
sta è stata la terza settimana
senza poter andare a Bologna,
dove stavo svolgendo il recupe-
ro, in accordo con imedici del-
la Samp, all’Isokinetic. Sino al-
lo stop forzato andava tutto
molto bene, secondo qualche
esperto stavo persino brucian-
do le tappe, ora seguo un pro-
gramma a casa, mi sono orga-
nizzato con pesi ed elastici, per
mantenere almeno il tonomu-
scolare, ma non è la stessa co-
sa. Avrei dovuto iniziare a cor-
rere e fare altrimovimenti spe-
cifici, ma servirebbe un’assi-
stenza che manca tra le mura
domestiche».

3Ora si trova in famiglia?
«Sono da solo a Modena, a ca-
sa mia, nello stesso quartiere
dove c’è la mia famiglia, nella
zona est della città. Ogni tanto
esco solo a fare la spesa. Ri-
spetto ai miei compagni, non
ho avuto limitazioni, avendoli
visti per l’ultima volta in occa-
sione della gara con la Fioren-
tina. Il tempo passa lento: tv,

play, serie tv. Ogni tanto guar-
do dalla finestra: il nulla. Die-
tro casa ho un parco, solita-
mente pieno di vita. Ora è il
deserto. Ma è giusto così. È la
nostra unica possibile difesa».

3Ti senti con i compagni e
con Ranieri?
«Certo, ci scambiamo impres-
sioni, esercizi. Si passa un po’

di tempo a parlare».

3Ripensa a quanto di buono
fatto sino all’infortunio?
«Sì, spesso. Sinceramente, mi
rode parecchio… Però questa è
la vita di uno sportivo, se non
fai non ti capita, bisogna reagi-
re e lavorare per riannodare
quel filo. Mi sono buttato subi-
to sul lavoro di recupero e que-

sto, anche dal punto di vista
mentale, mi è stato di aiuto».

3L’ipotesi di uno slittamento
del calendario fa pensare al-
l’ipotesi di rivederla in campo
prima di fine stagione. È un
pensiero reale oppure no?
«Accarezzo questa idea, devo
essere sincero, ma ciò che più
mi preme è la salute di tutti,
più importante di ogni singola
situazione. Non sono e non
dobbiamo essere egoisti. E poi
anche ilmio recupero ha avuto
un’inevitabile frenata. Vedre-
mo le decisioni sul campiona-
to. Non mi faccio illusioni.
Pensavo di poter tornare in
squadra nell’ultimomese d’at-
tività per completare il lavoro e
avevo fissato la prossima sta-
gione per le partite vere, a ini-
ziare dal ritiro estivo. Ora dob-
biamo vivere alla giornata».

3Ha partecipato alla raccolta
fondi della squadra per
l’ospedale San Martino.
«Certo, e invito tutti i genovesi
a farlo. Io ho aiutato anche il
Policlinico di Modena perché
pure qui la situazione è molto
delicata. Dobbiamo aiutare chi
è in prima fila: stando a casa e
sostenendo con generosità le
strutture sanitarie».
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Una certezza Il difensore centrale blucerchiato Alex Ferrari, 25 anni, modenese, 12 presenze quest’anno GETTY

Il difensore lavoraper recuperaredopo l’infortunio:
«Rientrare inestate?Magari,maviviamoallagiornata»
di Filippo Grimaldi -GENOVA

HA DETTO

Ho parteci-
pato alla
raccolta
fondi della
Samp per
l’ospedale
genovese
San
Martino

Sulla
pandemia

Invito tutti
ad aderire.
Aiutiamo
con
generosità
chi è in
prima fila: e
rimaniamo
a casa

LA SCHEDA
La carriera
Alex Ferrari,
classe 1994, ha
iniziato a
giocare nella
Polisportiva
Modena Est,
prima di
passare a otto
anni al settore
giovanile del
Bologna. Dopo
una breve
parentesi a
Crotone, Ferrari
è rientrato a
Bologna nel
2014, prima di
trasferirsi al
Verona nel 2017
e, un anno
dopo, alla
Sampdoria.
Dove, sinora, ha
giocato 18 gare

LA SCHEDA
La carriera
Moreno Longo,
classe 1976, ha
iniziato la sua
carriera da
calciatore con i
granata, nel
1988. Come
allenatore,
invece, l’esordio
risale al 2007
(Filadelfia
Paradiso di
Collegno).
Quindi,
Canavese e
Torino (Allievi
Nazionali, 2009-
2012 e Primave-
ra, 2012-2016).
Nel 2016-17 è
passato alla Pro
Vercelli e poi al
Frosinone, con-
quistando la A
nel 2018. Dopo
l’esonero a fine
2018, nel feb-
braio scorso
è arrivata
la chiamata
del Torino

Longo
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Un fiocco azzurro e una sorpresa

Bologna blindato e al lavoro in città
ma al telefono rincuora i suoi tifosi
Soriano a Genova per la nascita del figlio. Alcuni abbonati contattati da Poli, Orsolini e Da Costa
di Luca Aquino -BOLOGNA

di Gian Paolo Laffranchi -BRESCIA

Perno ceko
Ales Mateju 23
anni, al Brescia
dal 2018. Arrivò
dal Bringhton,
club inglese.
Noto per la sua
duttilità, ha vinto
uno scudetto in
patria col
V.Plzen LAPRESSE

CHI È

di Roberto Pinna -CAGLIARI

W
alter Zenga studia e spera nella sua
lunga quarantena al centro sportivo di
Assemini. Uno degli osservati princi-
pali del nuovo tecnico rossoblù è Gio-
vanniSimeone.Ritrovareconcostanza

i gol del Cholito è uno degli obiettivi primari per
l’Uomo Ragno, quando il campionato riprenderà
dopo l’emergenza coronavirus. Anche perché Si-
meone in Sardegna ha fatto cinque reti nelle pri-
me15presenzeepoi solounanelle successiveno-
ve.SimeoneconMaran, forse,hapagato l’eccessi-
vo impegno richiesto in fase di pressing. Inoltre
spesso nel 4-3-2-1 del tecnico trentino è parso
isolato lì davanti. Anche per ovviare a questo
aspetto tatticoZenga, nei pochi allenamenti avuti
a disposizione, hamodificato il modulo dei sardi
in un 4-3-3. Niente più centravanti solitario, ora
Simeoneèunadelle duepuntedimovimento che
ruotanoattornoaunfalso9.Risultato?Nell’unica
amichevole giocata dal Cagliari di Zenga, contro
l’Olbia il 7marzo, a decidere la partita con un bel
tiro da
fuori è stato proprio Simeone.

In casa
Aspettando la ripresa Simeone si allena in
casa come tutti. Nel tempo libero gioca alla Play-
statione si diverte a cucinare con labella fidanza-
ta Giulia Coppini. La sua specialità ovviamente è
l’asado. E sul social network Instagram ha anche
vinto la sfida alla griglia, a distanza, lanciatagli
dal concorrente di Masterchef Nicolò Duchini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’54”

CHI È

diMatteo Fontana- VERONA

M
aurizio Setti prende posizione sul pos-
sibile bloccodefinitivodel campionato
di Serie A: «Noi siamo per riprendere.
Ci piacerebbe giocare», dice il presi-
dente dell’Hellas. Nessun assenso alla

chiusura anticipata della stagione, dunque, sì ad
attendere, osservando la situazione legata al-
l’emergenza coronavirus. Con le istituzioni del
calciochesimuovonoconunprogrammadiazio-
ni da adottare per ridurre l’impatto delle perdite
economiche prodotte dall’epidemia da Covid-19,
Setti prende in considerazione, tra l’altro, l’ipote-
si del taglio degli stipendi per i calciatori: «Serve
buonsenso da parte di tutti, i giocatori ce l’avran-
no e se ne parlerà al momento opportuno».

Prudente
Prudenza, innanzitutto: questa la linea sostenuta
da Setti e dal Verona sui diversi argomenti che so-
no sul tavolo. Le richieste da sottoporre al Gover-
no sono in fase di definizione e Setti commenta:
«Il piano salva calcio? C’è da fare di più, ma è
chiaroche tutte lecoseandrannofattepassodopo
passo. L’importante è cercare di mettere in sicu-
rezza tutto e finire il campionato».Obiettivo pri-
mario, dunque, tornare in campo. Ma un no sec-
co, Setti, lo pronuncia a frontedella ventilata idea
diunaAa22squadre, con le retrocessioni stoppa-
te,ovenonsiportasseatermine lastagione:«Non
è giusto. Ci sarebbero cause infinite e sarebbe po-
co correttonei confronti di chi sta sotto eha speso
soldi per salire».
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Figlio d’arte
Giovanni Pablo
Simeone (24) è il
figlio de il Cholo
ex Lazio e Inter,
ora allenatore
dell’Atletico
Madrid. L’anno
scorso alla
Fiorentina
LAPRESSE

CHI È

T
utti a Bologna con la
sola eccezione di Ro-
berto Soriano, che
un paio di giorni fa
ha avuto dal club il

permesso di tornare a Genova
dove la moglie darà presto alla
luce un bambino. Per il resto,
nessun rossoblù ha lasciato la
città, anche se si resta in attesa
di ulteriori sviluppi sulle tem-
pistiche di un’eventuale ripresa
dell’attività. Le giornate scorro-
no spesso uguali a loro stesse, si
lavora permantenere tonomu-
scolare e un minimo di condi-
zione fisica e poi si fa vita fami-
gliare o da single, a seconda
delle varie situazioni. Il Bolo-
gna ha studiato comunque il
modo di mantenere un coin-
volgimento fra tutti i membri
della squadra e i contatti, fra lo
staff tecnico e il gruppo, sono
costanti. Sinisa Mihajlovic è a
Roma con la famiglia, ma le vi-
deo chiamate con i suoi colla-
boratori (a loro volta tornati
nelle loro città) sono sempre
frequenti.

Esercizi e videochat
In questo periodo, un ruolo
molto importante è quello del
preparatore Massimiliano Mar-
chesi. È lui che, ogni mattina,
invia sui cellulari dei giocatori

il programma di allenamento
quotidiano,modulato sulle esi-
genze di ognuno e anche sulle
caratteristiche fisiche. La sedu-
te casalinghe occupano un paio
d’ore della giornata di ciascun
giocatore e verso sera c’è, poi, il
riscontro con il preparatore sul
lavoro svolto ed eventuali
scambi per programmare le
giornate successive. Il primo
pomeriggio, per favorire chi ha
figli che la mattina seguono le
lezioni scolastiche online, arri-
va poi il momento della video-
chat di gruppo, un altro modo

che li ha sorpresi ed emoziona-
ti. Sui social, poi, si può sbircia-
re pressoché quotidianamente
come si passa il tempo. Fra i più
attivi c’èMitchell Dijks che, do-
po gli allenamenti al tapis rou-
lant e i lavoretti domestici, un
paio di giorni fa dalla terrazza
della sua villa in collina si è sor-
preso -come tutti - dell’im-
provvisa neve caduta su Bolo-
gna. Da Costa e Medel spendo-
no gran parte del loro tempo
con i figli: il portiere ha postato
un video del suo allenamento
casalingo con il figlio che lo
bersagliava di tiri in una mini
porta da salotto, il cileno è inve-
ce stato «cavia» della sua pri-
mogenita alle prese con la pro-
duzione di una mascherina
protettiva da coronavirus. Im-
mancabili sono, ovviamente, le
lunghe partite alla playstation,
con le sfide online fra compa-
gni di squadra, mentre il club
ha consigliato alcuni ristoranti
di fiducia con consegne a do-
micilio per chi non ha partico-
lare familiarità con i fornellima
vuole comunque mantenere
una dieta equilibrata e di quali-
tà, badando alla bilancia.
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N
e ha giocate tante, quasi tutte. Eppu-
re, paradossi del calcio (che è gioco di
squadra) per un calciatore in cerca
d’autore (pardon, posizione), Ales
Mateju ha trovato il suo ruolo soltanto

poco prima dello stop imposto dal campionato
dall’emergenza. Destro di piede, adattato a lun-
go a sinistra perché più difensivo di BrunoMar-
tella, alla fine ha scoperto di potersela cavare
benissimo da centrale. Benissimo anche in un
Brescia che come ogni nave che affonda in tem-
pi recenti ha imbarcato acqua ovunque. Ma, da
quando fa il centrale, non per colpa del difenso-
re ceco. Che non sarà rapido (difatti sulla fascia
patisce), ma è un lottatore roccioso nel fisico e
nello spirito.

Roccioso
Se c’è da fare la guerra, lui c’è. Potrà ripartire dal
cuore della difesaMateju, 24 anni da compiere il
3 giugno, alla ripresa del campionato. Potrà ri-
cominciare da un settore delicatissimo in cui ha
dimostrato di potersi disimpegnare giocando
sia con l’assetto a 4 sia con quello a 3. Fra gli
artefici della cavalcata-promozione condotta in
panchinadaEugenioCorini, con 22presenze al-
l’attivo, in Serie A è già a quota 20. I suoi numeri
registrano valori nella norma. La sua qualitàmi-
gliore: rubare palloni.Quasi 5 a incontro, contro
i 4,55 dimedia dei suoi pari ruolo. Un aspetto da
non sottovalutare in un Brescia chiamato a re-
cuperare terreno, quando sarà.
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ce conversazione passatempo,
fra chi ha condiviso sostanzial-
mente gli stessi spazi ogni gior-
no e nell’ultimo mese sta vi-
vendo questo distacco.

Vita da papà
Nei giorni scorsi c’è stata la bel-
la iniziativa della società che ha
coinvolto alcuni rossoblù (Di
Vaio, Poli, Orsolini e Da Costa)
per far sentire la propria vici-
nanza ai tifosi. Alcuni abbona-
ti, che in questo momento vi-
vono da soli, hanno ricevuto
una telefonata dai propri idoli

I NUMERI

7
Le reti
di Orsolini,
capocannoniere
di squadra a
una sola rete
dal suo record
in A siglato lo
scorso anno

18
le presenze
di Soriano in
questa stagione,
tutte da titolare

Dai social 1 Mitchell Dijks passa l’aspirapolvere. 2 Ladislav Krejci fa i piegamenti 3 Angelo Da Costa gioca col figlio

Imprenditore
Maurizio Setti,
56 anni,
presidente
del Verona e
proprietario
dell’Hellas
dal 2012.
E’ anche socio
di maggioranza
del Mantova

Papà Roberto
Soriano è nato in
Germania, 29
anni fa, da
genitori irpini.
Aveva già
lavorato con
Mihajlovic alla
Samp. A giorni
diverrà papà
LAPRESSE

CHI È

Brescia

Nuova difesa:
Mateju si esalta
se sta al centro
Ha lasciato la destra per
trovare la posizione giusta

Cagliari

Zenga cambierà
per ritrovare
i gol di Simeone
L’attaccante tropposolocol
4-3-2-1: siproveràcol4-3-3

Verona

Setti: «LaAa22
nonsarebbe
la cosagiusta»
Il presidente:«Pococorretto
versochi spendeper salire»

per mantenere i contatti e l’in-
terazione fra i componenti del-
la squadra. I giocatori sono, in-
fatti, stati divisi in alcuni grup-
petti, con un criterio principal-
mente linguistico. Quindi da
una parte ci sono quelli che
parlano italiano, in un’altra i
sudamericani con l’idioma spa-
gnolo, poi gli stranieri che uti-
lizzano l’inglese. Quotidiana-
menteMihajlovic e il suo staff si
mettono in collegamento con
un gruppetto per una mezz’ora
abbondante di chiacchiere, non
di carattere tecnico ma sempli-

1 2

3
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Altelefonocon...
Fabio Liverani

«GOL E FANTASIA:
LECCE, IO CI CREDO
MA PRIMA TAMPONI
PER TUTTI IN A»

di Carlo Laudisa - @CARLOLAUDISA

T
re anni fa esatti è partitadaTerni
la straordinaria rincorsadiFabio
Liverani, che ha portato una sal-
vezza clamorosa con gli umbri e
due promozioni entusiasmanti
con il Lecce.Maora il tecnico ro-
manoèaibox.Cometutti. Epas-
sa questi giorni in apnea senza
perdere lucidità. «La vita corre
insieme alla morte: una partita
crudele, che lascia senza parole.
Cheaggiungere?Lesconvolgenti
immagini delle bare di Bergamo
esprimono la nostra impotenza.
Qui a Lecce, per fortuna, la qua-
rantena scorre senza sussulti.
Ma siamo vicini a chi soffre».

3Pronti a ripartire?
«Come tutti. Anche se non ba-
steranno due settimane per tor-
nare al top dopo una pausa così
lunga. È in arrivo il caldo. Sono
tante le incognite».

3Intanto aumentano i positivi
anche nel calcio.
«E io dico che prima di ripartire
sarà bene che tutte le squadre si
sottopongano ai tamponi. Non
entro nelle recenti polemiche
ma a Lecce, come in altre città,
non sono stati fatti i test: le nor-
me lo vietano...».

3Quindi?
«Per tutela generale dobbiamo
avere la certezza che l’intera A
sia libera dal virus. Per tutelare
la salute, ma anche per non fer-
marsi più: non avremo tanto
tempo a disposizione...».

3Cosapensadel tagliodegli sti-
pendi?
«Ciascunodinoideve fare la sua
parte inquestomomentodelica-
to, quindi non mi spaventano i
sacrifici economici. Attenzione,
però, a tutelare i professionisti
delle serie minori, lì i guadagni
sono risicati».

3Come vive questa pausa?
«Nonèfacileallenare ilgruppoa
distanza, ma ci siamo attrezzati
e con il mio staff seguo tutti da
casa. Loro sono bravi. In questi
giorni ad esempio hanno com-
pletato il lavoro di recupero gio-
catori importanti per noi come
Farias, Babacar e Falco. Il loro
apporto può essere decisivo per
la volata finale».

3Dovete rincorrere...
«Nel ritorno abbiamo fatto 10
punti, cresciamo. I nuovi hanno
dato tanto,ma possono fareme-
glio: sia Barak che Saponara
possono darci un grande aiuto.
Credo nella salvezza».

3Si volti: che le rimane impres-
so di questo triennio d’oro?
«A Terni trovai un gruppo spac-
cato,mapuntandosul loroorgo-
glio li convinsi a centrare l’im-
presa e in 13 gare facemmo 26
punti e ci salvammo evitando

anche iplay-out.Unastoriadav-
vero emozionante».

3Poi la scelta di Lecce...
«Sono sincero, il sì non è stato a
prima vista. La svolta è arrivata
nel secondo incontro con il pre-
sidente Sticchi Damiani: in quel
facciaa facciaci siamocapiti edè
scoccata la scintilla. È nato un
rapporto splendido, con tutti».

3In che senso?
«La società è cresciuta tanto in
questi anni, anche con l’aiuto
della gente. Al mio arrivo c’era
tanta paura e l’incubo di restare
inC. Poi la gioiosa cavalcata inB.
E ora vedo tantamaturità: siamo
compatti».

3Scelga un aneddoto.
«Il destino mi diede un segnale
al debutto a Catanzaro. I nostri
tifosi entrarono in ritardo, pro-
prio al gol di Lepore, e fu
un’esplosione di entusiasmo.
Una spinta che non abbiamo
mai perso».

3Anche ora vi seguono dap-
pertutto.
«IlViadelMareèsemprepienoe
quelle maratone lungo l’Italia
fanno il resto. Qui lo spirito
d’identità è forte, siamo tutti sa-
lentini».

3Il suo futuro può essere altro-
ve?
«Non penso alla mia carriera.
Ora c’è solo la salvezza. Non ho
altro in testa».

3Prendete troppi gol.

«Subiamo tante reti, ma siamo
anche quelli che segnano di più
a fondo classifica. Dobbiamo at-
taccare per dare il meglio».

3Rischioso, no?
«Le superpotenzedellaAhanno
tecnica e fisico per segnare
quando vogliono, magari attac-
cano solo in tre. Noi invece dob-
biamo osare per arrivare al gol.
Magari con 4-5 giocatori. Perciò
rischiamo, ma ci siamo presi
non poche soddisfazioni».

3Troppe goleade bruciano.
«Io dico che i miei difensori si
divertono… Chiedo loro di pren-
dersi delle responsabilità nel-
l’impostare e più rischi. Ma san-
no che è un sacrificio utile alla
squadra».

3Modulo: ormai è oltre il 4-3-
1-2.
«Lavoriamo per delle idee di
gioco che esaltino i singoli. In ef-
fetti cambia tanto per noi se gio-
ca Saponara, Mancosu o Falco.
Ora come ora è più che altro un
4-3-fantasia, cioè cambia lo
schieramento a seconda degli
interpreti. L’importante è sor-
prendere gli avversari».

3A chi si ispira?
«Atutti enessuno.Guardiola è il
più innovativo, non lo scopro io.
Io rincorro il bel gioco, cercando
il meglio dai miei. Sempre con i
piedi per terra».
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L’IDENTIKIT

NATO A ROMA
IL 29 APRILE 1976
RUOLO ALLENATORE

PRESENZE IN A PANCHINE IN A
288 26

●Ex centrocampista, ha
avuto una lunga carriera
iniziata da professionista
nella Nocerina nel 1996 e
proseguita con la Viterbese
dal ‘96 al 2000 in Serie C.
Acquistato dal Perugia di
Gaucci, nell’ottobre del 2000
(con Cosmi in panchina)
debutta in Serie A proprio
contro il Lecce che oggi
allena. Quindi veste le maglie
di Lazio dal 2001 al 2006 (in
biancoceleste è capitano e
vince la Coppa Italia 2003-
04), Fiorentina (2006-08),
Palermo (2008-11) e Lugano,
dove ha smesso nel 2011.
In Nazionale, con cui ha
esordito il 25 aprile 2001 in
Italia-Sudafrica, vanta 3
presenze. Nel 2011-12 ha
cominciato ad allenare gli
Allievi del Genoa, nel 2013 è
passato alla prima squadra.
Poi si è seduto sulle
panchine di Leyton Orient,
Ternana e, dal 2017, Lecce,
con cui è stato promosso
prima in Serie B e poi in A.

Fabio
Liverani

1

D A L C A M P O A L L A P A N C H I N A : Q U A N T E S O D D I S F A Z I O N I

2 3 4

1 Fabio Liverani con la maglia della Lazio AFP 2 Alla festa per la promozione in A del 2018-19 LAPRESSE 3 Un momento di campo con Lucioni GETTY4 Con il presidente del Lecce, Saverio Sticchi Damiani

HA DETTO

La scintilla
col club
è scoccata
grazie
all’incontro
con il
presidente
Sticchi
Damiani

Fabio
Liverani

Qui ci
sentiamo
tutti
salentini.
Futuro?
Alla mia
carriera
adesso
non penso

IL NUMERO

34
I gol
del Lecce di
Liverani in
questo
campionato: è la
seconda miglior
stagione dal
punto di vista
realizzativo per
la squadra
salentina in
Serie A,
dopo quella
del 2004-05,
quando le reti
segnate dopo 26
partite furono
ben 45

Il tecnico giallorosso insegue il terzo
colpo dopo le due promozioni di fila:
«Siamo cresciuti, pronti a salvarci
E Barak e Saponara ci aiuteranno»
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GazzaMondo PERÙ IL VICE C.T. VIOLA IL COPRIFUOCO: ARRESTATO
Nolberto Solano, vice c.t. di Gareca in nazionale e tecnico
della Under 23 del Perù è stato arrestato dalla polizia di Lima
per aver violato la quarantena imposta fino al 12 aprile dalle
autorità per il coronavirus. È andato a una festa in una villa,
dove la polizia è accorsa dopo una chiamata per schiamazzi.LE EMOZIONI DEL CALCIO INTERNAZIONALE

QuiMadrid

Il caso della strana scomparsa della salma di Sanz
Sembrava una denuncia del figlio
dell’ex presidente del Real. Invece
l’incognita è solo sulla cremazione
-CORRISPONDENTE DA MADRID

N
on c’è ancora pace
per Lorenzo Sanz e
per i suoi famigliari.
L’ex presidente del
Real Madrid è morto

a causa del coronavirus lo scor-
so 21 marzo, e ieri, a 6 giorni di
distanza, si è tornato a parlare
di lui in un contesto tragica-
mente macabro legato alla dif-
ficilissima situazione generata
dall’alto numero di decessi da
coronavirus che ha colpito Ma-
drid.

La denuncia
La regione di Madrid ieri sera
registrava 19.243 contagi e 2.412
morti, praticamente la metà di
tutte le vittime spagnole. La ca-
pitale di Spagna è capoluogo
della zona più colpita del Paese
tanto per contagi che per perdi-
te umane, e la situazione di cri-
si dei cimiteri ha portato la Re-
gione all’apertura di una mor-
gue temporaneanel palazzo del
ghiaccio della capitale. Lorenzo
Sanz junior, figlio omonimo

dell’ex responsabile del Ma-
drid, è stato invitato a parteci-
pare al popolare programma tv
«Salvame» di TeleCinco. Nel
suo intervento Sanz ha parlato
a lungo di suo padre e ha
espresso la propria preoccupa-
zione perchénel caos generato-
si nei giorni scorsi la famiglia
non solo non si era potuta riu-
nire per un ultimo saluto a suo
padre viste le stringenti misure
di prevenzione della diffusione
del Covid-19,ma che addirittu-
ra aveva perso le tracce della
salma paterna. Che, secondo
quanto raccontato da Lorenzo
junior, prima doveva essere
cremata nel cimitero di San Isi-
dro e poi, vista l’impossibilità
da parte della struttura di poter

adempiere alle proprie funzio-
ni per mancanza dei mezzi ne-
cessari, era stata destinata alla
cremazione nel cimitero del-
l’Escorial, la celebre località di
villeggiatura a una quarantina
di chilometri da Madrid che fi-
no a pochi mesi fa ospitava an-
che il Valle de Los Caidos, il
mausoleo dove giacevano i resti
del dittatore Francisco Franco.

La rettifica
L’interpretazione generale delle
parole di Lorenzo Sanz era stata
che la famiglia avesse perso le
tracce della salma. La cosa ov-
viamente si è immediatamente
diffusa e ha generato un certo
scalpore, tanto che lo stesso
Sanz è dovuto intervenire per

rettificare quanto veniva ripor-
tatounpo’ ovunque. Loha fatto
via Twitter: «Di fronte alle er-
ronee notizie di una mia de-
nuncia della presunta scom-
parsa del corpo di mio padre
voglio chiarire che abbiamo so-
lo detto che non sappiamo se è
già stato cremato o meno, visto
che ci avevano detto che ci
avrebbero avvisati e che sono
superati dagli eventi. Non che
non sapessimo dove si trova-
va». La salma è dunque al-
l’Escorial, però non si sa se sia
stata cremata o meno.

f.m.r.
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I
l calcio spagnolo
asfissiato dalla crisi
causata dal corona-
virus cerca riparo
nel corrispettivo lo-

cale della cassa integrazione.
Dopo il Barcellona ieri hanno
avviato le pratiche per richie-
dere l’Erte anche Espanyol e
Atletico Madrid. La sigla in
spagnolo sta per «Expediente
de regulacion temporal de em-
pleo», in italiano«fascicolo di
regolamentazione tempora-
nea del lavoro», che ha una
doppia attuazione: sospensio-
nemomentaneadi un contrat-
to o riduzione delle ore di la-
voro. I tre club della Liga, ap-
pellandosi alle evidenti cause
di forzamaggiore previste dal-
la legislazione, chiedono di
poter applicare la sospensione
a tutti gli impiegati al momen-
to inattivi, quelli che lavorano
nei negozi, nei musei e in
quelle attività azzerate dal-
l’isolamento causato dalla dif-
fusione del coronavirus, e la
riduzione dell’orario di lavoro
a tutti gli altri, compresi i gio-
catori della prima squadra che
non giocano ma continuano
ad allenarsi, seppur a casa
propria.

La riduzione
L’Espanyol è l’unico dei tre
club che ha parlato aperta-
mente di cifre: il 70%. Chiedo-
no la riduzione in quella per-
centuale dell’orario lavorativo

perché i giocatori sono fermi.
In soldoni la cosa significa
l’abbassamento degli emolu-
menti percepiti dai giocatori al
30%, quindi un danno econo-
mico significativo anche se ov-
viamente è applicabile solo al
periodo dell’Erte. Che è re-
troattivo: se dovesse essere ac-
cettato partirà dal 14 marzo
scorso, data dell’entrata in vi-
gore dello stato d’emergenza
in Spagna, al momento previ-
sto fino all’11 aprile. Anche il
Barcellona aveva chiesto ai
suoi giocatori di accettare la ri-
duzione del 70%, ed è stata ri-
fiutata. La trattativa tra il pre-
sidente Bartomeu e i capitani,

Messi, Busquets, Piqué e Sergi
Roberto, è ancora aperta.
L’Espanyol coi suoi giocatori
non ha ritenuto necessario
farlo: nel comunicato emesso
ieri parla senza problemi di
«decisione unilaterale», pa-
role che il Barcellona non ha
pronunciato perché spera di
arrivare a un accordo, anche
per salvaguardare i rapporti
futuri. Leo Messi già non era
particolarmente felice di come
andavano le cose nella diri-
genza blaugrana (basta pensa-
re allo scontro con Abidal di
gennaio), l’Erte diciamo che
non contribuisce granché a far
scendere la tensione.

Sopravvivenza
I club hanno presentato alle
autorità predisposte i propri
Erte, che dovranno essere ac-
cettati. Anche per questo l’At-
letico attraverso il proprio nu-
mero due Gil Marin ha parlato
di «misura necessaria per ga-
rantire la sopravvivenza del
club». Il messaggio a chi deve
firmare l’autorizzazione al-
l’Erte è chiaro: senza la ridu-
zione si rischia il fallimento. Se
il provvedimento sarà accetta-
to i giocatori avranno la possi-
bilità di impugnare la decisio-
ne, e potranno farlo in manie-
ra personale o in gruppo. Il ca-
so del Barcellona è abbastanza
peculiare. Il club del Camp
Nou, così come Real Madrid e
Athletic Bilbao, versa ai propri
giocatori la quasi totalità del-
l’ingaggio in due tranche, una
a gennaio e l’altra a luglio. Con
l’Erte ora chiede la riduzione
di un salario che al momento
nonha ancora pagato. E a que-
sto particolare si aggiunge l’in-
cognita sul futuro: tutti spera-
no che la stagione possa ripar-
tire da qui a qualche settima-
na. Per questo al sindacato
calciatori hanno qualche dub-
bio sulla legittimità degli Erte
nel calcio. Vedremo cose ne
pensano gli organismi chia-
mati a decidere.
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Più pagato Lionel Messi, 32 anni, è il capitano del Barcellona GETTY IMAGES Promessa Joao Felix, 20 anni, pagato 120 milioni dall’Atletico Madrid AFP

Barça e Atletico:
cassa integrazione
per evitare il crac
Avanzata la richiesta al governo per
l’Erte, club in trattativa conMessi e co.
di Filippo Maria Ricci -CORRISPONDENTE DA MADRID

Tre squadre della Liga,
Barcellona, Espanyol e
AtleticoMadrid, hanno
chiesto l’autorizzazione a

lanciare un Erte,
sospensione di un contratto
o riduzione dell’orario di
lavoro da applicare in

maniera temporanea per
cause di forzamaggiore.
I club hanno chiesto
la sospensione per gli
impiegati inattivi e la
riduzione dell’orario, e
quindi del salario, per
giocatori e tecnici.

L’Espanyol chiede un taglio
del 70% della giornata
lavorativa, e quindi del

salario, che qualora l’Erte
sarà accettato partirà
retroattivamente dal 14
marzo, quando è stato

indetto lo stato
d’emergenza in Spagna.

DI CHE COSA
PARLIAMO

I NUMERI

485
Milioni
il costo
complessivo
del personale
sportivo del
Barcellona, cioè
il monte-stipendi
totale,
nell’ultimo
bilancio
disponibile,
quello relativo
alla stagione
2018-19

’21
L’anno
in cui scade,
nel mese
di giugno,
il contratto
di Leo Messi con
il Barcellona:
in teoria,
dal prossimo
gennaio
sarebbe libero
di accordarsi
con un altro
club, se il
rinnovo non
dovesse
arrivare

LA GUIDA
10 marzo
l’ultimo match
della Liga
disputato: Eibar-
Real Sociedad
1-2

14-18 maggio
la data
auspicata da
federcalcio
iberica e Liga
per la
ripartenza

30 giugno
la data
auspicata per
l’ultima giornata
di tutti i
campionati
pro spagnoli

15 luglio
la data ultima
in caso di
necessità ed
emergenza per
svolgere gli
ultimi turni

Vittima Lorenzo Sanz, morto
sabato scorso all’età di 76 anni AFP

Necessità
Gil Marin, n. 2
dei Colchoneros:
«Necessario per
sopravvivere»

Le cifre
All’Espanyol
taglio del 70%
con decisione
unilaterale
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GazzaMondo/OLANDA

Storiealietofine

BENTORNATOACASA
«ÈUNMIRACOLO,
ORAGUARDAANCHE
LEPARTITE IN TV»
L’ex fenomeno dell’Ajax, in coma nel 2017,
in questi giorni ha lasciato l’ospedale dopo
oltre due anni emezzo. Il fratello: «Dorme,
mangia, ha le sue forme di comunicazione»
di Iacopo Iandiorio

I
n famiglia lo chiamano Appie,
ma come diminutivo di Ab-
delhak. No, non è la versione
olandese dell’inglese Happy,
felice. Anche se felice, Appie
Nouri, lo è stato davvero. Fino
all’8 luglio 2017. Era in ritiro
col suo club, l’Ajax. Finalmente
era entrato in pianta fissa nella
rosa della prima squadra, ac-
canto adeLigt e de Jong, vande
Beek e Justin Kluivert. Il sogno
che si avverava.Appie era giun-
to nel settore giovanile del club
di Amsterdam già a 7 anni, nel
2004. Poi Frank de Boer nel
gennaio 2016 aveva visto sboc-
ciare quel fior di talento. Tanto
da lanciarlo coi grandi in
un’amichevole contro l’Am-
burgo, al posto di un altro gio-
vane fenomeno, Younes.

Debutto con gol
Sì, ci aveva visto giusto, Frank.
Così Peter Bosz, oggi a Leve-
rkusen, il tecnico subentrato in
quella stagione 2016-17, diede
ad Appie la gioia dell’esordio
ufficiale, col numero 34 in
Coppa d’Olanda contro il Wil-
lem II il 21 settembre 2016 alla
Johan Cruijff Arena. Uno sta-
dio da brividi. Appie, scanzo-
nato come suo solito, vi entra
sul prato al 73’ per un altro fi-
glio prodigioso di immigrati
marocchini, Ziyech. Che se lo
abbraccia e gli sussurra qual-
cosa all’orecchio. Andate a ve-
dere su youtube il suo gol su
punizione all’89’: un destro
secco sul palo del portiere gre-
co Lamprou, nonostante 7 uo-
mini in barriera. E un attimo
prima la tenerezza di Nouri, 19
anni, che a gesti sembra chie-
dere a capitan Schöne «ma la
tiro io la punizione, sicuro?».
Poi, dopo il gol, con i pollici in-

dica il suo nome sulla maglia,
come a dire segnatevi questo
«Nouri». Sì, Appie, vai e sii
happy.

Miglior Jong
Il tutto è durato una stagione.
Già vicecampione d’Europa
Under 17 nel 2014 con gli
Oranje assieme a Bergwijn e
van de Beek, di 16 giornimino-
re di Appie e con lui nell’Acca-
demia ajacide dal 2008, Nouri
si mette in mostra pure con
l’Under 19 nel luglio 2016: in
gol contro la Francia di Mbap-
pé e Augustin (poi campioni) e
con la Germania. Quindi il de-
butto in Eredivisie il 29 ottobre
2016, contro l’Excelsior. A no-
vembre la Champions, contro
il Panathinaikos. E intanto allo
Jong Ajax (la Primavera), dove,
alternandosi coi grandi, si tie-
ne in forma: eccome, è nomi-
nato «migliore giocatore del
torneo», siglando anche 10 reti
in EersteDivisie, la seconda se-
rie olandese.

Piedi di velluto
Poi quel maledetto 8 luglio
2017. La seraprimaAppienon si
era sentito bene. Un’aritmia
cardiaca lo colpisce durante
un’amichevole in Austria, con-
tro i tedeschi delWerderBrema.
Sviene in terra. Passano alcuni
secondi prima che i medici del-
le due squadre lo rianimino.
Soccorso con il defibrillatore,
trasportato in elicottero e rico-
verato all’ospedale di Innsbruck
e, all’indomani, dichiarato fuori
pericolo di vita. Tenuto in coma
artificiale per alcuni giorni,
«con danni cerebrali seri e per-

manenti», dicono prima i me-
dici austriaci. Poi anche quelli
olandesi. Molto probabilmente
deve aver sofferto di mancanza
di ossigeno al cervello in quei
lunghi secondi prima dei soc-
corsi, tale da provocargli le gra-
vi alterazioni cerebrali. «È la
peggior notizia che potessimo
ricevere», commentò allora il
dirigente dell’Ajax Edwin Van
der Sar, ex portiere ad Amster-
dam e poi con Juventus e Man-
chester United. «Abdelhak era
un talento ed ora, purtroppo,
non sapremo mai quanto lon-
tano avrebbe potuto arrivare».
Centrocampista dai piedi di
velluto. Così descriveva Appie
il sito dell’Ajax nel 2014, quan-
do ancora giocava con i Jong, la
Primavera. «Ma voglio cresce-
re lentamente», aveva raccon-
tato il numero 8 delle giovanili.
Piccoloma orgoglioso. Non vo-
leva che i tecnici lo rimprove-
rassero davanti ai compagni.
«Questione di onore», aveva
spiegato.

Nouri

Famiglia in tv
Finché nell’agosto 2018 Appie
esce dal coma e riesce a comu-
nicare a gesti con i genitori.
«Un miracolo», dicono tutti.
E in questi giorni nuove bellis-
sime notizie: l’altro ieri il fra-
tello Abderrahim in un’inter-
vista alla tv olandese NPO1
nello show«DeWereld Draait
Door» (Ilmondo continua) ha
raccontato: «Appie è final-
mente tornato a casa, ha la-
sciato l’ospedale. Sta un po’
meglio. Ora è cosciente, dor-
me, mangia, sta ruttando, ma
non si alza dal letto. Ogni tan-
to lo mettiamo su una sedia a
rotelle. Ha piccole forme di
comunicazione, quando sta
bene, ma si stanca presto. Per
lui è un bene essere in un am-
biente familiare, parliamo con
lui, guardiamo anche le parti-
te di calcio in tv e sembra pia-
cergli, a volte sembra emozio-
narsi e sorride, è bello vederlo
ridere»

De Jong e de Ligt
Sì, soprattutto se si pensa che
in quel dannato luglio 2017
gli diagnosticarono «lo stato
vegetativo» come unica
chance di sopravvivenza. Al-
la tv olandese sono interve-
nuti anche i suoi vecchi com-
pagni. Frenkie De Jong del
Barcellona ha raccontato
che, prima di trasferirsi in
Catalogna l’estate scorsa, era
andato a trovare in ospedale
Appie. Gli aveva chiesto
«consigli» sul trasferimen-
to. La mamma gli aveva fatto
da tramite e Appie aveva
inarcato le sopracciglia, as-
sentendo. Sono intervenuti
anche Bergwijn ora al Tot-
tenham, ex compagno delle
Under olandesi, e van de
Beek dell’Ajax. Club che nel
2019 aveva dedicato a lui,
Nouri, la doppietta scudetto-
coppa, col messaggio del ca-
pitano de Ligt. Sì, sorridi Ap-
pie. E bentornato a casa.
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Foto grande
Il dramma dell’8
luglio 2017,
vicino a
Innsbruck,
durante
l’amichevole
Ajax-Werder
Nouri sviene,
arresto
cardiaco.
1) Il fratello di
Appie Nouri,
Abderrahim,
saluta i tifosi
dell’Ajax sotto
casa, giunti per
incoraggiarli.
2) Appie a 20
anni, nel 2017,
quando era in
prima squadra
3) Justin
Kluivert, ex
compagno di
Nouri, mostra
la n. 34 dopo
un suo gol con
la Roma

1

2

3

Abdelhak
«Appie»
Nouri è nato
ad Amsterdam
il 2 aprile 1997
da una famiglia
di origine
marocchina.
Entra nel vivaio
dell’Ajax a 7 anni
nel 2004. Nel
2015 è nell’Jong
Ajax in Serie B,
in totale 11 gol in
45 gare, ma 10
reti solo nel
2016-17.

Coi grandi
Prima debutta in
un’amichevole
del gennaio 2016
poi in Coppa
d’Olanda contro
il Willem II il 21
settembre 2016
e segna. In
campionato il 29
ottobre 2016,
con l’Excelsior.
In totale con
l’Ajax 15 gare
(di cui 9 in
Eredivisie, 3 in
Europa) e 1 gol.
Con l’Under 17
vice campione
d’Europa nel
2014 (5 gol), con
l’U19 9 reti in 19
match

CHI È

Per lui èdavvero
unbeneessere in
ambiente familiare
Parliamocon lui
Il fratello Abderrahim Nouri

Voetbal
Sulla copertina
di 3 anni fa della
rivista olandese:
«Il futuro», dal
nome anche del
vivaio Ajax, ecco
De Jong, De
Ligt,Kluivert, Van
de Beek e Nouri
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Serie B/IL PERSONAGGIO

L ’ I N T E R V I S T A

Cosmi

di Guglielmo Longhi

Tremesidifficili tra sconfitte econtrasti con la squadra
«Misono illuso,qui si èpersa lamentalitàvincente»

«Che fatica tornare
nella mia Perugia
Ho dato la scossa,
forse ho esagerato»

S’
immaginava un altro
ritorno, s’immagina-
vadi finire inunfrul-
latore come aveva
definito la sua Peru-

gia, ma così no, così è troppo.
Uncampionato faticoso (trevit-
torie, sei sconfitte), la scompar-
sa di Luciano Gaucci, ora il ma-
ledetto virus che ha azzerato
tutto. Quasi tre mesi sull’otto-
volante, in campo e fuori. Serse
Cosmi prova a pensare al passa-
to temendoche l’immediato fu-
turo sia ancora più complicato.

3Dov’è adesso?
«A Brufa con moglie e figlio,
mentre mia figlia è a Ponte San
Giovanni».

3Si annoia?
«Non più di tanto, ascolto la
musica, guardo la tv, anche le
vecchie partite della Nazionale.
E poi qui in campagna si sta be-
ne. Ai giocatori abbiamo man-
dato un programma di lavoro
personalizzato. Per quello che
può servire, perché la ripresa
non sarà semplice».

3Come vive Perugia questo
momento?
«C’è paura, come ovvio, anche
se la situazione non è tragica,
non è paragonabile a quella del
NordItalia.HotantiamiciaBre-
scia chemi raccontanocose ter-
ribili. Mi interessa poco dei

campionati, pensare al calcio è
una follia adesso. Ora bisogna
salvarsi nella vita, non dalla re-
trocessione».

3Qualche giorno fa lei ha
chiamato una tifosa per farle
gli auguri di compleanno. La
signora Paola non voleva cre-
derci. È stata una vera carram-
bata…
«Una bella idea della società
per restare vicini alla nostra
gente, sono coinvolti anche i
giocatori».

3Come ha trovato Perugia do-
po 16 anni?
«Un po’ intristita, direi impi-
grita. E’ unmomento particola-
re, non è solo questione di pre-
senze allo stadio, ricordo che
con Gaucci in C c’erano 15 mila
spettatori. Bisogna ricreare
quellamentalità vincente che si
fatica a vedere. Perugia è sem-
pre stata una piazza di primo
piano, in tempi recenti da qui
sonopassati giocatori finiti inA,
come Politano, Spinazzola,
Mancini tanto per fare qualche
esempio. Tre sconfitte in casa
sono un segnale, dobbiamo co-
minciare un altro ciclo».

3Pentito della scelta?
«Assolutamente no, questo pe-
riodo difficilemi ha fatto capire
quanto amo la squadra, la città.
Sono più convinto adesso di

metà classifica.
«Brutta situazione, ma non
cambio idea, l’obiettivo restano
i playoff».

3Cosa è successo?
«Pronti via, abbiamo perso col
Chievo, sono arrivate due vitto-
rie che ci hanno illuso, poi le
cinquesconfittedi fila. Inquesti
giorni ho avuto tempo per pen-
sarci, non sono state tuttemeri-
tate. Dovevamo avere almeno
tre punti in più, ora faremmo
altridiscorsi.Moltideiproblemi
sono nati perché non è stato ca-
pito quello che volevamo io e il
presidente. Ma l’1-0 alla Saler-
nitana può essere la svolta, pec-
catochesubitodoposiaarrivato
lo stop».

3Dopo Frosinone, ha detto:
“Questa squadra mi ha preso
per il c…”
«Non sono pentito, i giocatori
avevano avuto un atteggiamen-
to inaccettabile. Volevo farmi
capire, non mi piacciono le
mezze parole e comunque ave-
vo il sostegno della società, anzi
il presidente era più arrabbiato
di me».

3Ha detto anche: “A parte
Iemmello, gli altri attaccanti al
massimo hanno fatto un gol
più di Provedel (il portiere del-
la Juve Stabia che ha segnato
contro l’Ascoli, ndr)”.

«Battuta un po’ cattiva, potevo
risparmiarmela».

3La squadra che l’ha impres-
sionata?
«Lo Spezia, che con noi non ha
sbagliato niente e dà sempre la
sensazione di poter vincere.
Con il Crotone, gioca il calcio
più spettacolare».

3Scusi, e il Benevento?
«Non lo considero perché fa un
campionato a parte. Squadra
solida, organizzata, esperta. Ma
Inzaghi gioca in modo diverso
rispetto a Italiano».

3Il giovaneche l’ha impressio-
nata?
«Scelgo uno dei nostri: Nico-
lussi Caviglia, un centrocampi-
sta di grande prospettive. Avrà
la possibilità di crescere visto
che è della Juve».

3Gli altri?
«Due tra i tanti: Ricci dell’Em-
poli e Caligara del Venezia. An-
che loro centrocampisti».

3Cosa non rifarebbe?
«Provare il 4-3-3 come con
Empoli e Pisa. La squadra se-
gnavapocoehocambiato.Erro-
re: ilmarchio di fabbrica resta il
3-5-2» .
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quando sono arrivato. Ora
usciamo da questo dramma e
ripartiamo».

3A proposto di Gaucci…
«Una perdita enorme, sapevo
che stava male perché ero in
contatto con i figli. Non posso
dimenticare quello cheha fatto,
ha cambiato lamia vita e quella
dellamia famiglia».

3E’ arrivato con la squadra al-
l’ottavo posto, ora galleggia a

● CATANIA Da qualche
giorno il capitano del
Catania, Marco Biagianti, ha
messo all’asta su ebay la sua
maglia e quelle scambiate con
avversari e amici nelle 174
partite giocate in Serie A coi
rossazzurri e col Livorno. Il
ricavato in denaro supporterà
il lavoro negli ospedali di
Catania che ospitano i malati
di Coronavirus in isolamento
e alla Onlus Live di Milano
per l’acquisto di defibrillatori.
Tra le casacche più gettonate
quelle di Giovinco (ex Juve),
Castro (Spal), Ljajc (ex

Roma), Donnarumma
(Brescia), Gabbiadini (Samp),
Scaloni (ex Lazio), Schelotto
(ex Sassuolo), Barrientos (ex
Catania). «Quasi tutte le
maglie fanno parte della mia
collezione, altre stanno
arrivando dai miei ex
compagni di squadra del
Catania. È il momento di
svuotare gli armadi e fare
qualcosa che possa servire a
chi si sta facendo in quattro
per debellare questo terribile
male» ha dichiarato.

Giovanni Finocchiaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leader Marco Biagianti, 35 anni,
con le maglie messe all’asta RUSSO

Biagianti astaantivirus
«Svuotategli armadi»

IL CAPITANODELCATANIA

Serie C
● VICENZA Luca Rigoni e il
Vicenza, una storia che
continuerà fino al 2022: il
centrocampista, 35 anni, ha
rinnovato il contratto con la
società di patron Renzo
Rosso, consolidando un
rapporto nato l’estate scorsa
quando Rigoni tornò a
vestire la maglia biancorossa
dopo 11 stagioni consecutive
in serie A. «Sempre,
comunque, dovunque»,
aveva scritto qualche giorno
fa Rigoni a proposito del club
dove è cresciuto e nel quale
aveva già militato in prima
squadra tra 2002 e 2008.
Quest’anno per lui 19
presenze nella squadra
capolista del girone B.

Andrea Ceroni

Rigoni rinnova
Resta fino al 2022
con il Vicenza

IL CENTROCAMPISTA

● BARI Filo diretto tra i tifosi
del Bari e Filippo Costa,
terzino della squadra di
Vivarini. Sceso dalla Spal in C
ha risposto alle domande dei
supporter biancorossi
attraverso i canali social del
club. Modelli, sogni e il feeling
con la città. «A Bari mi trovo
benissimo, sia per il calore del
tifo, della gente e per la città
stessa: adoro questomare.
Voglio la B qui, sarebbe
esaltante»Un idolo? Lo pesca
nel Real Madrid: «Mi piace da
morire Marcelo, ma da
ragazzino amavo Zanetti. Non
solo era bravo tecnicamente
ma aveva una continuità
impressionante. Non
sbagliava una gara».

Onofrio Dellino

Costa, idea fissa
«Amo questa città
voglio la B a Bari»

● VERCELLI Tutti assicurati
contro il Coronavirus. La Pro
Vercelli, con un comunicato
stampa, ha ufficializzato di
avere sottoscritto una
copertura assicurativa per
tutti i propri tesserati, per
tutti i dipendenti e i dirigenti
del club. Una polizza che
coprirà il rischio di eventuali
ricoveri dovuti a contagi da
Covid-19. Non è la sola
iniziativa presa dal club, oltre
alla sospensione degli
allenamenti e la prevenzione
del contagio, rispettando i
recenti decreti del governo. La
copertura assicurativa
aggiuntiva prevede un
pacchetto di servizi assistenza
e una diaria forfettizzata in
caso di ricovero.

La Pro Vercelli
ha assicurato tutti
in caso di ricovero

L’INIZIATIVAI SOGNI DEL TERZINO

Gaucci una perdita
enorme, non
dimentico quello
che ha fatto perme

Sull’ex patron
scomparso a febbraio

HA DETTO

In questo
momento
ho capito
quanto
amo la
città e la
squadra.
Non sono
pentito

Serse
Cosmi

La vittoria
sulla
Salernitana
può essere
stata la
svolta,
peccato che
sia arrivato
lo stop...

CHI È
Debutta in A
col Perugia
Tra i
professionisti
comincia ad
allenare
l’Arezzo, poi il
Perugia
debuttando in A
nel 2000. Lo
lascia nel 2004
per il Genoa,
poi guida
Udinese (che nel
2005 porta per
la prima volta in
Champions
League),
Brescia,
Livorno,
Palermo, Lecce,
Siena, Pescara,
Trapani, Ascoli e
Venezia. Ai
primi di gennaio
torna a Perugia.
Manca dalla
Serie A dal
dicembre 2012
(Siena)
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Opinioni /CHE COSA C’È DA SAPERE EDA CAPIRE

Dentrolenotizie
Filippo Tortu

SocialClub

Maverick Viñales

AlexMarquez

●Per festeggiare il primo
compleanno di Shira party in
costume a casa.

Carolina Kostner

●È un momento durissimo
per tutti, ma mi raccomando:
arrendersi mai! Oggi home-
training.

●Intenso allenamento
casalingo per la gara di
domenica.

● Tutti i pezzi della mia
collezione, dalla mia prima
maglia di Del Piero fino
all’ultima!
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LA TESTIMONIANZA

Lemaglie di Felice
per la nostra Bergamo

L a mia terra e la mia
gente piangono. Noi
bergamaschi siamo
molto dignitosi nel

dolore, ma quando vedi e
senti quello che sta
capitando... Ho pianto quando
ho visto quei camion militari
che portavano via le bare, lì
sopra c’erano papà e mamme
di tutti noi. Adesso vivo con
mamma a Paladina, ed è
allucinante, abbiamo le
ambulanze a qualsiasi ora.
Quando ci alziamo la mattina,
la prima cosa che facciamo è
capire se c’è intorno una
sirena. Sì, ormai qui facciamo
la conta delle ambulanze.

Non abbiamo avuto parenti
diretti coinvolti, ma amici sì:

penso a Mirco Gualdi, che ha
perso il papà. Fai tre telefonate
e in due casi o hanno in casa
qualcuno con la febbre alta e
la tosse, o ti dicono che hanno
portato via la mamma o il
papà. Chiara Teocchi, la biker
che era la cocchina di papà,
ha avuto sua madre ricoverata
per una crisi respiratoria. Io
vivo con terrore questi giorni,
non esco perché non voglio
esporre mamma al contagio.

Questa è la mia terra, questa è
la mia gente. So bene che cosa
avrebbe fatto papà Felice:
sarebbe uscito a dare una
mano, si sarebbe esposto in
prima persona nei limiti in
cui avrebbe potuto farlo. Non
ce l’avrebbe fatta magari a

montare l’ospedale da campo
con gli Alpini e i tifosi della
curva Nord dell’Atalanta, ma
si sarebbe dato l’anima per
raccogliere dei fondi.Mi sono
ricordata in questi giorni che
portò a Portobello, la
trasmissione televisiva di Enzo
Tortora, la maglia azzurra
originale con cui vinse il
Mondiale di Barcellona 1973
per metterla all’asta e
raccogliere i fondi per il

ho iniziato con l’ultima maglia
che ha vestito papà: quella del
team Mtb della Bianchi, del
quale era presidente e anche
ciclista, la portava sempre.
Partiamo da una base d’asta di
60 euro con rilanci di cinque.
Perché proprio questa maglia?
Perché papà è arrivato fino a lì
vestendola, e noi dobbiamo
andare avanti sulla sua strada,
testimoniando il suo impegno
per gli altri. Ci saranno anche
altri oggetti, come la maglia
iridata di Ganna con il Team
Colpack o quella tricolore
della Teocchi, e poi ho oggetti
come la sacca originale del
rifornimento ai tempi della
Bianchi-Campagnolo.
Dobbiamo raccogliere i soldi
per comprare un respiratore
da donare all’ospedale Papa
Giovanni XXIII, che porta il
nome del nostro Papa, il
nostro riferimento. Servono
10mila euro, e cercheremo di
poter fornire materiale
medico di ogni tipo. Chi va al
lavoro in ospedale lo fa con un
morale e una generosità
incredibili: lo dobbiamo fare
per loro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con lui Norma, Felice Gimondi e la Bianchi: il campione è morto nel 2019

terremoto dell’Irpinia nel
1980. Pensate che quella era
l’unica maglia che avevamo di
quel Mondiale, e lui la donò
per gli altri.

Da qui è nata l’idea di mettere
all’asta alcune sue maglie,
alcuni oggetti della sua vita da
corridore. Lo facciamo sulla
pagina Facebook di un gruppo
di appassionati, si chiamano
«Passione per il ciclismo». Io

di Norma Gimondi (figlia del grande campione)

Nel giorno in cui il
coronavirus fa
registrare il picco dei
decessi in Italia e Papa

Francesco, in una immagine
potentissima che è già Storia,
dà la benedizione urbi et orbi
e l’indulgenza plenaria
davanti a una piazza San
Pietro vuota in cui si
alternano i rintocchi delle
campane e le sirene delle
ambulanze sotto una pioggia
speriamo purificatrice, parlare
di quando riprenderà il
campionato appare quasi
surreale. Il dramma freddo dei
numeri da una parte, un
pontefice poggiato su un
crocefisso che protesse Roma
dalla peste quasi 500 anni fa
(era il 1522) dall’altra: la realtà
del momento e la speranza
per il futuro.
Realtà e speranza. Su questo
doppio binario forse
dovremmo muoverci tutti,
mondo del calcio compreso.
La realtà non va vissuta per
fermarsi a piangersi addosso,
certo. Ma la sua analisi onesta
serve, al contrario, per
reagire, programmare,
studiare come uscirne al
meglio, immaginare scenari
di ripartenza. Perché questa
crisi che oggi ci tiene chiusi in
casa passerà e quando saremo
nelle condizioni di
ricominciare sarà davvero un
nuovo inizio per tutti: anche
per il sistema calcio. Quello
nazionale e internazionale
giustamente apre tavoli, fa i

Deserto Lo stadio di San Siro vuoto. Il coronavirus ha fermato tutti i campionati

MAXI MERCATO E NUOVE PROPOSTE
PER LANCIARE LA PROSSIMA STAGIONE

immaginiamo anche le
difficoltà per gli allenatori; i
mal di pancia di giocatori che
alla terza panchina
inizierebbero a flirtare con
altri club; i retroscena, le
polemiche e un ruolo
primario di agenti e
procuratori che andrebbe
regolato. Ne parliamo oggi,
sulla Gazzetta, e se ne parlerà
in futuro. Come si parla del
taglio degli ingaggi, dei diritti
tv, di una ripartenza a stadi
aperti, di calendari da studiare
con attenzione perché
inevitabilmente congestionati
dalle competizioni rimandate
al 2021, ecc ecc ecc.
Tutti questi temi però fanno
emergere chiaramente un
punto: la stagione decisiva
per il calcio non è più questa,
ma la prossima. Tutti ci
auguriamo che il virus ci dia
tregua e sia sotto controllo
presto, tanto da permetterci di
tornare in campo, terminare
la stagione in corso, assegnare
scudetto, retrocessioni,
promozioni, vincitori delle
coppe. Ma dobbiamo fare i
conti con la realtà che è
maledettamente difficile e
bisogna porre dei limiti e dei
confini temporali. Dopodiché
gli sforzi maggiori si
concentrino sul futuro e su
come ripartire. Perché
ripartiremo, e dovremo farlo
alla grande. Mettendo in
sicurezza innanzitutto la
salute, ma anche il Sistema.
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IL TEMADEL GIORNO
di Andrea Di Caro

conti per evitare il collasso
economico, chiede a tutte le
componenti un contributo per
limitare e suddividere i danni,
rivede le proprie norme e i
propri paletti di FFP, chiede
aiuto ai governi (perché il calcio
non è un hobby o oppio dei
popoli, ma un pilastro della vita
sociale, emotiva ed economica
dei Paesi).
Tra le proposte che si stanno
facendo largo negli ultimi

giorni, c'è quella di una lunga
finestra di mercato, addirittura
dall’estate a gennaio. Un
periodo così ampio - ma anche
uno un po’ più breve... - ,
consentirebbe ai club di non
restare strozzati dalla necessità
di vendere per rimettere in
ordine bilanci fiaccati dal virus;
garantirebbe maggior tempo
per poter formare e modificare
le proprie rose, adattando le
esigenze tecniche a quelle di

bilancio e viceversa; offrirebbe
ciambelle di salvataggio durante
la stagione se i conti economici
e sportivi non dovessero
tornare e servisse intervenire.
La novità assoluta, che vede
all’ultimo step decisionale la
Fifa, garantirebbe, oltre ai
suddetti benefici per i club, una
perenne giostra di nomi,
acquisti e cessioni; un
divertimento per i tifosi e mille
temi per i giornali. Ma,
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L’AltraCopertina
BASKET: LA SVOLTA

LA PENSIAMO
COSÌ
di Pier Bergonzi

Fare la scelta
giusta
è garanzia
di futuro

N essuno ha ancora
detto
ufficialmente la
parola fine. Ma

tutto fa pensare che sarà
così. Lo dice il buon senso
comune. Lo dicono quasi
tutte le società che non
riescono ancora a vedere la
luce in fondo al tunnel e
fanno i conti con bilanci alle
lacrime. Il basket, tra gli
sport professionistici italiani
è quello che più di ogni altro
campa sui biglietti. Senza
partite o con poche partite
senza pubblico non va da
nessun parte. Non è il calcio.
Umberto Gandini,
giustamente, non può dirlo.
Il neopresidente della Lega
ha un ruolo istituzionale che
gli impone di ipotizzare una
ripartenza se... Se i contagi
dovessero, finalmente
rallentare, se il decreto del
governo che andrà oltre il 3
aprile dovesse riaprire le
finestre sullo sport, se le
squadre potranno tornare
ad allenarsi, se torneranno
in Italia gli americani e gli
altri stranieri dell’esodo per
il virus, se...
Gandini deve provarci, ma ci
sono troppi se per non
pensare che soltanto un
miracolo potrebbe
consentire al campionato di
ripartire in qualche modo.
Lo ha detto lo stesso
Gandini nella conferenza
stampa con la quale si è
presentato: «No alla ripresa
a tutti i costi...». Sarebbe
“accanimento” potremmo
dire mutuando le parole di
Urbano Cairo a proposito di
un eventuale campionato di
calcio che si prolungasse a
luglio. In questo momento
la salute viene prima di
tutto e pensare che il basket
possa tornare a giocare è
davvero difficile.
La pensa così anche Gianni
Petrucci, il presidente della
federbasket che ieri ha
ricevuto ufficialmente la
richiesta di “sospensione
definitiva”, dalla Lega
femminile. Petrucci è stato
il primo a intuire che il
campionato doveva fermarsi
all’inizio di marzo e che
l’Olimpiade di Tokyo
avrebbe dovuto essere
rinviata. Ma a sua volta
attende la volontà del
governo che dovrà
considerare anche i danni
economici per il
movimento. La Lega calcola
una cifra intorno ai 40
milioni di perdite, che
necessiteranno di aiuti
(sgravi fiscali, agevolazioni,
crediti d’imposta...). Il
quadro è chiaro. Ognuno
può spingersi fin dove il
ruolo di responsabilità
ricoperto lo permette.
Tenendo conto che mai
come in questo momento
fare la scelta giusta può
essere garanzia di futuro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

F
inisce qui. Il campionato di Se-
rie A non riprenderà e la sta-
gione èda considerarsi conclu-
sa. Ne sono consapevoli Fede-
razione, Lega Basket e quasi
tutti i club. Non esistono le
condizioni sanitarie e tecniche
per riprendere l’attività nel
breve periodo, tant’è che il
presidente federale Gianni Pe-
trucci e il neopresidente dei
proprietari Umberto Gandini
sono già proiettati su come af-
frontare la prossima stagione,

che è il vero nodo da sciogliere,
perché ne va della tenuta del-
l’intero sistema. La parola fine
arriverà, giocoforza, dalle fu-
ture direttive governative e an-
nesse restrizioni sulla basedel-
le quali lo sport si è fermato fi-
no al 3 aprile.

Calendario
Nei giorni scorsi però Petrucci
ha parlato chiaro ai suoi prin-
cipali interlocutori: non ci so-
no le condizioni per riprende-
re. Innanzitutto per quanto
concerne la salute. Troppo alto
il rischio per chi va in campo,
anche a porte chiuse: giocato-
ri, staff tecnici, arbitri, addetti
al tavolo e tutti i soggetti legati
alle società e coinvolti nel-
l’evento sportivo. Non esistono
le premesse, da qui a maggio,
per garantire lo svolgimento di
una partita in sicurezza. E poi

c’è un secondo punto: molti
giocatori stranieri hanno la-
sciato il nostro Paese, svuotan-
do di fatto il valore tecnico del-
le squadre e, come ammette lo
stesso Gandini, «se si dovesse
riprendere a giocare i roster
non sarebbero quelli del 7
marzo». Per la Fip riprendere
il cammino significherebbe
proporre un campionato privo
del necessario equilibrio com-
petitivo. Discorsi che i presi-
denti di Federazione e Lega
hanno condiviso come un
orizzonte assolutamente reali-
stico, mentre la confindustria
dei canestri era intenta a stilare
un’ipotesi di ripartenza con le
famose tre date: 3, 17 o 31mag-
gio, ma con la deadline del 16
maggio come ultimo cancello
per riprendere l’attività. Un
tentativo di normalizzazione
comprensibile, ma che sotten-

de un epilogo già stabilito: non
si tornerà in campo. Gandini,
nella conference call di giove-
dì, ha definito il calendario con
la triplice ipotesi di ripartenza
«una responsabilità istituzio-
nale della Lega», per poi spo-
stare il proprio ragionamento
altrove: «Se non ci fosse totale
sicurezza, sarebbe difficile ri-
partire con un campionato che
abbia senso. Non vogliamo
comprimere questa stagione a
discapito della prossima. Se
devo sacrificare tra due figli,
scelgo di tenere la prossima».
Lega e Fip viaggiano a braccet-
to, così come i club ben consa-
pevoli,Milano in testa, di quale
sarà l’epilogo. I dubbi, per la
verità labili, di Venezia si sono
man mano affievoliti. Avreb-
bero preferito tenere ancora
una porticina aperta Sassari e
la Virtus Bologna, ma senza le-

La data
Il 3 aprile scade il
decreto che ha
sospeso tutta
l’attività sportiva

Gandini (Lega)
«Si potrà giocare
solo quando
tornerà la totale
sicurezza»

LA SERIE A CHIUDERÀ PER VIRUS
IL TITOLO NON VERRÀ ASSEGNATO?
di Vincenzo Di Schiavi

NOTIZIE E SERVIZI SU

Gazzetta.it

Stelle Da
sinistra: Marco
Spissu, 25 anni
(Sassari), Sergio
Rodriguez, 33
(Milano), Milos
Teodosic, 33
(V.Bologna) CIAM

Campionato
finito!
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vate di scudi. Luca Baraldi, a.d.
della Virtus ha ribadito la ne-
cessità di provarci, di chiudere
la stagione, senza peròmettere
la repentaglio la salute. Insom-
ma tutti allineati dietro al pre-
sidente Gandini la cui aspira-
zione è quella di provare a ri-
partiremanon a tutti i costi. Va
dato atto a tutto il sistema, per
una volta, di aver messo in
campo una compattezza mai
vista, dettata da un grande
senso di responsabilità che
avrà comunque costi immani.

Niente scudetto
Si parla di perdite attorno ai 40
milioni che, per il microcosmo
economico dei canestri, signi-
fica rasentare il collasso. Servi-
rà quindi, alla fine dell’incubo,
unparacadute robusto, unpia-
no Marshall in grado di mette-
re in sicurezza l’altro sport

professionistico di squadra in-
sieme al calcio. Il dado però è
tratto a tal punto che la Fip
avrebbe anche deciso, regola-
menti alla mano, di non asse-
gnare lo scudetto. Non andrà
dunque alla Virtus Bologna,
capolista dall’inizio di una sta-
gione che, sulla base di nuove
misure restrittive del governo,
verrebbe interrotta per forza di
causa maggiore. Per il ranking
legato alle coppe europee ver-
rebbe invece considerata l’ulti-
ma classifica in cui tutte le
squadre hanno giocato lo stes-
so numero di partite, ovvero
quella della fine del girone di
andata. Non ci saranno retro-
cessioni, ma qui si apre un ca-
pitolo ben più complesso.

Richieste
La stagione 2020-’21 potrebbe
segnare uno spartiacque.

Tranne i pochi casi di club retti
da facoltosi magnati, ormai
quasi tutte le società poggiano
su proprietà allargate e aziona-
riati diffusi,messi a dura prova
daquesta crisi senza fine.Molti
club rischiano, senza un’ade-
guata conferma delle sponso-
rizzazioni, la continuità azien-
dale e alcuni di questi avrebbe-
ro già bussato alla porta della
Fip segnalando sofferenze e
difficoltà legate all’iscrizione
del prossimo campionato. Mo-
rale: pare molto difficile che si
possa ripartire con 17 squadre.
Almeno due-tre società po-
trebbero chiedere l’autoretro-
cessione. C’è chi ipotizza un
torneo a 14 squadre, in un fu-
turo ancora tutto da scrivere.
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s TEMPO DI LETTURA 3’41”

Albo d’oro
senza tricolore
in cinque casi

●Albo d’oro 5 volte senza
una squadra tricolore. Nel
1929 il torneo non fu
disputato per dissidi federali.
Nel 1944 lo scudetto di
Venezia non venne omologato
per difetti del cronometro
nella finale contro la
Ginnastica Triestina. Nel 1945
non si giocò per la guerra.
Due titoli di Siena (2012 e
2013) sono stati revocati per
frode sportiva.

Gli altri campionati

La linea della Fip
Stop pure all’A-2
E intanto le donne
dicono basta
I club cadetti vorrebbero tornare
a giocare a porte aperte, ma i
tempi sarebbero lunghi. Niente
promozioni e retrocessioni

di Vincenzo Di Schiavi

L
a Serie A-2 attende gli eventi ma, con
la chiusura anticipata del massimo
campionato, il destino pare già scrit-
to. L’ultima parola, anche in questo
caso, spetta alla Federazione che ha

ovviamente in animo di uniformare tutto. La
Serie A-2 seguirà i destini della Serie A: ferma
una, ferma anche l’altra. E pure l’orizzonte del
presidente di Lnp Pietro Basciano non si scosta,
di fatto, da quello del suo collega Gandini. Ba-
sciano ha chiesto alla Fip tre condizioni per
un’eventuale ripresa delle attività: tornare ad
allenarsi, viaggiare senza vincoli e giocare a
porte aperte, altrimenti è meglio lasciar perde-
re. Nel breve periodo suonano come premesse
di fatto impraticabili, sebbene una larga parte
dei club vorrebbe concludere la stagione. In 30-
40 giorni, nel planning studiato dall’A-2, ma
che rimarrà solo sulla carta. Anche qui siamo
all’epilogo, con promozioni e retrocessioni con-
gelate, e un grosso punto interrogativo su come
e in quanti si ripartirà.

Le donne vogliono lo stop
Anche le donne invocano lo stop. Il presidente
di Lega Basket Femminile, Massimo Protani, in
una lettera indirizzata al presidente Fip Gianni
Petrucci, ha chiesto «la sospensione definitiva
con annullamento della stagione sportiva
2019/2020 per quanto riguarda la Serie A-1 e la
Serie A-2, perché non ci sono più i presupposti
per continuare i campionati che abbiamocerca-
to di tenere in vita, programmando una futura
ripresa nei minimi dettagli, il tutto in questo
momento di estrema difficoltà che purtroppo
attanaglia l’intero nostro amato Paese. Una de-
cisione volta a creare il minor numero possibile
di disagi nei confronti delle società e dei presi-
denti, che investono tanto tempo e ingenti ri-
sorse per amore della pallacanestro femminile e
che, come tutti, ora stanno fronteggiando il pro-
blema di questa difficile emergenza sanitaria».
Poi Protani rivela: «Insieme al consiglio diretti-
vo LBF abbiamo valutato l’idea di disputare,
qualora le disposizioni governative lo permetta-
no, le Final Eight di Coppa Italia di Serie A-1 e
Serie A-2 a fine giugno con le sole giocatrici ita-
liane o, in alternativa, far disputare queste due
manifestazioni nel precampionato della prossi-
ma stagione sportiva 2020/2021 durante il mese
di settembre. Quest’ultima proposta tiene sicu-
ramente conto di tanti fattori, tra cui quello di
tutelare la programmazione delle società e non
affievolire l’interesse per la prossima stagione,
dando subito così un forte segnale di ripresa,
necessario per non abbattere l’entusiasmo e la
passione che in questi anni ci ha sempre con-
traddistinto».
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s TEMPO DI LETTURA 1’58”

Palalido La sfida tra Urania Milano e San Severo CIAM

I NUMERI

12
I turni
di campionato
che mancano
per concludere
la stagione
regolare di
Serie A,
considerando
quelli saltati per
l’emergenza e
quelli ancora in
calendario

19
Le partite
disputate da
Varese finora.
La squadra
ferma da più
tempo, non
scende in
campo dal 26
gennaio

3
Le possibili
date
che la Lega
aveva
individuato
nell’ipotesi di
una ripresa
dell’attività: 3, 17
o 31 maggio

CLASSIFICA DELL’ANDATA
n

●La classifica dell’andata dovrebbe determinare
il ranking di partecipazione alle coppe europee,
Eurolega esclusa. Eurocup e Champions League
seguono il medesimo criterio: le migliori squadre
classificate nei tornei nazionali che non
partecipino ad altra coppa. Entrambe hanno 2
posti a testa per l’Italia (più eventuali wild card).
Virtus in Eurocup, Sassari invece in Champions
con cui ha un contratto pluriennale. Poi a
scendere ogni club avente diritto riceve un invito.

Virtus Bologna in Eurocup
Sassari in Champions League

E S C L U
S I V O

Stranieri in fuga: non esistono
le condizioni sanitarie e tecniche
per riprendere. Perdite attorno

ai 40milioni: 2 o 3 società potrebbero
anche chiedere l’autoretrocessione

...E PRIMA DELLO STOP
SQUADRE PT G V P

SEGAFREDO VIRTUS BOLOGNA 36 20 18 2
BANCO DI SARDEGNA SASSARI 32 21 16 5
GERMANI BRESCIA 28 21 14 7
AX MILANO 28 21 14 7
HAPPY CASA BRINDISI 26 21 13 8
VANOLI CREMONA 24 20 12 8
UMANA VENEZIA 22 21 11 10
POMPEA FORTITUDO BOLOGNA 22 21 11 10
DOLOMITI ENERGIA TRENTO 22 21 11 10
OPENJOBMETIS VARESE 18 19 9 10
S.BERNARDO-CINELANDIA CANTÙ 18 20 9 11
GRISSIN BON REGGIO EMILIA 18 21 9 12
DE’ LONGHI TREVISO 16 21 8 13
ROMA 14 22 7 15
ORIORA PISTOIA 14 22 7 15
ALLIANZ TRIESTE 14 22 7 15
CARPEGNA PROSCIUTTO PESARO 2 20 1 19

PLAYOFF RETROCESSIONE

COSÌ A METÀ CAMPIONATO...
SQUADRE PT G V P

SEGAFREDO VIRTUS BOLOGNA 28 16 14 2
BANCO DI SARDEGNA SASSARI 26 16 13 3
GERMANI BRESCIA 22 16 11 5
AX MILANO 20 16 10 6
VANOLI CREMONA 18 16 9 7
POMPEA FORTITUDO BOLOGNA 18 16 9 7
HAPPY CASA BRINDISI 18 16 9 7
UMANA VENEZIA 16 16 8 8
OPENJOBMETIS VARESE 16 16 8 8
S.BERNARDO-CINELANDIA CANTÙ 16 16 8 8
DOLOMITI ENERGIA TRENTO 14 16 7 9
GRISSIN BON REGGIO EMILIA 14 16 7 9
ROMA 14 16 7 9
DE’ LONGHI TREVISO 12 16 6 10
ORIORA PISTOIA 10 16 5 11
ALLIANZ TRIESTE 10 16 5 11
CARPEGNA PROSCIUTTO PESARO 0 16 0 16

PLAYOFF RETROCESSIONE

ADDIO A NEAL SIMBOLO DEI GLOBETROTTERS
●A 77 anni, nella sua casa di
Houston, se ne è andato Fred
“Curly” Neal (foto), uno dei
giocatori simbolo degli
Harlem Globetrotters. Neal

ha giocato per i Globetrotters
dal 1963 al 1985, disputando
oltre 6 mila partite in 97
Paesi. La sua maglia numero
22 è stata ritirata nel 2008

LAFRASE

UMBERTO GANDINI, PRESIDENTE DELLA LEGA BASKET

Se dovessi scegliere, preferirei sacrificare
questa stagione a vantaggio della prossima
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Emergenza campionati

Gli altri

●Allo stato attuale non ci sono certezze, ma
come ribadito anche ieri e oggi, la pallavolo
in Italia non ha chiuso ufficialmente la
stagione. La Lega maschile e femminile
proveranno a mettere in programma un
finale di stagione per assegnare i due scudetti
e le posizioni per le prossime Coppe europee.
Ma non ci sono certezze in merito alla
possibilità di concludere la stagione regolare
o se più semplicemente si disputerà un
playoff con la classifica al momento della
sospensione. Incertezza anche per le Coppe:
siamo arrivati più o meno alle semifinali dei
tre tornei continentali – sia maschili sia
femminili, e ufficialmente la Cev ha
posticipato tutti gli eventi. Ma in molti Paesi
come Polonia, Russia, Germania e Olanda la
stagione è già stata dichiarata chiusa. Non è
dato sapere, in caso di ripresa, come si
regoleranno i club di queste nazioni.

Le Leghe vogliono
assegnare gli scudetti

VOLLEY

In attesa Paola Egonu, 21 anni, stella di Conegliano IPP

●L’A-1 maschile è stata sospesa alla quarta di
ritorno, l’A-1 donne è ferma alla prima di
ritorno. Con il rinvio di World League e
Olimpiade, ci si potrà inoltrare verso l’estate.
Per le donne è stato comunicato che i playoff
scudetto verranno sostituiti da una Final Six.

SenzaWorld League e Giochi
si potrà gareggiare in estate

PALLANUOTO

●Ieri la Federtennis ha diramato un
comunicato in merito al torneo di Roma: «Gli
Internazionali BNL d’Italia non sono stati
oggetto di cancellazione, bensì di temporanea
sospensione. Per questo motivo il torneo non
ha ancora diffuso indicazioni circa le
modalità di riprotezione dei biglietti». L’idea
è disputarli più avanti, anche in altra sede.

Gli Internazionali sospesi
Si punta a un’altra sede?

TENNIS

Rugby, decisione storica
Colpo di spugna sulla stagione
Niente scudetto, congelate le promozioni e le retrocessioni
Malagò: «Tempistica non condivisa, avrei aspettato aprile»
di Riccardo Crivelli

U
n colpo di spugna
sulla stagione. Il
2019/2020, per il
rugby, non esisterà.
Nessuna traccia sugli

albi d’oro, nessun titolo asse-
gnato a tutti i livelli. La palla
ovale diventa così il primo sport
italiano (in realtà laFederghiac-
cioavevagiàcancellato il torneo
di hockey, ma per evidenti ra-
gioni di stagionalità) ad arren-
dersi all’evidenza: la pandemia
di coronavirusèben lontanadal
mostrare segnali di remissione
e anzi continua a far paura con
numeri spaventosi da noi e in
tutto il mondo.

Prima la salute
Così, nel consiglio federale di
ieri, tenuto in videoconferenza,
la Fir ha deciso di considerare
conclusa la stagione, dal Top 12,
il campionato tricolore, fino al
mini rugby, ordinando il rom-
pete le righe per le 480 società
affiliate. Nel Top 12 si erano gio-
cate 12 giornate su 22 e in testa
c’era Rovigo con 51 punti. Di
conseguenza, non verrà asse-

gnato il titolodi campioned’Ita-
lia e saranno congelate promo-
zioni e retrocessioni. In unano-
ta, la Federazione ha spiegato le
ragioni di questa decisione che
non ha precedenti: «Il Consi-
glio ha tenuto in massima con-
siderazione i valori fondanti del
rugby italianoe il loroattivo im-
patto sulla società civile e sui
club, nell’intento di rispondere
a tre aspetti imprescindibili: tu-
telare la salute e il futuro dei
giocatori, delle loro famiglie e
delle loro comunità; mostrare
come il rugby sia pronto a ri-
spondere eticamente alle con-
dizioni complessive del Paese,
duramente sfidato sul piano sa-
nitario ed economico dalle vi-
cendeattualiancheaffrontando
il sacrificio di una sospensione
tanto incidentesull’attivitàago-
nistica nazionale; consentire ai
club di ogni livello di operare in
regimedi chiarezza rispetto alle
attività previste nei prossimi
mesi. Il Presidente e il Consiglio
ribadiscono inoltre che l’atten-
zione della Federazione è mas-
simamente rivolta alle Società,

ai giocatori, ai tecnici e agli
staff, ai dirigenti, ai direttori di
gara e, più in generale, a tutte le
componenti del nostro movi-
mento e che, nella prospettiva
diuna loro tutela, sarannovara-
te misure di sostegno straordi-
narie». Nella nota si legge an-
che che la ripresa dell’attività
per la stagione 2020/21 sarà
normata successivamente

I presidenti
Sulla scelta è poi intervenuto il
presidente Fir Alfredo Gavazzi.
«Quandosiprendonodecisioni
di questo tipo è sempre un bel
problema, bisogna purtroppo
prenderne atto e trovare solu-
zioni migliori. Dopo quattro
settimane in cui le società non
si stavano allenando, era natu-
rale prendere questa decisione.
L’ultima data utile per ripartire
era il 18 aprile ma siamo stati
costretti dalle tempistiche a so-
spendere il campionato: non
c’erano date utili posteriori per
definire le 12 partite che ad oggi
dobbiamo ancora disputare».
Inmerito ai test match di luglio

che la Nazionale azzurra do-
vrebbe sostenere in America
controArgentina,CanadaeSta-
ti Uniti, Gavazzi ammette che
«potrebbero essere posticipati
a ottobre. Ma dovremmo essere
inseriti all’interno di un conte-
sto internazionale». La cancel-
lazione della stagione del rugby
ha sorpreso invece il presidente
del Coni Giovanni Malagò, al-
menoper la tempistica:«Ricor-
do che spetta alle federazioni
l’organizzazione dei campiona-
ti. È una scelta, opinabile ome-
no: non hanno voluto aspettare
neanche una data condivisa,
ma non si può accomunare tut-
ti. Non sono contrario a quanto
fatto, magari non condivido il
timing, magari sarebbe stato
meglio aspettare il 3 aprile
(quando scadrà il decreto, ndr).
Però credo si arriverà a quello
cheha fatto il rugbyanche in al-
tri sport». Sperando che poi
torni la luce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’50”

IL NUMERO

12
Le giornate
disputate
Prima della
cancellazione, il
campionato
italiano Top 12
aveva giocato 12
giornate, l’ultima
il 15 febbraio. In
classifica
guidava Rovigo
con 51 punti
davanti a un
terzetto a 44:
Valorugby
Reggio Emilia,
Calvisano e
Fiamme Oro
Roma

ULTIMA FESTA Il Calvisano festeggia la vittoria dello scudetto 2019 dopo aver battuto il Rovigo: i bresciani al momento resteranno nell’albo d’oro come ultima squadra campione
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L’appuntamento

Dovizioso oggi live con la Gazzetta. E domani virtual GP
Sul nostro sito il docufilm sul pilota
di MotoGP che alle 17 sarà in videochat
C’èMarquez nell’e-Sport: in tv su Sky
di Giusto Ferronato

Sviluppi: stop per 2 anni
Salterà il divieto del Das?
Telai, sospensioni e cambio congelati nel 2020, è libera
l’aerodinamica. Pronti i reclami sul volanteMercedes
di Paolo Filisetti

N
on si sa ancora
quando si disputerà
il primo GP della
stagione. Ma gli at-
tori in campo - For-

mula 1, Federazione e squadre
- si sono giàmossi per limitare
i danni. Anche se è necessario
fare chiarezza sulle conse-
guenzedei provvedimenti pre-
si con urgenza. Tutti i team di
F.1 hanno supportato la deci-
sione di posticipare di un anno
l’introduzione delle regole
2021 che, come noto, costitui-
scono una rivoluzione profon-
da, con il ritorno dell’effetto
suolo. Lo slittamento al 2022,
indotto dall’attuale emergenza
del Coronavirus, di fatto pro-
lunga di un anno le attuali
norme tecniche. In parallelo è
previsto un congelamento del-
lo sviluppo di più elementi
delle vetture 2020, inmodo ta-
le da rendere più agevole, per i

team non dotati di budget fa-
raonici, procedere nel corso
del 2021 allo sviluppo delle
nuove monoposto per il 2022.
Gli elementi soggetti al free-
zing sono telaio, sospensioni e
cambio. Si tratta delle compo-
nenti portanti a livello struttu-
rale, che delineano la configu-
razione principale di un pro-
getto. Restano liberi, invece, lo
sviluppo aerodinamico e quel-
lo legato alle power unit.

Interpretazioni
È necessario però scendere nel
dettaglio delle norme che, al
momento, lasciano ancora
aperte alcune interpretazioni
sul livello effettivo di stop agli
sviluppi. E soprattutto quando
avverrà. Per fare un esempio,
non è stato ancora deciso se i
telai saranno congelati nella
configurazione con cui affron-
teranno il primo GP 2020 (se e

quando ci sarà) oppure alla fi-
ne della stagione. Discrimi-
nante di vitale importanza,
ancor di più se si applica alle
sospensioni. Un congelamento
del loro sviluppo allo stato at-
tuale impedirebbe di fatto una
correzione di eventuali difetti,
o un incremento di perfor-
mance delle monoposto nel
corso della stagione. Cristalliz-
zando lo status quo tecnico al-
la prima gara. Ne conseguireb-
be una poco auspicabile im-
mutabilità di valori in campo,
e quindi GP prevedibili, a me-
no di un equilibrio totale. Un
discorso a parte merita il DAS
(Dual Axis Steering), introdot-
to dalla Mercedes nei test pre-
campionato con il cambio di
convergenza gestito tramite lo
sterzo. Restando in vigore il re-
golamento attuale, che ne con-
sente l’utilizzo, dovrebbe esse-
re ammesso anche nel 2021,

per lo slittamento della norma
che lo avrebbe vietato. Più tec-
nici nel paddock lo ritengono
illegale, e quando inizierà la
stagione sono ipotizzabili pro-
teste formali dei team rivali.

Libertà
Non vi sono problemi, invece,
per il congelamento del cam-
bio: pur limitando come con-
seguenza alcuni sviluppi al re-
trotreno, non impatterà inmo-
do sostanziale sulle prestazio-
ni. L’aerodinamica, come
detto, resta libera e intorno ad
essa ruoterà la capacità di svi-
luppo dei singoli team, inclusa
anche quella di aggirare, ser-
vendosi di carenature, l’im-
mutabilità degli elementi
esterni delle sospensioni: resta
possibile agire sulla loro profi-
latura a fini aerodinamici per
ottenere la gestione di flussi
desiderata. Senza poter modi-
ficare il telaio, la disposizione e
configurazione dei radiatori
potrà comunque essere rivista.
Un grado di libertà che per-
metterà di perfezionare (anche
ai fini di affidabilità) l’installa-
zione della power unit e delle
sue componenti. Pare dunque
corretta una stimadel lavorodi
progettazione che i team po-
tranno svolgere sulle vetture
2021 intorno al 50-60% circa
di quanto avviene normal-
mente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Candidato Andrea Dovizioso, 34 anni, sulla Ducati AFP

della serie, MotoGP 2019 in una
prova di 6 giri sul tracciato to-
scano. Hanno già dato l’adesio-
ne tra gli altri Maverick Viñales,
Fabio Quartararo, Francesco
Bagnaia, Alex Rins e i fratelli
Marc e Alex Marquez. L’iridato
dellaHonda è entusiasta: «Èun
momento difficile, quindi sarà
davvero bello divertirsi e porta-
re un po’ di azione ai fan. Lo
stiamo facendo per tutte le per-
sone che amano la MotoGP».
Per chi volesse vederla, dispo-
nibile la diretta tv su Sky Sport
MotoGPequella sulweb, sul ca-
nale You Tube della MotoGP.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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pilota, i dialoghi, istintivi, sec-
chi, anche spigolosi nei box; le
fasi calde delle gare; la palpita-
zione per l’attesa; la delusione
della sconfitta; la gioia del
trionfo; la spintadella squadrae
la partecipazione del collettivo.
Con la narrazione di Dovizioso,
sempre “braccato” dalla teleca-
meraper far emergere il latopiù
nascosto, autentico e inimma-
ginabile del lavoro di un cam-
pione.

GP virtuale in diretta
L’altra iniziativa è il GP del Mu-
gellovirtualechesicorredoma-
ni alle 15. Protagonisti del Mu-
gelloVirtualGPdi eSport diver-
si piloti della MotoGP che si sfi-
deranno al videogioco ufficiale

conta. Andrea Dovizioso: Un-
daunted, prodotto da Red Bull
Media House con la regia di Pa-
olo Novelli, è un documentario
originale e intenso, ci fa rivivere
la stagione 2019 del forlivese
della Ducati da un’angolazione
particolare: quella delle sfac-
cettature più intime, nascoste e
sconosciute di un weekend di
gara. La narrazione segue il
tempodelle gare iridate e si sof-
ferma sui dettagli spesso non
raccontati: la preparazione del

I
n attesa di ripartire
con le gare vere, que-
sto fine settimana gli
appassionati di Mo-
toGP potranno pla-

care un po’ di appetito grazie a
un paio di iniziative. La prima è
oggi alle 17, in diretta sul profilo
Instagram della Gazzetta dello
Sport (poi in replica sul nostro
sito gazzetta.it) con Andrea Do-
vizioso: gli potrete rivolgere in
video-chat domande sull’im-
perdibile docu-film che lo rac-

1)
Le F.1 2019

in parco chiuso
a Monaco

2)
L’ala anteriore

dell’Alfa Romeo.
Lo sviluppo

aerodinamico
resta libero.

Ali, musi, fondo
e carrozzeria

potranno
essere nuovi

sulle auto 2021
3)

La sospensione
anteriore della
Ferrari SF1000,
tra gli elementi
congelati: punti

di attacco
e geometria
resteranno
quelli 2020

1

IL N°1

Marc
Marquez
27 anni, otto
volte campione
del mondo di cui
sei in classe
MotoGP

Equilibrio
Le regole
prorogate sono
un aiuto per
i piccoli team

Il rischio
Risultati scontati
se lemonoposto
saranno blindate
al primo GP 2020

E F F E T T O C O V I D - 1 9

Ferrari riaprirà
la produzione
dopo unmese:
ok il 14 aprile
●La Ferrari prevede di
riaprire la produzione il 14
aprile, a condizione che sia
garantita la continuità delle
forniture. Lo ha comunicato
la società di Maranello con
una nota in cui si specifica
che tutte le attività aziendali
che possono essere svolte in
smart working
continueranno come nelle
scorse settimane dopo la
chiusura della sede voluta
dall’a.d. Camilleri lo scorso 14
marzo. La società continuerà
a farsi carico dei giorni di
assenza di coloro che non
possono utilizzare tale
soluzione. La Ferrari “sarà in
grado di fornire ulteriori
indicazioni sulla gestione
finanziaria il 4 maggio 2020,
nel corso della conference
call” con gli investitori per i
risultati della trimestrale.
AMaranello c’è grande
ottimismo proprio in vista
della trimestrale “alla luce
del valore del marchio, della
solidità finanziaria e del
modello di business”
dell’azienda.

2

3
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Ciclismo / EMERGENZA PANDEMIA

Lastoria
La volata più dura

GAVAZZI GRAVE PER IL VIRUS
«ORA PAPÀ PEDALA IN SALITA»
Il velocistabresciano, redellaSanremo1980,èsottouncascoper l’ossigeno
Mattia:«Sacomesivince l’ultimatappa.Amammahadetto: tornopresto»
di Ciro Scognamiglio

S
empre la febbre. Non ne voleva
proprio sapere di scendere. Era
qualche giorno che Pierino Ga-
vazzi stava tribolando. Dappri-
ma con il termometro, poi con
una respirazione sempre più
difficile. «Il valore della satura-
zione dell’ossigeno si era ab-
bassato moltissimo, fino a 82.
Lunedì 16 marzo abbiamo
chiamato l’ambulanza — rac-
conta il figlio Mattia —. L’hanno
portato a Ome. Preso alle 4 e
mezza, sarà entrato in clinica
quasi alle 11 perché c’erano tre
altre ambulanze davanti alla
sua. Ci è rimasto sopra diverse
ore, attaccato all’ossigeno. Poi
il tampone: positivo al corona-
virus. Papà sta lottando, ne
percepisco l’affanno nei pochi
secondi in cui riesco a parlar-
gli. Come fosse in salita a ruota
di Francesco Moser, cercando
di non staccarsi».

Destino
Sedici marzo, già, e allora toc-
cherebbe interrogarsi una volta
ancora sul destino e i tiri man-
cini che infila all’angolo alto
comenessuno.Quarant’anni fa
il 16 marzo era domenica e se-
gnò l’apice della carriera del
Pierino Gavazzi ciclista, veloci-
sta di classe, talentuoso e im-
prevedibile: la Milano-Sanre-
mo vinta davanti a campioni

del calibro di Beppe Saronni,
Raas, Kelly, DeVlaeminck,Mo-
ser... Una gemma incastonata
tra 3 titoli italiani e 5 tappe al
Giro d’Italia. Quarant’anni do-
po la provincia bresciana — i
Gavazzi stanno a Provaglio
d’Iseo — è tra le più martoriate
dalla diffusione del coronavi-
rus. E a Pierino adesso tocca la
volata della vita. Senza dubbio
la più difficile.

Sentimenti
Mattia Gavazzi è nato tre anni
dopo quella Sanremo. Pure lui
ha fatto il velocista, prima di
cominciare a lavorare con il
fratello maggiore Nicola (a sua
volta ex pro’) nel settore del-
l’edilizia: quando l’emergenza
sarà finita, andrà a vivere con la
fidanzata Ornella in un appar-
tamento vicino alla famiglia
per il quale hanno già sotto-
scritto il contratto preliminare.
Mattia ha appena finito di
pranzare con mamma Marile-
na. «Anche lei è provata. Mol-
to.Ho l’impressione che il virus
in questa zona non stia rispar-
miando nessuna famiglia e ci
arrivano telefonate che lo di-

mostrano, comunicandoci i
lutti.Una apocalisse. E la sirena
delle ambulanze che passano è
diventata quasi un sottofondo.
Stamattina già due, e se ascolta
ne sta transitando un’altra pro-
prio adesso». Papà Pierino è
stato ricoverato vicino a casa: a
Ome, Istituto Clinico San Roc-
co, dove sono stati creati oltre
100 posti letto per pazienti po-
sitivi al Covid-19. Nella stessa
struttura fu curato Marco Pan-
tani, dopo l’incidente allaMila-
no-Torino 1995 in cui il Pirata
rischiò la carriera. «Stiamo vi-
vendo momenti drammatici —
ammette Mattia —. Mercoledì
sera alle 10 ha chiamato una
dottoressa dicendoci che la si-
tuazione polmonare era netta-
mente peggiorata, che papà era
steso a letto su un fianco, che
faticava molto. Una situazione
molto critica, non ci ha nasco-
sto che avremmo dovuto pre-
pararci anche al peggio».

Contatti
«La mattina dopo — continua
Gavazzi jr — abbiamo sentito
papà, poi gli hannomesso il ca-
sco affinché avesse più ossige-

no (ieri la saturazione era risa-
lita a 96, ndr). Qualche contat-
to telefonico seppur breve riu-
sciamo ad averlo. Ha detto a
mia madre di stare tranquilla,
che gli mancava la famiglia,
che vorrebbe rivederci, che
presto torna. Non c’è dubbio
che sia affaticato, però non ha
dolori. Un nostro caro amico
medico mi ha detto che non
tutto è perduto. Sento poi che
non ha perso la voglia di lotta-
re. Questo è fondamentale, pa-
pà conosce la fatica e sa strin-
gere i denti».

Lotta
Quella di Mattia non è una
semplice metafora. «Pierino si
e ra r i p re s o e aveva
ricominciato a fare le sue
camminate dopo che se l’era
vista brutta. Un mieloma, due
trapianti di cellule staminali.
Aveva anche avuto una
emorragia e passato dodici
giorni in terapia intensiva. Non
c’era la certezza che si
risvegliasse, invece ce l’aveva
fatta». Le riflessioni a voce alta
tornano a intrecciarsi con il
ciclismo: Gavazzi senior tra il
1973 e il 1990 aveva partecipato
per ben 17 volte al Giro d’Italia,
con appena tre ritiri. Mattia lo
sa, lo ricorda amemoria. «E gli
ho detto al telefono che questa
sua degenza è come il 18°, per-
ché potrebbe duraremolto, an-
che settimane. La situazione è
seria, ma papà sa come si vince
l’ultima tappa, quella di Mila-
no. Da corridore l’aveva fatto
due volte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Raccolta fondi e solidarietà, i campioni sono pronti
● Sono entusiasti, rispondono
presente e sono pronti a
mettersi in gioco. Mario
Cipollini, ieri sulla Gazzetta
dello Sport e poi in video su
Gazzetta.it, ha chiesto al
gruppo, ai suoi ex compagni,
uno scatto di solidarietà:

aprire un conto corrente,
raccogliere fondi da destinare
alle persone in difficoltà, a chi
lotta negli ospedali. «Sono i
nostri tifosi, sono le persone che
ci vengono ad applaudire sulle
strade e ora dobbiamo entrare
nelle loro case, dobbiamo

restituire quell’abbraccio», ha
detto Re Leone. L’effetto c’è
stato. Cipollini ha parlato con
decine di colleghi, imprenditori,
sponsor. Le idee sono già tante
e nei prossimi giorni verranno
concentrate su iniziative che
legheranno giovani e campioni.

Via Roma
Domenica
16 marzo 1980:
Pierino Gavazzi,
al centro,
rimonta Saronni
e vince a 29 anni
la Sanremo.
A sin. Raas, 3°;
poi Kelly,
De Vlaeminck
e Moser

LE FRASI

Classiche
Pierino Gavazzi
è nato a
Provaglio d’Iseo
(Brescia) il 4
dicembre 1950.
Pro’ dal 1973 al
1992, velocista
superbo,
ha corso per
Jolly, Zonca,
Magniflex, Atala,
Remac e Fanini,
la squadra con
cui ha chiuso la
carriera. Per
7 volte azzurro
al Mondiale.
Tappe rosa
Nel 1980
ha vinto la
Sanremo e la
Parigi-Bruxelles;
3 volte campione
italiano (1978,
1982 e 1988, a 37
anni), cinque
tappe al Giro
e due Laigueglia.
È stato d.s. della
Amore&Vita
di Ivano Fanini
dal 2006 al 2009.

CHI È

Album 1. Pierino Gavazzi sul podio
della Sanremo 1980 2. Con Mattia,
ora 36 anni, pro’ dal 2006 al 2014

1

2

C’è da
attendersi
di tutto, ma
papà sta
tenendo
duro. Mi
pare che
un po’ stia
meglio

Mattia
Gavazzi

Mi ha
chiesto una
bottiglia
di acqua,
la stessa
marca che
voleva alle
corse, e dei
biscotti
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francese aveva trascorso la not-
te tra il 10e l’11marzocon la feb-
bre alta. Al mattino gli era pas-
sata,ma imedici dei Jazz aveva-
nocomunquedecisodiportarlo
in ospedale e fargli fare il test,
con la promessa che se fosse
stato negativo sarebbe sceso in
campo a Oklahoma City, nella
sfida contro iThunderdiDanilo
Gallinari. La corsa del fisiotera-
pista diOkcDonnie Struck ver-

G
uariti. La parola
piùbellacheRudy
Gobert eDonovan
Mitchell potesse-
ro sentire, quella

che sognavano da quando
sono diventati i primi due
giocatori Nba positivi al co-
ronavirus.Sonostatidueset-
timane in quarantena, il
francese accusando solo la
perdita del gusto, il 23enne
su cui Utah vuole costruire
presente e futuro senza mai
accusare sintomi. Isolatinel-
le loro case di Salt Lake City,
sotto stretto controllo medi-
co . E ora sono guariti. Non
solo: «non rappresentano
più un rischio di contagio
per gli altri», come ha certi-
ficato il dipartimento della
salute pubblica dello stato
dello Utah.

Primi casi
Gobert per l’Nba resta il
«paziente uno», quello la
cui positività ha innescato
l’opzione che i proprietari
avevanodiscusso per l’intera
giornata di mercoledì 11
marzo, salvo poi decidere di
proseguire la stagione a por-
te chiuse: avrebbero fermato
il 2019-20, avevano detto al
commissioner Adam Silver,
solo se un giocatore fosse ri-
sultato positivo. Il 27enne

l’atteggiamento noncurante
verso le precauzioni imposte
dalla Nba.

Gli altri
Gobert eMitchell raggiungo-
no nella lista dei guariti
Christian Wood, il lungo di
Detroit chehachiusogiovedì
la suaquarantenadopoche il
tampone di controllo a cui è
stato sottoposto hadato esito
negativo. Restano in 7 inNba
alle prese col Covid-19: Ke-
vin Durant e Marcus Smart
dei Celtics sono gli unici no-
mi noti di un elenco che
comprendealtri tre giocatori
dei Nets e due dei Lakers.
«Marcus sta bene, scherza
come sempre» ha racconta-
to Brad Stevens, coachdi Bo-
ston,che l’hasentito.Laqua-
rantena sta per finire anche
per loro. Quella dell’Nba in-
vece continua: più l’emer-
genza colpisce duro anche
negli Usa (ora il paese del
mondo con più contagiati),
più diventa dura ipotizzare
la data del ritorno in campo.
Quella è l’unica cosa che
nemmeno una lega da 8 mi-
liardi di dollari l’anno non
può controllare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Basket: Nba

Gobert e Mitchell guariti. Ancora 7 positivi
I giocatoridei Jazz sonostati i primicontagiatidalvirus:«Nonsonopiùunpericolopergli altri»
di Davide Chinellato

Terzo tempo/TUTTO LO SPORT

so gli arbitri subito prima della
palla adue resteràunadelle im-
magini sportive più iconiche di
questa emergenza: il 2019-20
Nba si è fermato in quel mo-
mento. Mitchell, col resto dei
Jazz, quel mercoledì sera è ri-
masto confinato per ore nello
spogliatoio ospite della Chesa-
peake Energy Arena di Oklaho-
ma City, in attesa, con masche-
rine, guanti e camice da chirur-

Oggi in Italia tornano le scommesse su Svezia e Usa

L’ippica chiede aiuti allo Stato
«Rischiamo il colpo di grazia»

F
rance Galop, l’en-
te ippico transal-
pino dei purosan-
gue, qualche gior-
no fa ha istituito

un fondo di 540.000 euro
per sostenere i bilanci di 380
allenatori pubblici. Una pri-
mamossa, che testimonia la
volontà di sostegno del com-
parto, inattivo come quello
italiano. Da noi invece cosa
accade? Nulla, almeno di
concreto. Tanto che gli ope-
ratori attraverso le loro mol-

go, di essere sottoposto a tam-
pone: dei 58 effettuati, il suo è
stato l’unico positivo. È tornato
a Salt Lake City qualche giorno
dopo, trascorrendo la quaran-
tena tra videogame (primo tra
tutti Nba2k, ovviamente), so-
cial e qualche intervista, come
quella in cui ha ammesso di
avercimesso non poco a perdo-
nare Gobert,travolto dalle pole-
michedopo la suapositività per

Guariti Rudy Gobert, centro di 27 anni, e Donovan Mitchell, guardia di 23, entrambi di Utah, erano i primi giocatori Nba ad essere risultati positivi al Covid 19 AP

Sotto controllo
Durant, Smart
e altri 5 ancora
in osservazione.
Wood già uscito
dalla quarantena

prietario napoletano che ha
vinto l’Amérique col francese
Face Time Bourbon, possiede
anche il campione Vivid Wise
As recente vincitore del Crite-
rium de Vitesse a Cagnes sur
Mer ed ha allevato Zacon Gio, il
possibile erede di suo nonno
Varenne, il cavallo che potrebbe
diventare il testimone di un
eventuale rilancio. In questo
documento si chiedono aiuti
sotto forma di liquidazione dei
premi arretrati, crediti agevola-
ti, sgravi fiscali, un contributo

di 24 euro al giorno per ogni ca-
vallo in allenamento (per i pro-
prietari) e ammortizzatori so-
ciali. «Questo comitato che
rappresento - precisa Somma -
ha raggruppato diverse asso-

A Parigi Antonio Somma (sinistra) con il trofeo dell’Amèrique vinto da Face

●Sarebbe stato un duello
di altissimo livello tra due
campioni, Nino Schurter
e Mathieu Van der Poel:
il coronavirus lo ha
cancellato. L’Uci ha infatti
annunciato il rinvio dei
Mondiali mtb cross
country che erano previsti
dal 25 al 28 giugno ad
Albstadt, in Germania,
nella regione del Baden-
Württemberg, a causa
delle restrizioni imposte

dal governo tedesco per
l’emergenza sanitaria
mondiale. Appena sarà
possibile si cercherà di
trovare una nuova data: la
rassegna iridata — ha fatto
sapere la federazione
internazionale — avrà la
priorità per la ricollocazione.
Da notare che le date previste
coincidevano con l’inizio del
Tour, sabato 27 giugno da
Nizza. Ma la Grande Boucle
resta al suo posto, per ora.

Big L’olimpionico svizzero Nino
Schurter e Mathieu Van der Poel

Stesse date del Tour:
nienteMondiali mtb

CICLISMO

News
●Trovato l’accordo tra le
emittenti Espn e FoxSport
per la terza sfida iridata tra
Tyson Fury e Deontay
Wilder, dopo il pareggio del
2018 e il successo del
britannico il 23 febbraio di
quest’anno con la conquista
del titolo Wbc dei massimi. Si
terrà a Las Vegas il 3 ottobre,
ovviamente se l’emergenza
coronavirus sarà rientrata.
Rimandare al 2021 avrebbe
significato rinunciare a un
incasso che è comunque
necessario a tutti. Las Vegas
potrebbe riaprire le porte alla
sua abituale clientela con un
evento di caratura mondiale.

La terza sfida
tra Fury eWilder
fissata il 3 ottobre

BOXE:MONDIALEMASSIMI

ciazioni e i primi firmatari sono
stati personalmente, assieme al
sottoscritto. Alessandro Goc-
ciadoro, Bruno Grizzetti, Renè
Legati, RobertoVecchione eGa-
etano Micchichè. Siamo tanti e

copriamo tutta la filiera, dal-
l’artiere fino al proprietario,
che paga le pensioni e quin-
dimantiene i cavalli chea lo-
ro volta mantengono tutti
vincendo i premi. Aspettia-
mo una convocazione del
ministero, per non morire
questo settore ha bisogno di
aiuti immediati. Ma questa
dovrà essere una prima
mossa in prospettiva futura.
Se quando sarà tutto finito il
settore non verrà riformato,
sarà stato solo un prolunga-
mento dell’agonia». Intanto
oggi tornano le scommesse,
relative alle corse di Stoccol-
ma e del galoppo americano,
inFlorida aGulfstreamPark.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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teplici rappresentanze hanno
deciso di chiedere un aiuto di-
sperato per un settore già in cri-
si per proprio conto ormai da
quasi un decennio, quando lo
stato decise di chiudere i rubi-
netti dell’assistenzialismo. E
con l’aggiunto della chiusura
per virus il rischio di non so-
pravvivere è un evento molto
probabile. Uno di questi docu-
menti, porta la firma di Anto-
nio Somma in rappresentanza
del Comitato di Emergenza Ip-
pica Covid-19. Somma è il pro-

diMichele Ferrante

●Roma aspetta gli Stati
Uniti, almeno nel golf. Il
presidente del Coni Giovanni
Malagò ha avvisato che la
Ryder Cup 2022, quella in
programma all’ombra del
Colosseo, potrebbe essere
rinviata se gli Stati Uniti
decidessero di posticipare
l’edizione 2020, in
programma dal 25 al 27
settembre in Wisconsin. «Se
spostano quella americana
automaticamente slitterebbe
anche quella romana - ha
detto a Radio 24 il numero
uno dello sport italiano -.
Sento cinque o sei volte al
giorno il presidente della

Malagò: «Ryder 2022?
Roma aspetta gli Usa»

GOLF

Federgolf, Franco
Chimenti, e mi ha
ricordato che esiste già un
precedente». Il
precedente che ricorda
Chimenti è quello del
2001: l’edizione di
quell’anno fu rinviata
dopo l’attentato alle Torri
Gemelle. Da quel
momento, anziché negli
anni dispari (come usanza
dal 1927), la competizione
biennale più importante
del golf si disputa negli
anni pari. Se la Ryder Cup
2020 slittasse al 2021,
quindi, l’edizione romana
slitterebbe al 2023.
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Gazzagym
Un pugno alla noia

SCARDINA: «ADDOMINALI E PESI
MA IL TOP È DANZARE CON DILETTA»
Il campione in quarantena aspettando il ritorno sul ring e il debutto a Ballando
«Lamusica è un ottimo allenamento. Dico grazie ai guerrieri degli ospedali»
di Francesco Ceniti

Muscoli e cuore
1 Daniele Scardina in un momento
del suo allenamento in casa
2 Con Diletta Leotta, 28 anni, sua
compagna dall’estate 2019 dopo
un incontro vinto a Milano
3 Scardina con i pesi utilizzati
per mantenere il tono muscolare

1 2 3

«C
ome tutti, sono a casa aspettan-
do che passi la bufera, ma non
dimentico chi sta fuori e lotta
pernoi.Vogliodirgli grazie,gra-
zie e ancora grazie. Sono un
guerriero del ring, ho fatto del
“non mollare” un mantra per
affrontare sacrifici e avversari,
loro combattono un nemico in-
visibile come il coronavirus.
Loro sono medici, infermieri,
barellieri e tuttiquelli chesalva-
no le vite alle persone. Sono
guerrieri incamicebianco, ino-
stri eroi. Quanto tutto sarà fini-
to, vediamo di non dimenticar-
lo. Mai!». E’ l’unico momento
dell’intervista in cui la voce di
Daniele Scardina, il pugile che
sta riportando in alto (pure sot-
to l’aspetto mediatico) la boxe
italiana, s’incrina, quasi avesse
patito un gancio al mento. Un
attimo intenso, all’internodiun
“match” che King Toretto con-
duce senza problemi, parlando
della sua quarantena milanese
trascorsa con la compagna Di-
letta Leotta (e per questo molto
invidiato), tra cibo, film, balli,
allenamenti non troppo intensi
e videochiamate a getto conti-
nuo con la famiglia rimasta a
Rozzano. L’occasione è buona
per parlare del futuro e dare
qualche consiglio a chi vuole
restare in forma senza avere
strumenti particolari in salotto.

3Scardina, avrebbe dovuto
combattere a Milano il 28 feb-
braio per difendere il titolo in-
ternazionale dei supermedi...
«Incredibile quanto le cose sia-
no cambiate velocemente. Sono
arrivato dagli Usa tirato a luci-
do, dovevo perdere ancora 3
chili per il giorno dell’incontro,
era tutto prearato a puntino.
Niente, il virus ci ha trovato con
la guardia bassa».

3E adesso?
«Aspettiamo, inutile program-
mare. In teoria il match riman-
dato contro Francillette potreb-
be svolgersi a giugno, ma come
si fa a fare previsioni. Non è il
momento, lo sport tornerà
quando sarà finita l’emergenza
sanitaria».

3Tra l’altro proprio oggi
avrebbedovuto fare il suoesor-
dio da concorrente a “Ballando
con le stelle”, il programma di
Rai 1 condotto daMilly Carluc-
ci.
«Vero, rimandato pure quello.
Gli autori sperano di poterlo ri-
mettere in onda nelle prossime
settimane. E’ un’esperienza che
voglio fare, affascinante. E può
aiutarmi anche sotto alcuni
aspetti mentali utili nella boxe.
Mi dispiacerebbe moltissimo
perdere questa occasione».

3Preoccupatoper ildiffonder-
si dell’epidemia?
«Non tanto per me, temo per i
miei nonni: sono anziani. Per
fortuna stanno tappati in casa e
c’è mia mamma che non si fer-
mamai: fa la spesa, va in farma-
cia e tutto il resto. Mi ha molto
tranquillizzato in questa fase
complicata. Ci sentiamo due o

tre volte al giorno. Poi io ho una
fortuna».

3Quale?
«Ho la fede che mi sostiene,
prego e questomi fa stare bene.
Sono momenti particolari,
molti hanno perso amici e pa-
renti. Sentire la presenza di Dio
è lamia forza».

3Si è avvicinato alla chiesa
evangelica negli Stati Uniti, a
Miami. Hamolti amici lì, com-
preso il suo coach. Che dicono
di questa situazione?
«All’inizio non capivano bene,
hannosottovalutato l’epidemia.
Adessoper fortunastannocam-
biando atteggiamento».

3Si sta allenando a casa?
«Non tantissimo e neppure in
modo ossessivo. Mi mancano
gli strumenti, la palestra del
condominio è chiusa. Ho tirato
pugni a una trave di legno, ma
più che altro per mantenere la
velocità del movimento e non
perdere l’abitudine a portare
dei colpi. Poi faccio altre cose
che sono alla portata di tutti».

3Tipo?
«Addominali oppure flessioni,
piegamenti con legambeodelle
semplici spinte con le braccia
avanti e dietro a una parete. Ho
dei pesi leggeri, li uso. E poi le
scale. Non serve correre, già sa-
lirle 10 volte è un buon eserci-
zio. Importante è a corretta re-
spirazione: deve sempre ac-
compagnare lo sforzo fisico. Il
mio consiglio è fare tanta gin-
nastica a corpo libero, ci sono
mille tutorial sul web, ognuno
può trovare quello che preferi-
sce. E poi...».

3Poi?
«C’è l’esercizio più bello e di-
vertente: ballare. Mettetevi una
musica coinvolgente e seguite il
ritmoper30minutio se riuscite
ancheun’ora.Si consumanoca-
lorie e vabenissimoper lamen-
te. Io vado forte con quella lati-
noamericana».

3Balla da solo o con Diletta?
«Dipende, a volte abbiamo
tempi diversi. Però spesso ci ri-
troviamo insieme: molto diver-
tente condividere passi e danza
in terrazzo.Guida lei?Non sono
mica scarso, me la cavo...».

3E in cucina?
«Ahia, farei meglio a non par-
larne. Sono molto goloso, lei
sforna piatti deliziosi. Qualche
voltaprovoanche ioapreparare
qualche ricetta, ma di solito la-
scio spazio a Diletta. E purtrop-
po quandomangio non riesco a
dire no. I risultati si vedono an-
che se mi alleno due volte al
giorno: ho preso 5 chili, ma ap-
pena esco di casa li butto giù.
Giuro».

3Altre passioni?
«Vediamo tanti film o serie tv
americane. Poi il mantra è non
restare mai fermi, tenere sem-
pre lamente impegnata inqual-
che attività. Il rischio della qua-
rantena è impigrirsi, il corpo si
adagia e diventiamo una sorta
di divano vivente. Non bisogna
farsi prendere dall’ozio, guai. Il
virus ci ha già scombussolato la
vita, non diamogli altro spa-
zio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Campione
Daniele
Scardina è nato
a Rozzano (Mi) il
2 aprile 1992.
Ha iniziato la
carriera all’età
di 20 anni.
Nel 2013 trionfa
nel Guanto
d’oro
e partecipa alle
World serie of
boxing e alla
Talent League.
Nel marzo
del 2019
ha vinto il titolo
internazionale
della categoria
dei Pesi
supermedi della
Ibf. Avrebbe
dovuto
difendere il
titolo lo scorso
28 febbraio a
Milano contro il
monegasco
Francillette

Record
In carriera tra i
professionisti ha
combattuto 18
volte, vincendo
sempre, 14 i
successi prima
del limite.
Di solito si allena
a Miami

IDENTIKIT HA DETTO

Mettetevi
una musica
che vi
coinvolge
poi seguite
il ritmo
per 30’
o se riuscite
pure un’ora

Il rischio è
diventare
pigri.
Il virus ci
ha già
ribaltato
la vita, non
diamogli
altro spazio

Daniele
Scardina

Diletta
cucina
molto bene,
ho messo
su qualche
chilo di
troppo, ma
lo perderò
in fretta

Gazzetta
active
Guarda la
sezione del
nostro sito
dedicata
all’allenamento
e al fitness.
Come tenersi in
forma ai tempi
del
coronavirus...

Ginnastica
a corpo libero
Scale, su e giù

I SUOI 5 CONSIGLI

1
Le scale sono ottime
per il movimento:

10 volte di fila e vedrete.

2
La ginnastica a corpo
libero non deve

mancare mai. Non abusate
con i pesi, sempre leggeri.

3
Curate sempre
la respirazione,

deve accompagnare bene
lo sforzo fisico.

4
Addominali e flessioni
ok, piegamenti con le

gambe o spinte con le
braccia contro una parete.

5
Non eccedere
nell’alimentazione:

a pranzo non più
di 80 grammi di pasta,
pomodoro e basilico.

Pugilato/IL TALENTO
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21/3 - 20/4

Ariete 7 -
Avete un senso pratico
salvifico. E le soddisfazioni
ve le pigliate. Cala la voglia
di mordere i menischi di
chi stressa, la fornicazione
è smuntina.

AltriMondi OROSCOPO
LE PAGELLE
di Antonio
Capitani

21/4 - 20/5

Toro 7 +
Tutto ciò in cui profondete
i vostri sforzi è destinato
al successo. Il fascino
cresce. Ogni semina è
di buon auspicio, il
sudombelico è gagliardo.

21/5 - 21/6

Gemelli 6
Un cambiamento di
programma aleggia,
l’aiuto altrui non è
consistentissimo. State su:
Saturno vi fa stravincere.
Ormon estroso.

I SIMBOLI
L’orazione

del Pontefice (nella
foto) pronunciata

sul sagrato
di San Pietro,

in mondovisione e in
streaming: un gesto
senza precedenti.

Il valore simbolico del
crocifisso che salvò
Roma dalla peste,

il simbolico
passo del Vangelo
e l’invito a non
avere paura

DaBergogliobenedizione“Urbi etOrbi”e indulgenzaplenaria
Leparoleallapiazzavuota:«Siamotutti sulla stessabarca»
EMattarellaalPaese:«L’Europacapisca laminacciadelvirus»
di Alessio D’Urso

I L T E M A D E L G I O R N O I N 5 P U N T I

1
Nel momento peggiore
dal Dopoguerra ad oggi,

con il numero più alto di con-
tagi da Covid-19 e di vittime in
un giorno, il Papa ha irradiato
un fascio di luce nell’oscurità
delle strade italiane.
Papa Francesco, venuto dalla
«fine delmondo», cioè dal Su-
damerica, per portare la pace
in tutta la Terra, ha pregato ieri
per la fine della pandemia da
coronavirus: in piedi e in silen-
zio, in una piazza San Pietro
vuota, col cielo basso e cupo a
pesare come un coperchio sul-
lo spirito della gente in preda
all’angoscia. E la pioggerellina
a disegnare le sbarre di una va-
sta prigione, dentro cui ilmon-
do soffre. Un venerdì straordi-
nario di preghiera nei giorni
dell’umanità che, all’improv-
viso, si è riscoperta fragile e
vulnerabile: «Fitte tenebre si
sono addensate, scenda la be-
nedizione di Dio», ha suppli-
cato il Pontefice, circondato da
un silenzio assordante, rivol-
gendosi a tutti con la richiesta
di cambiare rotta e di tornare ai
valori veri della vita, a partire
dalla solidarietà e dalla fratel-
lanza.

2
Un’orazione che passerà
alla storia per la suaunici-

tà: trasmessa in mondovisione
e streaming e seguita da una
benedizioneUrbi et Orbi e dal-
l’indulgenza plenaria.
La preghiera ha conosciuto un
momento di ascolto della Bib-
bia, una supplica «in questo
tempo di prova», l’adorazione
eucaristica, e poi, appunto, una
benedizioneUrbi et Orbi («Alla
Città — cioè a Roma — e al Mon-
do») a cui è stata annessa la
possibilità di ricevere l’indul-
genza plenaria, la cui formula è
stata pronunciata dal cardinale
Angelo Comastri, Arciprete del-
la Basilica di San Pietro. È la
prima volta che accade. La be-
nedizione viene impartita nor-
malmente in specifiche occa-
sioni (dopo l’elezione del Pon-
tefice, quando viene eletto suc-
cessore di Pietro, nel giorno di
Pasqua e in quello di Natale):
quella di ieri rappresenta un
unicum perché è stato un mo-
mento di grazia straordinario in
tempo di pandemia e difficoltà,
per di più senza fedeli (presenti
solo spiritualmente) e seguito a
livello mondiale grazie ai mezzi
di comunicazione. L’indulgen-

za plenaria è invece quello stru-
mento che, secondo la dottrina
cattolica, rimette totalmente le
pene che sono state maturate
con i peccati (anche quelli che
sono stati già perdonati daDio e
assolti dal sacerdote con la con-
fessione): per conseguire le in-
dulgenze, i fedeli devono pen-
tirsi, ripudiare il peccato e con-
fessarsi.

3
Il Papa ha voluto con sé il
Crocifisso di SanMarcello.

Solo, con l’aria assorta, il volto
addolorato. Dietro di sé, in
piazza San Pietro, non solo
l’immagine della Salus Populi
Romani, icona bizantina di Ma-

ria conservata in Santa Maria
Maggiore (dove Bergoglio andò
la mattina dopo la sua elezio-
ne), ma anche il crocifisso di
San Marcello, oggetto della ve-
nerazione dei romani perché,
secondo tradizione, nel 1500
salvò la città dalla peste: il Pon-
tefice l’aveva già venerato du-
rante l’ultimo pellegrinaggio in
via del Corso, domenica 15
marzo, in quella che è stata una
preghiera speciale. Il “crocifisso
miracoloso”, in legnodel XV se-
colo, è benedetto fin dal 1519,
da quando fu l’unico oggetto ri-
masto illeso dopo un incendio
che distrusse la chiesa che lo
ospitava.

LA PREGHIERA DEL PAPA
EMOZIONA IL MONDO:
«DIO, NON CI LASCIARE
IN QUESTA TEMPESTA»

L’immagine che fa storia

4
Il brano del Vangelo scelto
per la preghiera è stato

quello della tempesta sedata.
Quando, cioè, durante l’attra-
versamento notturno del mare
di Galilea, una tempesta di
vento rischia di far affondare la
barca e i discepoli svegliano
Gesù, che «stava a poppa, e
dormiva», con le parole: «Ma-
estro, non ti importa che siamo
perduti?». E Papa Francesco,
illuminato dai sei candelabri
del sagrato, ha ricordato la
mancanza di fede dei discepoli
nel pieno della burrasca ma
anche la fiducia inDio: «Ti im-
ploriamo di non lasciarci in
questa tempesta, voi non ab-

La situazione internazionale

Anche Johnson positivo: «Ho febbre e tosse,mi autoisolo»
Contagiato il premier del Regno Unito
InFrancia lavittimapiùgiovane: 16anni
Fra Trump e Xi prove di collaborazione
di Stefano Boldrini-CORRISPONDENTE DA LONDRA

IL CODICE IBAN PER LE DONAZIONI È IT09Q0306909606100000172051

UNAIUTOCONTRO IL CORONAVIRUS

La raccolta fondi «Un aiuto contro il coronavirus» di Gazzetta dello Sport, Corriere e La7
è destinata all’acquisto di attrezzature mediche di prima necessità:

finora ha raccolto la cifra di 1.841.108,28 euro.

Superata quota 1,8milioni di euro

Infetto Boris Johnson, 55 anni AFP

L
a regina Elisabetta II
resiste ed è l’unica
notizia buona della
peggiore giornata
vissuta dalla Gran

Bretagna da quando la pande-
mia del coronavirus ha travolto
l’isola. Inuna rapida escalation,
sono risultati positivi il premier
Boris Johnson, il segretario del-
la salute e degli affari sociali
Matt Hancock e il responsabile
medico dell’Inghilterra Chris
Whitty. Nel pomeriggio, il bol-

lettino dei contagiati e deimor-
ti: 14.579 e 759, nel secondo ca-
so 181 in più rispetto a giovedì.

Il comitato Cobra
Boris Johnson, 55 anni, dal 24
luglio 2019 premier del Regno
Unito, ha annunciato la positi-
vità attraverso un video diffuso
su Twitter a metà mattinata:
«Negli ultimi giorni ho avuto
lievi sintomi, come febbre e
tosse. Seguendo il consiglio dei
medici, mi sono sottoposto al-

l’esame specifico e il responso è
stato la positività. Mi sono au-
to-isolato, ma continuerò a la-
vorare da casa. La tecnologia
mi consente di essere in contat-
to costante con i miei collabo-
ratori. Ringrazio la nostra me-
ravigliosa sanità pubblica, le
forze di polizia, gli operatori sa-
nitari, gli insegnanti, i seicen-
tomila volontari che hanno ri-
sposto al nostro appello e tutti
coloro che sono in prima linea
nell’affrontare questa battaglia.
Sono sicuro che ce la faremo».
La notizia ha scatenato il pani-
co perché, oltre all’emergenza
istituzionale, c’è il timore che
Johnson possa aver contagiato
ministri e vertici delle forze ar-
mate. Lunedì scorso il premier

ha infatti presieduto una riu-
nione del comitato Cobra, al
quale partecipano le più im-
portanti cariche dello stato,
mentre mercoledì si sono svolti
i lavori in parlamento prima
della chiusura fino al 21 aprile.
La positività di Johnsonha fatto
crollare del 5,6% la Borsa di
Londra, la peggiore ieri in Eu-
ropa. Si temeun’escalation del-
la pandemia: allestito un obito-
rio temporaneo vicino all’aero-
porto di Birmingham.

Epicentro Usa
Gli Usa hanno raggiunto quota
100 mila contagiati – quasi 45
mila a New York – e sono la na-
zione col maggior numero di
infettati al mondo. Le vittime

sono circa 1500. Il presidente
Donald Trump, che farà pro-
durre ventilatori alla General
Motors, ha parlato con il leader
cinese Xi Jinping. Il governo di
Pechino ha detto: «Sul virus
siamo trasparenti e responsabi-
li», ma i rapporti restano fred-
di. Diverso il colloquio col fran-
ceseMacron, con cui Trump ha
concordato un impegno comu-
ne. Proprio in Francia, a Parigi,
è stata registrata ieri la vittima
più giovane: Julie Alliot, 16 an-
ni. Giornata terribile in Spagna:
769morti (4934 il totale), men-
tre i contagiati sono 64.059.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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l’invio di materiali per la sicu-
rezza, tra cui 700mila masche-
rine: «Sono utili giusto per pu-
lirsi gli occhiali».

«In ginocchio»
Nel giorno del via libera all’uso
di antimalarici e farmaci per
l’HIV nella cura del Covid-19, si
registranoaltrimedicimorti sul
campo. Il conto totale è salito a
51 e ben 6414 operatori sanitari
sono stati contagiati. «Io lavoro
a Bergamo e la popolazione è in
ginocchio - racconta Paola Pe-
drini, segretaria della Federa-
zione medici di famiglia della
Lombardia -. I numeri dei con-
tagi sono lontanissimi dalla re-
altà e ci mancano i kit completi
diprotezione: èarrivatopochis-
simo materiale, che spesso è
inadatto all’emergenza. Molti
dei pazienti sono a casa e anche
chi va a visitarli può diventare
diffusore del virus. E poi servo-
no i tamponi, che finora sono
stati utilizzati per testare i me-
dici se sintomatici, quando in-
vece andrebbero allargati a tutti
gli operatori sul campo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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22/6 - 22/7

Cancro 7
Il vostro impegno approda
a risultati apprezzabili,
grazie anche ad aiuti
esterni. E voi siete sereni,
nonostante la fornicazione
is a little smunt.

23/7 - 23/8

Leone 6
La Luna crea il sottovuoto
negli zebedei, per via di
dissidi e intralcetti. Pure
suini. Ma la sfangate e vi
pigliate rivincite.
Sudombelico minimal.

24/8 - 22/9

Vergine 7 +
Il morale è alto, voi
grondate benevolenza da
tutti gli artigli, ogni impegno
procura soddisfazione.
E il sudombelico
è senza limiti...

23/9 - 22/10

Bilancia 6
Niente paranoie: attirano le
sfighe e fanno spazio al
fratello suscettibile dello
Yeti che dimora in voi.
Siate lucidi, pianificate e
fornicate, potendo.

23/10 - 22/11

Scorpione 6
Potreste accorgervi di
cose che ignoravate.
Piano, però, with the
rodiments of posterior:
tutto torna utile, con Giove
che elargisce fortune.

23/11 - 21/12

Sagittario 7 -
Non ingigantite i possibili
impicci: le cose sostanziali
della vostra vita sono
protette da Saturno.
Forma fisica, lavoro e
fornicazione compresi.

22/12 - 20/1

Capricorno 7 +
Riuscite a fare così tante
cose (e bene) che
sembrate il clone di
Superman. Ciò vi vale
stima e premi. Il suino
es muy fremente.

21/1 - 19/2

Acquario 6
Casa e famiglia
crioterapizzano un cicinìn
gli zebedei. E pure il lavoro
stressa e/o stenta.
Domani migliora.
Impedimenti fornicatori.

20/2 - 20/3

Pesci 7 +
Siete più avanti di un’ora
legale. E raccogliete
consensissimi. La bile degli
invidiosi cresce, la vostra
forma fisica migliora, voi
siete suini estrosi.

Coraggio Personale sanitario in lotta contro il Covid-19 nel reparto di terapia intensiva del San Matteo di Pavia LAPRESSE

La lotta contro l’epidemia

DuaLipae iPearl Jam
Lamusicanonsi ferma

«
Keep calm, stay ho-
me and listen to
Dua Lipa». È il me-
me che rimbalza sui
social già da ieri,

giorno d’uscita di Future No-
stalgia, nuovo album della su-
perstar britannica classe ‘95.
Un lavoro piuttosto atteso e la
cui pubblicazione è stata antici-
pata di una settimana:«Ora so-

#TUTTIACASA
GUIDA PER NON ANNOIARSI

no molto più sicura di me stessa
rispetto al passato, non ho più
paura di buttarmi, sperimentare
e provare nuove cose». In realtà,
ad accelerarne lo svelamento, la
divulgazione online del leak con
l’album «certificato» in qualche
modo dalla diretta Instagram
della cantautrice, scoppiata in la-
crime per l’accaduto. Ma poco
male: in trending topic suTwitter

Ritorni Sopra, Dua Lipa, 24 anni:
ieri è uscito «Future Nostalgia»;
sotto, Eddie Vedder, 55, dei Pearl
Jam, che lanciano «Gigaton»

già cinque giorni prima del suo
lancio, Future Nostalgia è
pronto a conquistare i fan con
la sua impronta decisamente
dance. Undici tracce che sanno
d’evasione in unmomento così
delicato, per tutti: «Volevo fare
musica che distogliesse dai
pensieri, rendere un po’ più fa-
cile alzarsi al mattino e non
pensare alle cose negative».
Fuori ieri anche il nuovo album
dei Pearl Jam,Gigaton, assoluto
culmine della loro evoluzione
stilistica: confermato, per ora,
il live del 5 luglio all’Autodro-
mo di Imola. Tra le altre uscite,
J Balvin conColores e i 5 Secon-
ds of Summer conCALM,men-
tre tra i singoli segnaliamoWa-
tershed dei Giant Rooks, Vipra
conRagazzino eDolcenera fea-
turing Laioung conWannabe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Christian Pradelli

●Anche la famiglia Zegna
interviene al fianco della
Protezione Civile, per
sostenere gli infermieri,
i medici, i ricercatori e i
volontari che da settimane
lavorano per combattere
l’epidemia. Gli Zegna, insieme
al top management del Gruppo,
hanno deciso di donare, a titolo
personale, 3 milioni di euro:
l’azienda, inoltre, dedicherà
una parte delle linee produttive
dei suoi impianti, in Italia e
Svizzera, alla manifattura
di mascherine mediche - anche
per i dipendenti - e di camici
monouso, destinati
alla protezione di medici
e operatori sanitari.

a pochi giorni fa era invece ne-
cessario essere polisintomatici,
presentarne quindi almenodue
su tre». La Lombardia è la re-
gione che sinora ha effettuato
più tamponi (oltre 95mila), se-
guita dal Veneto (circa 83mila),
che però ha numeri meno pe-
santi: poco più di 7 mila casi e
313 vittime totali.

Missione in Sicilia
Nelle regionimeridionali il con-
tagio non è ancora esploso in
modo drammatico. Ci sono pe-
rò casi di focolai preoccupanti,
come quello nell’Oasi di Troina
(Enna), struttura che ospita 160
disabili, 45 dei quali già conta-
giati (più 25 operatori sanitari).
Per fronteggiare l’emergenza, il
ministro della Difesa, Lorenzo
Guerini, ha disposto l’invio di
personale sanitario dell’eserci-
to, in arrivo oggi nella località
siciliana. È però la Campania,
sinora, la regione del Sud più
colpita, con 1.454 persone con-
tagiatee98decessi, e focolai en-
demici come quello di Ariano
Irpino (Avellino), in cui è inter-
venutauna task forcedell’Unità
di crisi. Ieri Vincenzo De Luca,
presidente della Regione, ha at-
taccato la Protezione civile sul-

dunque superato la Cina (sotto
le 82 mila). Silvio Brusaferro,
presidentedell’Istituto superio-
re di sanità, mostra però un
cauto ottimismo: «Dal 19-20
marzo la curva dei nuovi casi
segnalati sembra attenuarsi
nella sua ascesa. Le misure
adottate stanno facendo i loro
effetti e ci aspettiamo che po-
tremmo arrivare al picco in
questi giorni. Non siamo in fase
calante ma c’è un rallentamen-
to della crescita». «Nei nostri
ospedali si comincia a tirare il
fiato», spiega Giulio Gallera,
assessore al Welfare della Lom-
bardia, la regione più colpita
dall’emergenza-coronavirus e
che solo ieri ha pianto altre 541
vittime. Il numero di ricoveri
cresce infattimenovertiginosa-
mente che nel recente passato e
se,negliultimiduegiorni, è tor-
nato a salire anche il dato dei
nuovi contagi, è anche e soprat-
tutto per l’aumento del numero
dei tamponi effettuati, passati a
7 mila giornalieri. «La strategia
è cambiata», ha sottolineato il
presidente della Regione, Atti-
lio Fontana, spiegando che
«l’Iss ci ha detto che basta pre-
sentare un solo sintomo per es-
sere sottoposti a tampone. Fino

L’
Italia ha registrato ie-
ri il numero più alto
didecessi in24oreda
quando è iniziata
l’emergenza-coro-

navirus. Secondo il bollettino
della Protezione civile, sono
969 le vittime in più, sebbene
50 siano riferite al dato man-
cante di giovedì sul Piemonte.
In ogni caso, il computo totale
salea9134, confermando l’Italia
come primo Paese al mondo
(con largodistacco)pernumero
di vittime. In lineacongiovedì il
dato dei nuovi contagi (più
4401, sono attualmente 66.414 i
positivi) e delle terapie intensi-
ve (più 120, per un totale di
3732), mentre calano i guariti
(più589).Dall’iniziodell’epide-
mia si sono accertate 86.498
persone contagiate: l’Italia ha

Quasi mille morti, è il record
L’Iss: «Siamo vicini al picco»
Stabile l’aumento
dei casi: 4401
Regioni del Sud,
cresce l’allarme
Imedici di base
reclamano difese
diMarco Guidi

L ’ A N N U N C I O

Salone del Mobile
«Cancellata
l’edizione 2020»

●Dopo un primo rinvio
da aprile a giugno, salta
definitivamente l’edizione 2020
del Salone del Mobile di Milano.
«Scelta dolorosissima ma
necessaria», dicono gli
organizzatori. La prossima
edizione è già fissata per il
periodo 13-18 aprile del 2021.

L ’ I N T E R V E N T O

Il Gruppo Zegna
produce camici
e dona 3milioni

51
I lutti in corsia
Dall’inizio dell’emergenza in Italia
sono 51 i medici morti. Sono 6.414,
invece, gli operatori sanitari sinora
contagiati: circa l’8% del totale

8
I casi complessivi
Il dato delle persone contagiate in
Italia dal Covid-19 è salito a quota
86.498: superata la Cina, solo gli
Stati Uniti hanno numeri maggiori

biate paura». E poi ha aggiunto
parole bellissime: «Di fronte al
virus siamo tutti sulla stessa
barca, ci siamo ritrovati im-
pauriti e smarriti. Ci sentivamo
forti e capaci di tutto. Ma la
tempesta ha smascherato la
nostra vulnerabilità».

5
E ieri anche la massima
autorità laica del Paese,

Sergio Mattarella, ha fatto
sentire la propria voce.
Il capo dello Stato ha rivolto un
discorso agli italiani. Espri-
mendo un pensiero per i me-
dici, gli infermieri, le forze del-
l’ordine. E poi si è soffermato
sull’Europa, dopo il deludente
vertice di giovedì: alla Ue ha
chiesto «misure concrete» e
«indispensabili, ulteriori ini-
ziative comuni, superando
vecchi schemi». Infine: «La
Ue capisca la gravità della mi-
naccia o sarà tardi».Ma passe-
rà alla storia il fuori-onda tra-
smesso per errore: «Non vado
dal barbiere neanch’io», siste-
mandosi i capelli.
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L’Europa superi
vecchi schemi
ormai fuori
dalla realtà

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica

Il vuoto In piazza San
Pietro, ieri pomeriggio,

il Papa è un punto bianco
mentre pronuncia

la benedizione
"urbi et orbi” ANSA
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Infoeprenotazioni:
Tel0262827414-0262827404

e-mail:agenzia.solferino@rcs.it
il servizioèattivodal lunedìalvenerdì
dalle9alle13edalle14alle17.30

laPICCOLA
eutelorapnocàticilbbupal

AMICI ANIMALI
NUOVARUBRICA

Il mondo del pet in uno spazio di
respiro nazionale: da oggi nasce la
rubrica
AMICI ANIMALI
Contattaci per unpreventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

C'È POSTAPERTE!
Avvenimenti - Ricorrenze

Vuoi scrivere unmessaggio aduna
persona cara che rimarrà impresso e
chepotrai conservare tra i tuoi ricordi?
La rubrica 16èquella che fa per te!
Chiamaci per un preventivo gratuito.
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

EVENTI/TEMPORARYSHOP
NUOVARUBRICA

Organizzare e promuovere eventi da
oggi è più facile con la nostra nuova
rubrica
EVENTI/TEMPORARY SHOP
Contattaci per unpreventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

ILMONDODELL'USATO
NUOVARUBRICA

Sei un privato? Vendi o acquisti
oggetti usati?
Possiamo pubblicare il tuo annuncio
a partire da Euro 12 + Iva.
Contattaci senza impegno!
Tel. 02.6282.7422 - 02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

1 OFFERTE
DI COLLABORAZIONE

IMPIEGATI 1.1

ACCOUNT, inglese fluente. Sales-
marketing, approccio consulen-
ziale al cliente, esperto relazione
con clienti direzionali, gestione
ufficio commerciale/agenti valu-
ta. 338.37.66.816

AMMINISTRATIVA/contabile,
banca, cassa, prima nota, intra-
stat, fatturazione attiva/passiva,
e s p e r i e n z a v e n t e n n a l e
339.88.32.416

BACK-OFFICE commerciale plu-
riesperienza, gestione leads -
trattative - sconti - gestione ordi-
ne - proforma - fattura - incasso -
spedizioni-reclami- customer sa-
tisfaction. Milano, hinterland -
373.53.18.976

CONTABILE, ventennale espe-
rienza, completa autonomia,
contabilità generale, Iva, Intra-
stat, bilancio. full/part-time Mila-
no 320.81.90.453

IMPIEGATA 50enne customer
service, back office commercia-
le, pluriennale esperienza nel
ruolo, ottimo inglese e francese
scritto e parlato, disponibilità im-
mediata. 338.92.60.900

IMPIEGATA, pluriesperienza se-
greteria, piccola contabilità, uso
di word, excel, power point, po-
sta elettronica, cerca occupazio-
ne in Milano, disponibilità imme-
diata. 348.60.92.068

RAGIONIERE pluriennale espe-
rienza tematiche aziende in sof-
ferenza, contabilità, bilancio, of-
fresi cell. 353.37.46.870

RAGIONIERE responsabile am-
ministrativo, controllo gestione
co.ge, Iva, bilanci, Intrastat,
adempimenti fiscali, imposte di-
rette, indirette esperienza venti-
cinquennale, inglese fluente.
338.20.04.416

RESPONSABILE risorse umane,
lunga esperienza nel ruolo in
aziende italiane e multinazionali,
industria e servizi, riorganizzazio-
ni aziendali e operazioni straordi-
narie, gestione processi di cam-
biamento, valuta incarichi nord
italia 335.77.02.844

SEGRETARIA /personal-executi-
ve assistant/interprete trilingue
pluriennale esperienza referen-
ziata disponibilità immediata stu-
di/aziendeMilano. 366.32.32.220

SEGRETARIA contabile con
esperienza anche part-time, libe-
ra subito.
inforete2014@gmai l .com -
335.56.02.196

AGENTI E RAPPRESENTANTI 1.2

LAUREATO, senior marketing,
agente legnameper imballaggio
costruzione, Piemonte Lombar-
dia, offresi a segherie, disponi-
bile anche altri settori. Cell.
334.92.43.867

OPERAI 1.4

ITALIANO autista non-stop tutto-
fare, elegante, educato, capacità
organizzative, per persone esi-
genti. Libero. 349.11.96.552

SIGNORA 46enne italiana offresi
ad aziende per confezionamen-
to, part-full/time, massima serie-
tà. 338.24.07.700

COLLABORATORI FAMILIARI/
BABYSITTER/BADANTI 1.6

ASSISTENZA anziani/collabora-
trice domestica, italiana, auto-
munita, esperienza, offresi part/
full-time. 347.12.84.595

COLLABORATRICE domestica,
esperienza, italiana, flessibilità
oraria, fisso, libera impegni. Re-
f e r e n z e c o n t r o l l a b i l i .
389.78.54.947

DOMESTICO srilankese, pulizia
casa, stiro, giardino cerca lavoro.
327.57.11.951

GOVERNANTE, colf per condu-
zione casa, cucina, agriturismo.
Disponibile fissa, full/part time.
338.38.70.803

GUARDAROBIERA stiratrice, do-
mestica, italiana referenziata con
esperienza offresi per zona Mila-
n o c e n t r o . Con t a t t a r e i l
377.09.54.815

Il Corriere della Sera e La Gazzetta
dello Sport con le edizioni stampa e
digital offrono quotidianamente agli
inserzionisti un’audience di oltre 6,5
milioni di lettori.

La nostra Agenzia di Milano è a dispo-
sizione per proporvi offerte dedicate a
soddisfare le vostre esigenze e rendere
efficace la vostra comunicazione.

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Cor-
riere della Sera - Gazzetta
dello Sport:
n. 0 Eventi Temporary Shop: € 4,00;
n. 1 Offerte di collaborazione: €

2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: €

7,92;n.3Dirigenti:€7,92;n.4Avvisi
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen-
ziali compravendita: € 4,67; n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali:
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n.
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n.
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n.
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08;
n. 17 Messaggi personali: € 4,58;
n. 18 Vendite acquisti e scambi: €

3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n.
20 Informazioni e investigazioni: €

4,67; n. 21 Palestre saune massaggi:
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell’usato: €

1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00;
n. 24 Club e associazioni: € 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Per tutte le rubriche tranne la 21e 24:
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
Colore evidenziato giallo: +75%
In evidenza: +75%
Prima fila: +100%
Tariffa a modulo: € 110 esclusa la
rubrica 4

CERCHI NUOVI COLLABORATORI?

OFFRI DEI SERVIZI?

VUOI VENDERE O COMPRARE

UN PRODOTTO?

CENTRA I TUOI OBIETTIVI

laPICCOLA
lapubblicitàconparoletue

sullepaginediCorrieredellaSera
eLaGazzettadelloSport.
Oltre5milionidi lettoriognigiorno

Infoeprenotazioni: tel0262827555-0262827422
Fax026552436-e-mail:agenzia.solferino@rcs.it
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Speciale

GazzaLook
Liberi è bello

Il filo di Arianna avvolge le montagne
Tricomi, regina del FreerideWorld Tour: «In questomondo si resta bambini»
di Fabiana Della Valle

Arianna
Tricomi
Nata a Bolzano il
primo agosto
1992, è figlia
dell’ex sciatrice
alpina Maria
Cristina Gravina,
azzurra di
discesa libera e
olimpica ai
Giochi di Lake
Placid 1980, e di
Francesco
Tricomi, ex
pilota delle
Frecce Tricolori.
È laureata in
Fisioterapia

La carriera
Ha iniziato a
sciare a 4 anni
e a 16 si è
appassionata di
freeski, iniziando
a gareggiare
nella specialità
dello slopestyle.
Nel 2013 si
qualifica per il
Freeride World
Tour, evento
internazionale di
freeride non
affiliato al Cio,
di cui vince
le edizioni 2018,
2019 e 2020

IDENTIKIT
«I

l freeride ti fa rima-
nere bambino: rie-
sci a vedere tutto
con quegli occhi vi-
vaci e pieni di curio-

sità che solo i più piccini han-
no». Arianna Tricomi ha 27
anni, scia daquandone aveva 4
e non riesce ancora a conside-
rarlo un lavoro. «Per me non è
allenamento,ma soloundiver-
timento: di solito esco alle 9 e
rientro verso le 17, ma quando
sono fuori perdo la cognizione
del tempo. La montagna non
mi stanca mai». Così, diver-
tendosi, Arianna è diventata la
reginetta del fuoripista: ha ap-
pena vinto per la terza volta di
fila il Freeride World Tour, im-
presa mai riuscita a nessun’al-
tra. Mamma Maria Cristina
Gravina, azzurra di discesa li-
bera che ha partecipato al-
l’Olimpiade 1980, le ha tra-
messo la passione per la neve e
da papà Francesco, ex pilota
delle Frecce Tricolori, ha eredi-
tato il gusto del brivido. Il resto
lo ha fatto la sua forza di volon-
tà, che quest’anno l’ha portata
a gareggiare e vincere anche
con una caviglia malconcia.
Arianna è originaria di Corvara
ma vive a Innsbruck e in que-
sto momento è a Verbier (Sviz-
zera), dove oggi si sarebbe do-
vuto concludere il Tour.
L’emergenza sanitaria ha im-
posto la chiusura anticipata
delle competizioni e la Trico-
mi, che comandava la classifi-
ca, è riuscita a fare tris e record.

3Arianna, qual è stata la gara
della svolta?
«Eravamo a Fieberbrunn, in
Austria: nessuno di noi poteva
immaginare che quella del 9
marzo sarebbe stata l’ultima
gara. Io arrivavo da due tappe
così così per colpa di un pro-
blema alla caviglia. Però mi
sentivo bene e avevo una gran
voglia di sciare, perché nell’ul-

timo periodo l’avevo fatto me-
no del solito. Credo che questo
abbia fatto la differenza: non
ho pensato a vincere ma solo a
godermi il momento. Ero in ci-
ma a una montagna e già solo
per quello mi sentivo felice. Il
segreto è andare con il flow,
farsi trasportare dalle emozio-
ni. Così tutto viene spontaneo e
naturale».

3In Austria è tornata in vetta
superando la norvegese He-
dvig Wessel. Eppure appena
tre settimane prima le aveva-
no detto che la sua stagione
era finita...
«Esatto. Sono ripartita dalla
tappa canadese dimetà febbra-
io con una caviglia gonfia. Al-
l’inizio ho dato poco peso alla
cosa, però zoppicavo così mi
sono fatta visitare: mi hanno
detto che avevo rotto la sinde-
smosi anteriore, sei settimane
di stampelle e addio Tour. Io
però ho deciso che ci avrei pro-
vato lo stesso. Sono fisioterapi-
sta, conosco il mio corpo e so
come curarlo. Dieci giorni do-
po sono tornata in pista».

3Come si articola una gara?
«Ti assegnano una montagna,
che puoi studiare con il bino-
colo ma non provare, e tu devi
scegliere una linea e come in-
terpretarla. Vengono valutate
la tecnica, il controllo, i salti. È
un lavoro molto creativo: sia-
mo artisti che disegnano su
una tela bianca, la neve».

3Oltre allo sci fuoripista,
quali sono le sue passioni?
«Il surf, la bici, le arrampicate
e le camminate in montagna.
Amo tutto ciò che mi permette
di stare a contatto con la natu-
ra».
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● (i.t.) Oggi AWLAB (e-commercemutibrand)
porta in scena il primo talent showmusicale in
live streaming: basta proporre la performance
dalle 16 alle 18, sui canali social di AWLAB, agli
ospiti dell’evento: in palio un singolo prodotto
da LowKidd e distribuito da Sony (nella foto
Dani Faiv, AnaMena, LowKidd eMadame).

OGGI IN LIVE STREAMING

AWLAB dall’e-commerce
al talent showmusicale

● (f.s.) Tutte nuove le funzioni dell’Emporio
Armani Connected. Elegante da indossare e
tecnologicamente avanzato, con sistema
operativo Wear OS by Google: oltre alla
memoria potenziata, maggiore durata della
batteria, più memoria, più spazio di
archiviazione e l’utilizzo di App preinstallate.

IL NUOVOSMARTWATCH

Emporio Armani Connected
tra eleganza e tecnologia

PER L’UOMO
n

PER LA DONNA
n

1 CANADA GOOSE: piumino con straordinaria mobilità, 595 € 2 COLMAR:
un’icona Anni 90, lo smanicato bielastico colorblock, 275 € 3 DALBELLO:
Lupo AX120 da usare anche fuori pista, 549 € 4 SALOMON: per piste di neve
fresca e per quelle battute, 649 € 5 HELLY HANSEN: elastico, leggero
e resistente, 280 € 6 C.P. COMPANY: berretto in maglia di cotone, 90 €
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5
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1

2 1 ROSSIGNOL: felpa girocollo, classica nel look e tecnologica nei materiali,
130 € 2 SAVE THE DUCK: smanicato leggero e imbottito, per tutte le
stagioni, 119 € 3 KAPPA: pantaloni sportivi con logo, 65 € 4 BRIKO: frameless
extralarge antigraffio e antinebbia, 159 € 5 WOOLRICH: giacca resistente ad
acqua e vento, 450 € 6 LA SPORTIVA: Sparkle 2.0, potenza e controllo, 520 €
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A cura di Fabrizio Sclavi
gazzalook@gazzetta.it

I NUMERI

3
Titoli
Arianna Tricomi
è l’unica ad aver
vinto tre volte di
fila il Freeride
World Tour:
2018, 2019, 2020

5
Tappe
L’edizione 2020
prevedeva
5 tappe tra
Giappone,
Canada, Spagna,
Austria e
Svizzera, l’ultima
non disputata
per il
coronavirus

Tripletta Il sorriso di Arianna Tricomi: nessuno prima di lei aveva vinto per tre volte di fila il Freeride World Tour
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